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UNA VITA CHE SI PERPETUA 
2 Febbraio 1921. Sli era, davvero un apostolo do Inoderno. 

eva Saputo assorbire tutte Che la religione; la let: 
* la storia, il tempo 

Cardi ù s liver; Stdinal Ferrari soprav- 
Mo: POF sempre alla Sua 

Ì À 
di 3” Vani. della Compagnia 

“Rolo 

pi giorno più appro- 
5 I loro sguardo nella 

i figura, nella quale la 
Sta immagine di Pao- 

Ness; &lso ha uno de’ suoi 

Liga, 
tas 

Intorno a Lui tutto un ‘po- 

olo si strinse nella devozione 

iù cordiale dopo che tempe- 

te violente si furono agitate 

juasi a travolgerlo,. Fu un 

ilota di un valore, di una 

\rudenza, di un coraggio in- 

:‘uperabili. Il. Suo. episcopato 

nilanese conobbe ‘la rivolu- 

‘ione, soffrì 1’ invasione ‘del 

socialismo nordico come una 

arbarie nuova, sostenne l’ur- 

o astioso del modernismo; sop- 

portò della guerra tutto lo 

irazio. 

Egli sopravvisse -a tutto, 

Quando la Sua Diocesi sem- 

Jrava divenire un gregge pa- 

cifico e buono raccolto‘in un 

(E CR somiglianti, 
(Dari ùi, il Cardinal Fer- 
Morto miracolosamente tra- 

fifa dall’umile montagna - 
; da PPennino al principato 

lesa, sulla. cattedra 

I ali 

a ». Come S Paolo, amò i 
tà Salire ‘evangelizzare il mondo, 
lterazi, Negli areopaghi dell’ a- 
Matt della, scienza a predi- 
Ndorg lo «ignoto », ed amò di- 

dopo) Nella suburra dell’ umile 
ll, g} dividere con esso il pane 

Com. © fede. 
la S, Paolo cercò tutti mezzi 

ALIA ani Credente ‘nella po- 
Matrice @ parola. — rivelatrice e 
be pensiero, arma che il 

DL o predicatore ebbe ‘con- 
+ Pia, , SeCuzioni, mantenne e tra- 

Pila ch o in secolo come for- 
9 ita na conosce rivali — amò 

Sendo 
di Dj , ero 

9% ber Sa 
Rita, 

Ri; 

De 

I» 
RI, le diverse correnti del 

tolico nel giornale, la- 
aNni alla loro unificazione. 

©, con fermezza non fletti- 
er ;, © Parola stampata dovesse 

hi ; Massima. aderenza ‘con la 
».Sentì Ta stampa come un 
fede, in qualsiasi suo aspet- 

9 ‘ng essione quotidiana, . nella 
i ib; Sarebbero state da Lui 
ET] 1 intermittenze di tempo att è % menti opportunistici, 

U 

LuoE |) 

Il Cardinal Ferrari . 

Ne fu divulgatore, stimolatore, u- 

nificatore. Diede il suo aiuto perso- 
nale a quei giornali la cui cattoli- 

cità era. sinonimo di povertà di 

mezzi. Intendendola come funzione 

di base — in religiosa integrità — 

si adoperò per aprirle tutte le stra- 

de, per metterla a fermento della 

organizzazione, Evangelizzatore mo- 

derno, aveva compreso che il pulpi- 

to della società umana è oggi il 

giornale, 3 

Non ebbe un amore più. grande 
di quello, che fu pure la Sua fede: 
Gesù Cristo. Ma lo predicò. con bon- 

tà, lo cantò con poesia, lo confessò 

con dolcezza amabile. Quando non 
ebbe più la parola, salì l’altare, ac- 

cese un fuoco di sacrificio che.fu il 
suo martirio per mostrare agli vo- 

mini come vanno dalla terra al cie- 

lo quelli che come Lui hanno cre- 

duto alla rivelazione di Gesù ‘Cri- 

sto e alla Sua resurrezione. 

Nella mia vita ho incancellabile, 

imperitura: la. memoria; la ‘visione 

di Lui. Mille cose che ieri in Lui ri 

tenevo piccoli dettagli, oggi mi ap: 

paiono come mirabili rilievi di un’a- 

nima, nella. quale la grazia di Dio 
aveva compiuto portentose trasfor- 
mazioni. 

solo vile e aveva una ricca 

letizia. di pascoli, allora Egli 

partì lasciando la Sua sede 

a Colui che di-li a poco si 
«arebbe incoronato della tiara. 

Ma quando Egli venne por- 

{ato nella sua cattedmale a 
riposare accanto alle salme 

dei santi predecessori, non fu scrit- 

to. giustamente sulla pietra tom- 
bale: « Hic jiacet », perchè la sua 

terra pur vasta non gli bastava più. 

Verso tutto il mondo ocfmai la Sua 

idea prendeva il cammino, con una 

lena ben più grande, e prodigiosa 

di quella che avevano i viaggi Suoi. 

Oggi la Immacolata, che sopra le 

guglie del Duomo Egli contempla- 

va, delizia del Suo cuore piissimo, 

Agli l'ha portata. sopra -Gerusalem- 

me, E’ dominatrice della santa. cit- 

tà, del Cenacolo e. del Calvario, che 

ebbe il suo tenero amore, € ‘le sue 

amorevoli sollecitudini di pellegri- 

nos. 

Dovunque lasciò una benedizione! 

e fece, giungere un palpito del Suo 

grande cuore, Egli è ritornato in 

questi anni — sono otto dal dì del 

suo transito — con i Yigli Suoi. 

L'Opera Sua, che s’estende in più 

lontane contrade, ne innalza il no- 

me..a. onore. della Chiesa e del po- 

polò italiàno: è Ja. perpetuazione 
della Sua, vita per la gloria del re- 
gno del’ Signore. 

Don Giovanni Rossi 

;arlo 

al PROTOCOLLO 
TTO KELLOGG 

al Fe ia tà AÀ O ha mu : firmato da cinque St: ti 
mia Pa \ MOSCA, 1 sera 

o di Ta o prstro polacco Patek ha infor- 
ae la poi che ia Estonia, la Let- 
SOVerr, Umania hanno ‘comunicato 

; 0 Polacco il loro consenso 
e Îl protocollo per l’applica- 

Alli ento Cdiata del patto Kellogg, u- 
‘not  2l'Urss ed alla Polonia. 
Iivé 0a fatto alcuse osservazioni 

€ difficoltà tecniche deri- 
Staj; N'adozione simultanea dei 

.‘he si trovano in differen 
deg iu ì liguardo al Patto Kellogg; 

Pola, però che se tuttavia il Go- 
È sagi insistesse sulla firma 

èseg < SiMultanea del protocollo 
tale © Convinto che la posizione 
È dalla lale occupata dalla Esto- 
rig; Lettonia riguardo il paito 

È sug ni presenta ostacoli, da 
Governo sovietico non ha 
lettare contro una simile 

tn 3 der © propone quindi che la 
o teppotocolto stesso abbia luo- 

Mu _libraio. (Radio St.). 8 
) (6) rà pi # 

Man, PPelloalPontefice 
| tria dopo Vittorio Veneto 

ì Cecog] VIENNA, 1 sera , 
ibr OVacchia è uscito: un 

9 dello storico Jan Opo- 
08l'titolo «La fine della 

Uta i austro-ungarica », che 
O n: Apito]® ‘certo interesse specie 

si Mt Tiguardanti l'offensiva 
dale frong, del "18, che sbaragliò 
Oa assicualiana l’esercito impe- 
Mute Reid do all'Italia la' vit- 

Pescrig endo le sorti della guer- 
lscgti neri condizioni dei due 

pai: Mici, l’autore rileva che 
Upremo ‘austriaco sti- 
italiane al disotto del 
Uesto fu un errore fa- 

» Venne , dimostrato dagli 
iniMevan\Venimenti, Gli. italiani 

ì, © di cinquantasette divi- » me 
NO cinque eli austriaci ne ave. 

È i 
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sa otto. 18 
tag tempo ìl Comando im- 

e ì; Credette all’offensiva e 
;® realtà. solo quando e- 
è corso gli ultimi prepa- 

zioni ora cominciarono le pre. 
Sa % 

imp è 
i Îtaso 

wi overno di Roma, ciò 
Me Steri ppedito dal ministro de- 

; AMPI IR pas lan, il quale riteneva 
LO? he Canne sso Simile inve recato 

IR! ponte utilità. Del resto an- 
dr. day l'inter efice respinse la richie- 

i Pim per Vento fattagli pervenire 
dI setti 24 ottobre .inco- 
Solgafi *Nde offensiva, alla qua- 

DUI lesistes Striaci ‘©pposero stre- 
vi ti ttano a . Ma ormai le loro 
IDE lat Sa + la disfatta, da- 

di inevitabile, sente degli 

si 

A 
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VIOLENZE ALLA DIETA 
POLACCA 

VARSAVIA, 1.sera 
La opposizione sconfitta giorni 

o”. sono nella votaziòne della mozio- 
ne invocante le dimissioni del mini- 
stro della ‘giustizia Car, ha ripre- 
so la sua azione contro il Governo e 
la sua opera con rinnovata vivacità. 
La seduta della Sejm di ieri è stata 
oltremodo movimentata; e. special- 
mente violenti sono stati gli alter- 
chi tra i deputati socialisti e quel- 
li che già appartenevano. a questo 
gruppo, passati ‘ora nel campo del 
maresciallo Pilsudski che sosterigo- 
no strenuamente. : 
Taluni dei deputati delle due par- 

ti sono anche venuti alle mani e so- 
lo dopo un’ora di pugilato e di. vio- 
lenze verbali il presidente ha potuto 
ristabilire l'ordine. (Radio St.) 

AMAN ULLAH REGNA 
A KANDAHAR 

e Abib destituisce da Cabul 
MOSCA, 1'seta 

Il ministro dell’Afganistan Ghui- 
lamnabi Kan si è recato al commis- 
sario ;sovietico Karakhan per an- 
nunziargli ufficialmente che. Aman 
Ullah aveva ritirata la sua abdica- 
zione, Il. rappresentante dell’Afga- 
nistan comunica. altresì, al Governo 
dei Sovieti che .il Re, Aman-Ullah a- 
veva' formato un: governo nazionale 
con' residenza. a, Kandahar. Tale re- 
sidenza. sarà. naturalmente da con- 
siderarsi. provvisoria. Karakhan ha 
preso atto della notizia, formulando 
i: migliori. voti, per. le sorti dell’Af- 
ganistan, .-, 

Intanto Abib. Ullah, secondo un 
dispaccio proveniente da Cabul,. ba 
ordinata la destituzione di tutto il 
personale dipendente delle legazio- 
ni Afgane all’estero che si è rifiu- 
tato di riconoscere la sua sovranità 
e di cooperare alla. stabilizzazione 
depnuovo,stato di cose, (R). 

|Comitato per la ricostruzione 
. ® 

"O «in Cina i 
s . ® D 

presieduto da S. E. Pirelli 
; PARIGI, 1 sera 

Ha avuto luogo negli scorsi giorni 

una importante riunione alla Camera 
di. Commercio Internazionale, sotto la 
presidenza del presidente della Came- 
ra stessa, Alberto Pirelli. Scopo della 

riunione quello di preparare la discus- 
sione dei problemi.per 1a ricostruzio- 
ne cinese. che saranno sollevati. dal 

congresso che surà tenuto ad Amster- 
dam dalla Camera di Commercio In- 
ternazionale stessa il 6 luglio pros- 
simo. ‘ 

La discussione ampia alla quale 
hanno preso parte importanti petsona- 

lità del mondo commerciale interna- 
zionale, si è chiusa con Ja costituzio- 
ne di un comitato di studi prelimina- 
ri sulla questione cinese. Alla unani- 
Mmità alla presidenza di cuesto comi. 
tato è stato chiamato il-dott. Alberto 
Pirelli. L'Italia. è -rampresentatà nel 
Comitato dal coînm. Leonello Scelsi, 
presidente della Banca Italiana per la 
Cina, di Milano, 

Un attentato a Madrid 
contro il Nunzio 
mons. Todeschini 

ROMA, 1 sera 

Secondo una notizia diramata dal- 
l’United Press, un attentato sareb- 
be stato fatto \a Madrid contro mon- 
signor Federico Todeschini, Nun- 
zio apostolico a Madrid. Uno sco- 
nosciuto nel Parco Reale avrebbe 
tirato contro :di lui quattro colpi 
di rivoltella, fortunatamente senza 
colpirlo, Viceversa un agente di po- 
lizia che lo scortava ne sarebbe ri- 
masto. ferito. Lo sparatore sarebbe 
stato arrestato, 

La notizia dell'attentato a monsi- 
nor Todeschini, Nunzio apostolico 
in Ispagna, sparsasi nelle prime o- 
te del pomeriggio d’oggi, ha destato 
in tutti gli ambienti romani, ma s0- 
vratutto ‘in quelli religiosi, come. è 
facile supporre, vivissima impres- 
sione, L’illustre ‘prelato è infatti 

conosciuto ed apprezzato per le sue 
alte doti d’intelletto e la sua ‘esimia 
pietà. 

Fino a tarda ora in Vaticano pe- 
rò nessuna notizia ‘ufficiale era per- 
venuta, Tuttavia il Card, Gasparri 
ha subito inviato un telegramma 
alla. Nunziatura a Madrid, solle- 
citando. premurosamente ed  affet- 
cuosamente ampli particolari, Non 
sono mancati da Roma, come è com. 
prensibile, i più fervidi voti di con- 
gratulazione all’esimio prelato per 
il grave pericolo scampato, : 

TROTZKI IN GERMANIA? 
BERLINO, 1 sera 

Continua a formare argomento di 
commenti nei circoli ufficiali e nella 
stampa. l’anhunzio probabile che Trot- 
zki esiliato dal territorio sovietico ven- 
ga. a stabilirsi tin Germania. Però ne- 
gli ambienti vicini al Governo si. di- 

avanzata in tale’ senso alle autorità 
del Rei&h e meno che meno che il Go- 
verno sovietico» abbia chiesto un sal- 
vacondotto , per Trotzki; il Governo 
del resto non si dissimula che il. sog- 
giorno ‘dell'oppositore ai reggitori del- 
l’Urss, porterebbe con sè conseguenze 
politiche. non lievi, e mon solo  polizi- 
che. Vi è da pensare che in Germa ia 
vi è un numero considerevole di pro 

fughi. russi, ai quali ..il regime sovis 

tico ha cagionato la rovina economi. 
ca e sogiale, Tutti: costoro non ordi. 
ranno complotti per vendicarsi di uno 
dei più responsabili dell’instaurazione 
bolscevica nel. loro paese? E se non 

lo «faranno a Trotzki stesso, non ver- 
ranno. a creare imbarazzi al Governo 
del Reich con una aperta opposizione 
agli ‘odierni padroni della. Russia? 

«Ma a tuito ciò parrebbe rimediare 
la notizia giunta, all’ultimo momento 
la quale asserisce, per quanto in. for- 
ma nom assolutamente certa, che i So- 
vieti hanno chiesto il visto al passa- 
porto di Trotzki al Governo di Angora, 

notizia che era già stata poi messa in 
dubbio, (Radio St.) 

chiara che nessuna proposta è statal 

L'ON. MUSSOLINI 
INSEDIERA' OGGI 

LI . (I Po 

il Consiglio nazionale 
delle ricerche 

i ROMA; 1 Sera 
Domattiria alle 11 avrà luogo in 

Campidoglio il solenne insediamento 
del Consiglio. nazionale delle ricer- 
che, Il Capo. del Governo. pronuncie- 
rà un discorso in cui traccierà le 
linee. fondamentali per Vazione di 
questo importante organo «dello ‘Sta- 
to. Al Consiglio nazionale delle ri- 
cerche il. Capo: dei Governo, icon il 
suo messaggio dei 1.0. gennaio 1928, 
ha. affidato la"rappresentanza ‘e il 
coordinamento della seienza. italia- 
na, Egli chiamò a presiederlo e a 
Tirigerlo Guglielmo Majconi: 

Il compito affidato! 2î consiglio è 
fondamentale per ii progresso scien- 
tifico e tecnico del mostro paese. 
Ormai non. è .più ‘possibile. con- 

cepire un, progresso, nell’ indu: 
stria. -e.-.nell’agricoltaura. senza il 
sussidio delle ricerche «scientifiche 
Solo provando e.kiprovando è possi- 
bile rendere in. pratica: applicabili 
le geniali inverizioni, ‘vecarrono la 
boratori (attrezzati, schiere di ricer- 
catori, disciplina rigorosa, coorrdi. 
namento di tutti gli sforzi, per èvi- 
tare spreco di energie di tempo'è 
di danaro. La vita economica odier- 
na è fatta di lotta; ‘guai ‘ai paesi 
che non sono attrezzatt per combat- 
tere e vigilare. i : 
Innumerevoli sono le questioni in 

cui la ricerca scientifica; accurata. 
mente, sistematicamente. condotta. 
può suggerire soluzioni ‘più econo- 
miche e. favorevoli. A. questo com- 
plesso compito deve. appunto prov- 
vedere il Consiglio delle ricerche ed 
è cioè in perfetta unione con la Con- 
federazione dei datori di lavoro ed 
anche con quella dei lavoratori che 
esso deve agire per migliorare e per- 
fezionare sempre più la nostra at- 
frezzatura economica. 

Il Consiglio non deve. occuparsi 
seltanto dell'apnlicazione ma anche 
del progresso della. scienza, . patri- 
monio culturale di cui il nostro pae- 
se è giustamente orgoglioso per il 
suo mirabile passato. Organizzazio- 
ni poderose sorgono. di già: in altri 
naesi, dotate di formidabili mezzi 
Specialmente l'Amerita e. l'Inghil- 
terra, hanno da molti ‘anni in fun- 
zione istituti ai quali è affidata la 
ricerca scientifica ..ne! ‘interesse  ge- 
nerale: e quasi sempr» questi orga- 
ni svolgono ia loro azione con en- 
comiabile efficacia. La Germania ha 
una. mirabile organizzazione. la 
«Kaiser's. Willheim Gesellschaft» 
con. oltre «cinquanta. istituiti. per ‘ie 
ricerche più varie ed oltre. 50 milo 
ni.di marchi. stanziati annualmente. 

il Consiglio nazienate.delle ricer- 
che è organizzato in dodici comita- 
ti: per l’agricoltura, per la biolo- 
gia, .per la chimica, per la. fisica. 
per la geodesia;, per la geofisica; per 
lo. ingegneria, per la matematica. 
per.la medicina, per la radiotelegra- 
fia. Funzionano: già alcune commis- 

sioni che hanno. alcune funzioni e- 
secutive per lo ‘studio d’importanti 
problemi:. per i fertilizzanti. per i 
combustibili simtetici ed i corburan- 
tì, I risultati degli studi presentano 
già una notevole: importanza. pra. 
tica. 

Al Capo del Governo risponderà 
il presidente del Comitato senatore 
Guglielmo Marconi. i 

| LA CIFRA UFFICIALE 
degli elettori delle varie categorie 

‘ ‘ ROMA, 1. sera 
L’Ufficio Stampa del Capo del Go- 

verno tomunica: 
Compito in tutte le provincie dl la- 

voro di formazione delle muove li. 
ste, gli elettori: definitivamente in- 
scritti sono risultati nel numero di 
9,460,727, così distinti secOndo-le 
quattro grandi categorie previste 
dalla legge sulla rappresentanza po- 
litica: 4). Contribuenti. Sindacali 
K,922,807; 2) Contribuenti imposte ii- 
rette 1,653,016; 3) Stipendiati,. sala- 
riati e diversi 829,198; 4) Membri del 

Clero Cattolico 55,796. : 
Nelle liste formate a ‘base di suf- 

fragio universale gli elettori iscritti 
‘ammontavano a ‘42,424,183, ma. ove 
si.tenga presente/che in basesai ri- 
lievi statistici > icittadini» maggio- 
renti di sesso maschile:n0n supera- 
vano alla data dell'ultimo censimen- 
i0 11, milioni risulta evidente come 
le vecchie liste :facesserovapparire u- 
na situazione che era ben lungi dal 
rispondere ‘alla vealtà;e cià. perchè. 

in. essa figurava: indebitamente. un 
numero cospicuo di velettori morti. 0 
emigrati inscritti în più di un co- 
mune. Ora, invece, è la prima volta 
chele Tiste elettorali, per la. since- 
rità che ne distingue la politica del 
regime, danno la reale e precisa si- 

itudzione del corpo elettorale come è 
stato voluto dalla recente rif0rma, la 
‘quale; pure avendo stabilito. come 
criterio » prevalente dell’elettorato 
quello dell'attività produttiva, è riu- 
scita ad inquadrare una parte così 
cospicua della laboriosa popolazione 
italiana. (Setfani). 

del Governo tedesco 
f:\-BERLINO, 1 sera 

Stamane il presidente ‘del Reich Hin- 
denburg ha ricevuto il cancelliere de! 
Reich intrattenendosi a colloquio. Se- 
condo quanto si afferma nei circoli uf- 

‘ficiali; il. Presidente del Reich ha pre- 

liere sulla ‘questione di un 
giamento del Governo, 

Ml Consiglio federale ha approvata la 

legge che. viene a consacrare l'accorde 
intervenuto tra la Germania e la. 0- 
mania per la definitiva soluzione. del 

le ‘divergenze finanziarie. già «esistenti 
tra le due nazioni.e cioè la questione 
delle banconote tedesche emesse .-du- 
rante l'occupazione della Romania.:e la 
|Irichiesta del prestito al Reich da parte 
della Romania, (Radio St.). i 

} 

rimaneg- 

Verso un rimaneggiamento i 

so in'esame una relazione del Cancel-|. 

LO STATO CORPORATIVO 

IGLISTATUTIDEI SINDACATI 
DEI PRESTATORI D'OPERA 

Mezzadri e piccoli aftittuari 

} ROMA, 1 sera 
Nei prossimi-giorui saranno pub- 

biieati gli statuti dei sindacati lo- 
vali dipendenti dalla’ Confederazio- 
be fascista dei prestatori d'opera. 
i. seguito all'approvazione data dui 
Consiglio di Stato agli anzidetti sta- 
iuti predisposti dal Ministero delle 
corporazioni, gli siututi stessi sono 
stati trasmessi alla Corte dei Conti 
per la necessaria registrazione. Le 
inuove norine statutarie tengono pai 
vicolarmente conto della necessità 
di ridurre al minimo’ gli statuti lo- 
cali, di semiplificarne la struttura è 
di fare di essi degli organismi sin- 
dacali di rappresentanza della Con- 
federazione .centrale. 

Il nuovo ordinamento 

In base ai nuovi statuti la Confe- 
derazione generale .dei lavoratori 
addetti all’agricoltura, la Confede- 
razione generale fascista dei sinda- 
cati della industria e la. Confedera- 
zione del Gommercio, avranno come 
sindacati di primo grado: sindaca- 

‘ti. provinciali e sindacati interpro- 
vinciali e per determinate categorie 
di industria, dei sindacati nazio- 
nali. La ripartizione dei sindacati 
di primo grado è stata fatta tenendo 
conto dei concetti di territorialità e 
dì appartenenza alla. categoria. ‘I 
sindacati di primo grado si raggrup 
pano nella Federazione Nazionale di 
categoria. Questa organizzazione di 
sindacati avrà collateralmente le u- 
Rioni provinciali, la qui divisione ‘è 
stata fatta, tenendo esclusivamente 
conto del criterio territoriale. 
La Confederazione dei, sindacati 

degli addetti ai trasporti terrestri e 
della navigazione interna. e quella 
dei sindacati degli. addetti alle ban- 
che ‘avranno -dei sindacati interpro- 
vinciali. raggruppati direttamente 
nella Federazione nazionale di cate- 
goria. 

Intellettuali e agricoltori 

Nessuna decisione è stata presa 
circa la struttura dei sindacati di- 
pendenti alla Confederazione gene- 
rale fascista : dei. professionisti ed 
artisti. Im questi giorni si stanno 
svolgendo ‘opportuni scambi di idee 
‘ta il Ministero delle Corporazioni 

intellettuali, ‘allo. scopo di esamina- 
re l’eventualità di apportare anche 
alla struttura dei sindacati locali 
intellettuali qualche innovazione, 
tina si ha ragione, di ritenere che 

a i dirigenti la Confederazione: degli 

quasi certamente sarà ritenuto sal 
vo qualche®lieve variante l’ attuale 
Irdinamento, ; 
Un'altra questione, di cui‘ sì stani 

no occupando gli organi competenti 

del. Ministero delle Corporazioni, e 
che riveste notevole. importanza, è 
quella. che riguarda la regolamen. 
\azione, gitiridica dei rapporti. deri- 
vanti dai contratti di mezzadria o 
di piccola’ affittanza agraria; Come 
è noto, in base alle disposizioni le- 
rislative sui ‘contratti collettivi di 
lavoro, i ravporti derivanti da mez. 
zadria 0. piccola. affittanza agraria 
non.possono essere regolati da con- 
ratti collettivi -di lavoro, in quanto 
ton. traggono Ja loro origine eselu- 
siva da una prestazine. di opera. 

Gli studi attualmente in corso mi- 
randa regolare giuridicamente 
;iuesta. ‘importante materia, “anche 
in considerazione» dei ‘benefici. che 
l'agricoltura potrà trarre dalla. fis- 
sazione chiara e precisa dei diritti 

2 doveri derivanti dai mezzadri e 
broprietari. Gli studi in corso trag- 
sono inoltre la loro origine dal vo- 
o formulato in proposito dal Gran 
Consiglio Fascista in una sua ulti- 
ma sessione. Con ogni probabilità, 
la questione che presentemente for- 
ma oggetto di attento esame ‘e di 
trattative con le ‘organizzazioni in- 
teressate, sarà risolta nel senso di 
Assare in una legge i principii ba- 
silari cui debbono ispirarsi i rap- 
vorti derivanti da contratto di mez. 
‘adria o- piccola affittazza agraria e 
di demandare alle organizzazioni in- 
teressate dei datori di lavoro e pre- 
:tatori d'opera l’obbligo di stipula- 
re contratti collettivi aventi forza 
li legge per gli anzidetti rapporti 
li lavoro. In base alla emanazione 

:ti queste disposizioni, le organizza 
zioni interessate. inizierebbero trat- 
tative per la stipulazione dei rela- 
tivi contratti di lavoro, tenendo con- 
to delle’ particolari esigenze di ogni 
singola regione. 

Il Consiglio delle corporazioni 
E°. infine opportuno accennare al- 

la questione della creazione del Con- 
siglio nazionale delle Corporazioni. 
in merito si può assicurare che gli 
studi dei competenti uffici sono stati 
condotti a termine è che il sottose- 
“retartato alle Corporazioni, ‘on. 
Bottai, ha già rimesso al Capo del 
Governo il relativo progetto ché fi- 
sura all'ordine del giorno della 
prossima sessione del Gran .Consi- 
glio fascista. 

ILVI ANNUALE DELLA MILIZIA 

1 comandanti a rapporto 
dal Capo del Governo 

; ROMA, 1 sera 

Stamane, per solennizzare il Sesto 

annale ‘della fondazione della Milizia, 
S. E. .il Capo del Governo Comandante 

‘Generale delia Milizia ha. ricevuto a 

rapporto. è Comandanti di Zona, ei 
reparii speciali e i generali preposti 
alla direzione dei servizi presso il Co- 
mahdo Generale, 

Sala del Consiglio dei Ministri. Il Di 
ce vestiva la grande uniforme di Pri- 

mo Caporale d'onore. Erano presenti 

i seguenti Generali Comandanti di Zo- 

na:. Tibj, Carinî, Allegretti, Graziani 
Andrea: Priolo, Graziani Gino, Radini- 

‘Tedeschi, Guidotti, Galatini, Raggioni, 

Giannantonio; Galliani, Verne, Bartoli, 

Scandolara, Mozzoni del gruppo auto- 

nomo delle. Calabrie, Erano pure pre- 

senti ‘i generali Traditi sottocapo di 
S. M., ‘Fara .e Torre; gli Ispettori Raf- 

faldi, Agostini, Dupanloup, rispettiva. 
mente ‘comandanti di gruppi di legioni 

ferroviarie,. forestali.e portuali; Nobili 

ispettore; della difesa. antiaerea territo- 

riale; De Angelis. e De Plato, capi di 
reparto e di servizio, Assistevano pure 
gres generale Italo. Balbo, sottose- 

gretario all'’Areonautica, ed il conso- 

le’ Melchiori. diretiore . di. Milizia. fa- 

scista. (Ra, 
VT Comandanti di zona sono stati 
presentati dal generale Teruzzi} Capo 

dì SM. che. ha rinnovato. al Duce la 

‘promessa ‘di. fedeltà e di disciplina di 
tutte le camicie ‘nere. ‘S. E. ‘il’ Capo 
del: Governo ha, in rapida sintesi, il- 
‘lustrati. gli importanti compiti riserva- 
ti. alla milizia. ed ha infine lasciato 

la sala del rapporto salutato. dal PIA 
Noi! » degli ‘intervenuti. (Stefani). 

Un telegramma al Re 
ROMA, 1, sera 

S. E. il Capo del Governo e Coman- 
dante Generale della. Milizia Volonta- 

ria ha ‘inviato il ‘seguerite telegram- 

ma a S. M. il Ro Vittorio Em. HI: 
« Mentre la milizia volontaria cele- 

bra” con. austera solennità il sesto an- 
Inuale della sua fondazione, tutte le 
Camicie Nere. riaffermano con ine a 
V. M. la loro devozione e la loro pro- 
messa di servire in assoluta disciplina 
la Maestà Vostra, il regime e la Pa- 
tria. — Mussolini ». Î 

Tcomponenti il Tribunale Speciale 
ricevuti da S. E. Mussolini 

\ ROMA, 1 sera 

S. E. il Capo del Governo ha ricevi. 

to i componenti del. Tribunale Specia. 
le .-per la Difesa dello Stato che gli so- 

‘no. stati. presentati dal presidente: S. 
E. Luogotenente generale Cristini, (S. 
E. il: Gapo del Governo-ha espresso il 
suo vivo ‘elogio per l’opera che .il tvi- 

bunale' svolge. con competenza ed alto 
spirito -di giustizia neo supremo inte: 

resse dello stato, (Stefani). 

«La riunione . ha avuto luogo nella. 

La composizione ei lavori 
| della Commissione 

suprema di difesa 
ROMA, 1 sera 

A proposito della riunione di. ie- 
ri, va ricordato che la Commissione: 
suprema. di difesa, organo intermi- 
nisteriale, e avente lo scopo di coor- 
dinare io studio e la risoluzione del- 
le questioni attinenti alla difesa na- 
zionale, è costituita da un Comitato 
deliberativo e da organi consultivi- 

Il' Comitato deliberativo è compo- 
sto dal Capo del. Governo, che lo 
presiede e dei ministri per gli Este- 
ri, per l’ Interno, per le Finanze, 
per la Guerra, per la Marina, per 
l'Aeronautica, per l'Economia e peri 
le Comunicazioni. PRA 

Vi intervengono con voto consul- 
tivo il Capo di S. M. Generale, il 
Capo di S, M. dell'Esercito, quello 
della Marina e dell'Aeronautica, .il 
presidente del Comitato per la mo- 
bilitazione civile. Organi consultivi 
sono:. il Consiglio dell’ Esercito; i) 
Comitato degli Ammiragli, il Comi- 
tato tecnico dell’Aeronautica ed il 
Contitato per la mobilitazione civile, 

Gli. osservatori industriali, il'cui 
numero è fissato in. cinquantacin- 
que, sono scelti fra i'tenenti (coloni 

nelli, maggiori e capitani del’Eser 
cito, e ‘gradi corrispondenti ‘della 
Marina, dell'Aeronautica e fra i chi 
mici. delle suddette amministrazio- 
tri. Essi continuano a for parte del 
broprio ruolo di origine, nel'cui or- 
ganico seguitanio ad essere compre- 
si, e, per quanto riguarda il loro 
speciale esercizio, dipendono” diret- 
tamente dal presidente del Comita- 
to pet la mobilitazione civile, e ‘fan- 
no capo al Minisiero dell'Economia 
Nazionale. 1 i 
Va rilevato come. gli osservatori 

industriali siano tenuti a mantene: 
re il segreto nel motlo più assoluto 
a rigoroso sopra, ogni ‘informazione 
raccolta, non soltanto nei confront' 
degli altri industriali o di qualsiasi 
versona o ente pubblico ‘0° privato. 
ma altresì nei confronti di «qualsia- 
si amministrazione: dello Stato. 

Gravi sanzioni sono stabilite per 
gli. osservatori che vengono meno 

al. segreto d'ufficio, quanto ner: gl' 
industriali che si rifiutano di forni- 
“e le notizie richieste, o le fornisco 
ro inesatte, 

Fnoruseìito che raiotelegra- 
fava in Italia condannato 

PARIGI, ..1 sera 
I.giornali hanno da Nizza ch'è com- 

narso, davanti a quel tribunale, lita- 
liano avv. Sandro Pertini, un fuoru- 
scito rifugiato a Nizza ove. esercita il 
mestiere di deicoratore. . Nell'ottobre 

scorso, come si ricorderà, il. Pertini 
veniva: sorpreso - in una villa. disabi- 
‘ata di d’Ezè mentre tentava di comu- 
|Inicare-.con amici rimasti in Italia a 
mezzo di un apparecchio radiotelegra- 
fico clandestino. Egli è stato. allora 

arrestato sotto ‘l'accusa di spionaggio. 
Tl tribunale l’ha condannato a un me- 
se di prigione con la condizionale. 

POINCARE E L’ALSAZIA 

IL MANTENIMENTO 
DEL CONCORDATO 

il relatore sulle Congregazioni 
: PARIGI, 1 matt. 

Nella seduta di ieri alla’ Camera 
il Presidente del Consiglio Poincaré 
lia pronunciato un, lungo discorso 
sulla questione dell'Alsazia. Egli ha 
Uichiarato: che ia Francia, appena 
terminata la ‘guerra, si' preoccupò 
vivamente dei. funzionari dell’Alsa- 
zia: e Lorena i quali ebbero leggi 
proprie e;sono attualmente tratta- 
1 ineglio dei loro collewhi che. pre. 
«atano. servizio meile al provincie 

i i. Il loro numero aumenta 
emente, La Franci 

vari anti questi funzionari Con i 
propri denari, mentre. essi. avreh- 
bero dovuto essere pagati dalla Ger- 

pe 

mania. Poicaré ha soggiunto che la 
Francia ha fatto tutto ciò che è ‘u- 
manamente possibile per. agevolare 
l’Alsazia. e la Lorena. Egli ritiene 
che la causa dell’autonomismo deb- 
ba ricercarsi nell» mene della. mi- 
noranza malcontenta. 
Poincaré ha pni messo in eviden- 

zu che la Francia ha rispettato i co- 
stumi. e le tradizioni dell'Alsazia e 
Lorena, che la scuola è rimasta bi. 
lingue, che gli abitanti usano quan- 
de ricorrono alla giustizia la Toro 
lingua più famigliare e i maestri 
parlano in francese e in dialetto. 
L'insegnamento della lingua tede- 
sca è obbligatorio nei comuni di 
lingua tedesca e facoltativo negli 
altri; però' Poincaré spera che gli 
alsaziani e i iorenesi parleranno ben 
presto tuttî benissimo il francese. 
it Primo ministro, accennando a u- 
no statuto religioso. speciale: nel- 
l’Alsazia-Lorena, ha'\detto che da 
quando si verificarono certi .incì- 
denti nei quali si videro alcuni mi- 
nistri del culto lanciarsi nella poli- 
tica attiva, l’idea di una separazio- 
ne ha fatto molta strada, ma sareb- 
be inopportuno ricorrere a sanzioni 
per atteggiamenti individuali. La 
condotta del Vescovo di Strasburgo 
è superiore:ad ogni elogio; ed egli 
ha già punito alcuni preti fuorvia- 
ti. D’altra parte il concordato dà al 
Governo francese:il diritto di rivol- 
gersi alla Santa Sede e ogni volta 
che esso ha avute abusi da segna- 
lare, è stato ascoltato come doveva 
esserlo, Una tottura del concorda- 
to non. sarebbe che la politica del 
peggio. Vi è da aggiungere che fra 

i preti cattolici vi. sono numerosi 
ottimi francesi come l’abate Hauser 
che ha cambattuto a Colmar per la 
patria indivisibile. Sopprimendo. il 
concordato, si darebbe un singola- 

re attestato di riconoscenza ai bueni 
cittadini facendo loro sopportare 

le colpe altrui e si rischierebbe. di 
abbandonare. la popolazione senza 
difesa a una nuova campagna di 
menzogne. 

Jl discorso di Poincaré è stato ap- 
plaudito. Rispondendo ad una in- 
terrogazione Briand ha dichiarato 
che spera vivamente che l’inehiesta 
condotta in Inghilterra circa il tra- 
foro sotto la Manica si concluda 
favorevolmente. Ca SE 

La Commissione ‘degli Affari E- 
sieri della Camera ha designato il 
deputato Heraud come relatore del- 
le cinque proposte di legge tendenti 
ad autorizzare cinque congregazioni 
missionarie e stabilire in Francia 
le loro case di formazione di spe- 
cializzazione e di ritiro e le loto pro- 
cure. I giornali scrivono che. nulla 
impedisce del resto alla commissio- 
ne di estendere l'autorizzazione ri- 
chiesta ad altre quattro comunità 
che sono previste dagli articoli del 
collettivo e.tale è infatti Vintènzione 
del relatore. Questi prepara un rap- 
porto nel quale fissa lo stato dei la- 
vori parlamentari anteriori é che 
darà dettagli sull’attività delle mis- 
sioni, come pure seul pericolo. che le 
minaccia in seguito alle difficoltà 
di reclutamento. 

Il cinico realismo di Reed 
. ° . . 

sugli armamenti e 1 patti 
E WASHINGTON, 1 sera’ 
In conseguenza ai propri princi- 

pie con. la. vivacità che gli è pro- 
pria. Reed ha intrattenuto. il. Se- 

nato con in caldo 
necessità di approvare il progetto di 
lesge' ‘per’ la ‘costruzione ‘ degli ‘in- 
crociatori; Secondo il: focoso. ora- 
tore del Missouri, i trettati interna- 
zionali, . come furono considerati 
pezzi di carta da che storia è storia, 
lo.saranno. anche in avvenire, men- 
tre. iutte le Potenze. navali. hanno 

già preparato i. piani sulla migliore 
maniera di affondare la flotta ame. 
ricana e.di invadere il territorio del. 
la repubblica..stellàta. Se si vuole 
evitare tale jattura conviene premu- 
nirsi in tempo. . i 
(\ Il discorso di Reed à causato viva 
impressione ed. è vivamente eom- 

mentato da aderenti e da avversari, 
La causa della’ pace è però anche 
valtrindenti | apprezzata in América. 
Si annunzia, infatti che in ricono- 
scimento dell'attività 
‘Hellogg specialmente con il suo pat- 
to antibellico, il vicepresidente Da- 
wes, in unione a molte personalità 
degli Stati Uniti, ha proposto che 
a questo segretario di Sta'o sia con. 
ferito il premio Nobel del 1928 per 
la pace. La proposta di rimeritare 
Kellogg con l’ambito premio è stata 

sfazione, (Radio St.) 

Un volo Argentina-Spagna 
progettato dall’aviatore Maja 

i ROMA, 1 stra 
Quanto prima sarà tentato un 

muovo. volo da Occidente a Levante. 
Esso sarà compiuto dal luogotenen- 

li fare la traversata senza scalo Ar- 
zentina-Siviglia in Ispagna. Il vo- 
lo sarà compiuto. nel prossimo. me- 
se. di Marzo e la rotta seguirà il più 

ca Meridionale e l’Africa,, 

discorso sulla. 

accolta in America con viva seddie . 

fe argentino Maja,.che si propone 

breve tratto di. Oceano tra l’Ameris 

pagò. per. 

pacifista. di 



, istruzioni 

‘ Spetta ai religiosi che possono essere 

° genitori è padroni ai quali impone 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 2 Febbraio 1929 

LA SANTIFICAZI 

Un vasto programma d’ azione additato jai fedeli 

nella pastorale collettiva dell’ Episcopato Emiliano 
GLI ARCIVESCOVI E VESCOVI 
DELLA REGIONE FLAMINIA 

AL CLERO 
‘E AL POPOLO DELLE-LORO DIOCESI 

Il. 

L'istruzione catechistica nella legisla: 
zione canonica. 

Ed eccoci al terzo e 

siastico. Incomincia nel capo I del tit. 
‘XX nel canone 1329 ad affermare 
‘che è proprio gravissimo officio sopra- 

tutto dei pastorj di anime, curare la 
istruzione catechistica det popolo cri- 

‘ stiano e nel successivo 1332, comanda 

che nei giorni di domenica e negli al- 
tri giorni festivi di precetto. in quel- 
l’ora che si crederà più opportuno per 
la frequenza del popolo, deve il parro- 

co spiegare il catechismo ai fedeli a- 
dulti. con un discorso appropriato alla 
toro intelligenza: debet insuper paro- 
chus ;catechismum  fidelibus. adullis, 
sermone ad eorum captum, accomodato 
erplicare, E' evidente dunque l'obbli- 
go gravissimo dei pastori d'anime di 
questa istruzione catechistica, oltre 

‘che ai fanciulli, come se ne parla néi 
can. 1330-1331, anche agli adulti, come 
nei canoni più sopra citati. Perciò i 
nostri venerabili pastori d’anime non 
se ne dispensino mai. Al quale propo- 
sito è certo nostro imprescindibile do: 
vere richiamare l’atterizione dei no- 
stri carissimi parroci sulla necessità 
di diminuire senza indugio e risolu‘a- 
‘mente le assenze dalla parrocchia nei 
giorni di festa, per andare ad altre 
che celebrino qualche solennità. Que- 
ste debbono ridursi al più stretto ne- 
cessario. dovendo assentarsi, si cer- 
chi ogni via per non sospendere 1 cor- 
so dell’insegnamento catechistico, c0- 
me anche delle ordinarie sacre fun- 
zioni, 

Si noti la mente del Codice Ecclesia 
stico: quanto ai fanciulli non prescri- 
Ve “affatto la scuola domenicale, vuole 
che siano bene e lungamente istruiti 
nel catechismo ,sia in preparazione ai 
Santi Sacramenti della Cresima. Con- 
fessione e della Comunione — sia do- 
po — parochus non omittat pueros qui 
primam communionem recenter rece- 
perint uberius ac perfectius excolere 
(can. 1331); ma per il catechismo degli 
adulti Vuole assblutamente fissati 
giorni di domenica e ‘delle feste di 
precetto .E se è un obbligo dei pastori 
di anime il farlo, è un obbligo pari- 
menti grave dei fedeli assistervi, 

Senza ambagi Noi dichiariamo che 
tutte le altre forme di esortazioni pie, 
che si vanno moltiplicando, sono buo- 
Ne; ma, che se non si intenderà dai 
fedeli tutti che assolutamente prima 
d’ogni altra cosa è d’obbligo frequen- 
tare il catechismo degli adulti. siste- 
maticamente tenuto dai nostri parroci 
secondo le direttive dei loro vescovi e 
sulla scorta dei moltissimi e ottimi au- 
tori raccomandati, non avremo mai 
formato Un Vero e cosciente cristiano. 
Quindi bando, una buona volta: ad -inu. 
tilî scuse, bando a parvenze di religio- 
sa cultura; nei giorni di festa‘— Pas- 
Sistere. al. catechismo agli adulti — 
sla inteso come un’obbligazione statu- 
taria, ‘vi sia scritta o no nei regola- 
menti, di tutte-quante le associazioni 
religiose di qualsiasi natura, terzi or- 
dini, confraternite. circoli. associazio. 
nî, Ottime le riunioni per trattare dei 
propri interessi particolari, ma in ca- 
po la Messa, i Sacramenti e la is'ru- 
zione catechistica. Questa massima Noi 
Vescovi della regione, vogliamo stobi- 
lita fermamente, Dietro alla schiera 
dej nostri organizzati nelle pie unioni 
Die associazioni e associazioni di azio. 
ne cattolica; verrà il resto ‘del popolo 
cristiano .Nè si reputi esente da que- 
Sta scuola la parte che si suol dire 
colta, nè creda di potervi supplire al- 

‘pe 
Ss 

is; 

trimenti; con corsi più 0 meno brevi,| 
più o meno alti di anologetica o di 
coltura, come suol chiamarsi, religio- 
sa, Siamo convinti che la diutu”rna e 
semplice istruzione catechistica dome- 
nicale abbia ad essere necessaria a 
tutti; poichè spesso moltissimi, levan- 
dosi in elucubrazioni sottili, immnorano 
le cose più elementari, fino a confon- 
dere (come avvenne a chi scrive cdi 
sentire: dalle labbra di uno studente 
di scuole superiori) i} santo Viatico 
colla Estrema, Unzione!... E quel gio- 
vane non era neanche digiuno del tut- 
to di cose religiose! 

L'esempio dei Grandi 

Si rammentino gli esempi déi gran- 
di nostri: il Galvani fedelissimo alle 

catechistiche nell’Oratorio 
dei Filippini in Bologna: il Volta as- 
siduo a quelle del suo parroco «nella 
Cattedrale di Como; il Manzoni che, 
così volentieri, in S. Fedele a Milano: 
ascoltava la parola del'suo curato. E 
così costoro samevano davvero. di. re: 
ligione “e ne potevano Scrivere. e par: 
lare con cognizione. ‘ È 
Non si dissiperà la funestissima i. 

gnoranza delle cose di fede’ se non, si 
metterà. in onore nom la predicazione 
in genere della. parola di Dio, ma la 
predicazione tutta ‘speciale che forma 
il vero: corrédo' della scienza del ceri. 
siianesimo — il catechismo. — S'in: 
tende che il parroco dovrà accomo. 
darsi alla natura del Suo uditorio nel 
tenere le sue lezioni. Ma sarà il ca- 
techismo domenicale che ci darà il po- 
polo cristiano. Lo prepari dunque .il 
sacerdote con assiduo studio; lo .a- 
scolti ogni fedele con assiduo impe- 
gno. j ; A 

E' così grave. questo Obbligo. da 
parte dei sacerdoti e dei. fedeli. nei 
giorni di festa che ci piace richiamare 
l’attenzione vostra, fratelli e figli. ca- 
rissimi, su due altri canoni che se- 
guono in questo stesso’ capitolo. Uno 

d.1 Vescovo chiamati ad aiutare i par- 
roci nell'istruzione catechistica del po- 
polo cristiano, ancorchè sieno esenti, 
ber privilegio anostolico, dalla giuri- 
sdizione vescovile; e l’altro spetta ai 

l'obbligo di dar tempo e modo ai lo- 
ro soggetti di istruirsi nel catechismo. 
Ascoltiamo le precise e gravi pato- 
lo della legge ecclesiastica: Se a giu- 
dizio dell’Ordinario det luogo sia .ne- 
cessario un'aiuto per la istruzione ca- 
techistica del popolo, i Superiori re- 
ligiosìi anche esenti, richiesti dall'Or- 
dinario, s0 tenuti, essi stessi. 0 i 
religiosi loro sudditi, senza detrimen- 
to però della disciplina regolare, di 
fornire ‘la déita istruzione catetbisti- 
ca al popoto, sopratutto poi nella pro- 
pria chiesa, (Can. 1334). E nel canone 
successivo: Non solo è genitori, e gli 

aliri tutti che ne tengono ‘il posto, ma 

sommamente 

importante obbligo da cui mai si de-| 

we sottrarre il cristiano nel giorno di 
festa: l'istruzione catechistica. Ci sonò 

ingiunzioni precise nel Codice Eccle. 

iciamo: nostra, una. sapientissima. dispo- 

ONE DELLA FESTA DOVERE IMP 

è padroni e i padrini son0 astretti dal- 
l'obbligo di provvedere che tutti i sog- 

getti a loro, o raccomandati alle loro 
cure, siano eruditi; Nell’istruzione ca- 
techistica. (Gan. 1335). 

E’ dunque evidente la necessità che 
nei’ giorni festivi la isiruzione rel 
giosa sia sentita come una delle più 
severe prescrizioni della Chiesa, 
Purtroppo molto ci sarà ancora da 

insistere perchè la vecchia consuetu- 
dine ha affievolito la. voce forte della 

Madre e della Maestra che mai ha 
taciuto per ridurre alla sua scuola i 
suoi figli tutti.. Ma noi.nutriamo fidu- 
cia, che collo zelo indefesso dei no- 
stri sacerdoti e l’aiuto dei laici vera- 
mente buoni, dovrà rifiorire ‘l'antico 
costume. : È 

Lavoro di preparazione e di ricosiru- 
zione, 

Si sussurra da taluni che c'è poco più 
o nulla da fare ormai.., non ardendo 

così fiera la guerra oggi alla fede come 
in passato. Ma non'è serio.... C'è mol- 
to. da fare, e il momento. è somma- 

mente propizio; poichè non è infu- 
riando la battaglia che ‘si formano i 
soldati, ma. si prendono allora come 
sono, anzi non solo i soldati, ma gli 
stessi ufficiali; invece è nella calma 

che si possono veramente compiere le 
proficue opere della pace e ricostrui- 
re' Te rovine desolate del tempo di 
guerra: C'è da. ricostruire la. coscien- 

za vera cristiana, piena, integra, il- 

E così: PRIMO. Si dia opera da tut- 
ti i sacerdoti e da tutti i laici di 
buona volonià: perchè l'osservanza del 
giorno festivo entri. nella nostra ita- 
liana legislazione nella sua . forma 
pienamente cristiana e non soltanto 
come riposo settimanale, ma come ri- 
poso domenicale ‘e ‘sia aperiamente 

sancita dai. pubblici poteri. e,.quanto 
più sarà rossibile, siano limitate le 
esenzioni e non concesse le deroghe, 
e quanto queste avvengano, s'ispirino 
le Autorità stesse ‘ai principii e alle 
clausole della legge religiosa, ram- 
mentando che tale materia è di: com- 
petenza della Chiesa. 
SECONDO. Poichè la legge vigente 

già autorizza a sostenere con ogni più 
grande diligenza il riposo. domenica- 
le, come apparisce dalle disposizioni 

di legge iche trascriviamo in nota (1), 
sia -premura di tuiti i sacerdoti e di 
tutti i buoni laici, e in modo specialis- 
simo delle associazioni d'azione cat. 
tolica, di richiamare le autorità civili 
competenti, senza stancansi mai, per- 
chè abbiano ad impedire le abusive 
e ingiustificate infrazioni della legge 
dello. Stato; opporiunamente ricorren- 
do in caso di necessità dalle minori 
alle superiori. Questo potrà. essere al- 

cuna Volta disgustoso, ma quando non 
vi sia altro modo conciliante, per ot- 

tenere il rispetto di così vitale diritto! 
del cristano, sarà pur d’uopo usarne. 

TERZO. Poichè 1a fiforina degli altri 
deve incominciare da se stessi, nessun 
cattolico permetta nè è Sè ne a' suoi 
dipendenti di profamare il giorno fe- 
stivo col lavoro e, usandosi del suo 
diritto, questa osservanza la ponga ne- 
gli. atti contrattuali, che eventualmen- 
te ha da' compiere. È 

QUARTO... Perchè a tutti sia dato ‘a- 
dempiere al grave precotto .dell’ascol- 
tare la S. Messa, si mantenga: fedel-| 
mente e si pubblichi l'orario delle. $. 
Messe, nè si muti mai, specialmente 
nelle: città; dovendosi poi mutare per 
gravissime: cause, se ne avverta:a tem- 
po. il ponolo: nei piccoli. paesi ciò 
può bastare ad impedire che. per il 
mutamento d’orario alcuno ‘abbia a 
mancare al precetto. Inoltre si aiuti 
il popolo ad accompagnare il grande 
e sublime rito con attenta devozione: 
lo si spieghi perciò ai fedeli con dili- 
genza € si tolga labuso deplorevole 
che nel tempo della Santa Messa si 
recitino preghiere o si faccia altra co- 
sa anche buona, ma che impedisce di 
seguire il sacerdote nelle bellissime 
e sante orazioni che Egli in nome suo 

Le del popolo, indirizza al Signore. 

Songrezazioni e Preghiere collettive. 

QUINTO. Si moftiplichino le pie con- 

gregazioni dove comodamente la gio- 
ventù sopratutto possa ‘essere coltivata 
nella pietà: per questo si prendano 
fraternamente intese con maestri, di- 
rettori/ istruttori di giovani, per otte- 
nere che nei giorni festivi abbiano 
queste care speranze dell'avvenire la 
necessaria e completa educazione .re- 
ligiosa, nè si guardi quale divisa ab- 
biamo ..indosso, , ma l'anima, loro che 
costa fl sangue prezioso di Gesù Cri- 
stò nostro: Sigriore; Usando anzi di e- 
spliciti decreti :emanati dalla autorità 
della Stato, si.insista presso gli inte- 

ressati. perchè. non, .sieno - trascurati. i 
doveri-religiosi. nelle scolastiche e. na- 
zionali. organizzazioni: giovanili. 

| SESTO. Essendo:purtroppo grave la 
ignoranza: religiosa. nelle masse, fac- 

sizione della «santa memoria ;di' Pio 
X, il «Papa, che si potrebbe un. po’. di- 
re, del Catechismo nei tempi nostri, 
i quale ‘in una lettera. all'E.mo. Card. 
Pietro Respighi, suo Vicario generale 
in.Roma,.in data 18 ottobre. 1912, pre- 
seriveva.:.per le: diocesi della Provincia 
Romana, e. raccomandava.per le altre 
i Che in. tutte le Messe principali fe- 

stive, come pure in-iuite le classi della 
dottrina cristiana, sieno recitate «in 
principio, ad alta. voce, ehiaramente e 
nosatameNte, 
cipali, altre formole. Perciò vogliamo 

che incominciando dal segno della 
Santa Croce in italiano e in-latino, 
si dicano — il Poter, lAve, îl Credo 
in italiano e in latino; i Misteri prin- 

cipali; gli Attì di fede, speranza, ca- 
rità e contrizione; i Comandamenti di 
Dio ‘e della Chiesa; il Gloria, VAngele 
Dei e il Requiem in latino e in vol. 
gare; e poi le altre formule segnate 
nel Catechismo come — i Sacramenti: 
i precetti della carità; le opere della 
misericordia; i. peccati. camitali; i pec- 

cati che gridano vendetta al cospetto 
di Dio; le virtù teologali e le cardina- 

li; è donì dello Spirito Santo; i novis- 
simi: che vengono nel Catechismo me- 
desimo sotto il titolo — prime pre- 
ohiere e formole da sapersi a Memo. 

ria. E se tutte le feste e ‘in tutte le 
Messe ciò non possa farsi, almeno si 

faccia spesso pro opportunitale; chie- 
dendosi fraterno aiuto da un chieri- 
co 0 da un buon laico, se il sacerdote 
fosse impedito. Non può pensarsi qua- 
le profitto si possa trarre dal sentir 
ripetere, da un popolo intero questi! 

IL COMPITO DEI CATTOLICI 
INDICATO IN DIECI PUNTI PRATICI 

‘Messa è già da sè la più grande ‘be- 

poi 

‘atto .di pietà euc 

le preghiere e le prin.| 

luminata, e questa ricostruzione vuo- 
le il lavoro assiduo di anni e di anni 
di lavoro nella mente e nel cuore: 
lavoro che si compie non nelle clamo- 

rose, entusiastiche, ornate  predicazio- 
hi, buone anche quelle per dare uno 

slancio, un movimento di scàtto ché 

fa\bene; ma nella periodica, accurata 
scuola. di catechismo domenicale, 

quàle è voluto dalla sapienza di tan: 
ti secoli nella Chiesa: in questa scuo- 
la aperta .a tutti.... non a soli pochi e- 
letti, a tutti! 

Per dare una certa norma uguale 
a tutte le parrocchie e ‘chiese, in. ap- 
pendice abbiamo descritto ‘una serie 

di istruzioni ‘progressive catechistiche 
da tenersi per .il corso di un quadrien- 

prescritto dall'’Enc. Acerbo nimis di 
Pio X) suggerendo anche una fonte o- 
ve possono i sacerdoti utilmente attini- 
gere la materia, la prima fra tutte, 
quella miniera d’oro che è il Catechi- 
smo Romano, edito per ordine del 
Pontefice San Pio V. ; 

dA * 

Così avendo, come ci è stato possì- 
bile, nella brevità di una Ietiera, rias- 

sunto la: teoria e la pratica in un ar- 
gomento così vitale per la vita’ cristia- 
na delle nostre popolazioni, veniamo 
qui sull'ultimo a stabilire alcune nor- 
me e prescrizioni, «che vorremmo. pre- 

se in‘atienta considerazione e poste im 
vigore ‘con sollecita cura. 

preziosi ‘ed elementari principi di' cri- 
stiana. istruzione. 

SETTIMO. Rinnoviamo parimenti le 
raccomandazioni molte volte già fatte 
dai Sommi Pontefici e da Noi vescovi, 
che in iutie le Messe, ma snecialmen- 

ie in quelle più frequentate, si legga, 
quando non vi è la istruzione fatta 
dal ‘sacerdote, si legga ad alia voce 

e chiaramente dopo il Vangelo della 
Messa, ‘il'tratto evangelico in italiano, 
adoperandosi la edizione dei Vangeli 
approvata e che è edita anche di re- 
cente in Vicenza, per tutte le domeni- 
che e feste dell’anno. Così i fedeli 
che. vanno alla Messa non;si partiran- 
no digiuni di un poco di parola di 
Dio. E a questo proposito ci piace rac- 
ai che si eviti ‘di perdere. i' 
tempo prezioso della spiegazione del- 
l’Evamgelo ‘nel dare avvisi sia sacri 
e molto meno profani. Questi se si 
fiebbono dare si diano o prima o dopo 
la santa Messa. E.se si tratta di avvisi 
nrofani, assolutamente non in abiti 

sacri. Ad evitare questo inconvenienie 
potrà anche servire almeno in molti 
luoghi, una tabella da mettersi Alle 
porte di chiesa con gli avvertimenti 
scritti o stampati. f 
OTTAVO. In tutte le predicazioni 

quaresimali, di sante. missioni, di e- 
sercizi. spirituali, ordiniamo che . si 
‘eniga’ almeno un discorso sulla ‘San- 
lificazione della Festa: perchè non 
dobbiamo illuderci anche vedendo, ad 
alcuna .ora del giorno del Signore, 
gremita qualche chiesa od anche tut- 

‘te le chiese, immenso è il numero di 
coloro che non si danno pensiero della 
grave obbligazione, che incombe. a 
tutti i cristiani. Di questa nostra ordi- 
nanza-. gravemente oneriamo’ la co- 
scienza dei Parroci e rettori di Chie- 
se che‘ai’ predicatori da loro chiamati 
impongano di trattare e trattare con 
serietà e dottrina il nobilissimo ed es- 
-senziale ‘argomento. 

Satechismo/ e froyuenza ai Sacramenti, 

NONO. Il Catechismo agli adulti sia 
poi principalissima cura dei parrosi: 
ci piace qui ripetere le pressanii «esor- 
tazioni det Pontefice Pio X nélla cita- 

ta Enciclica che è poi riassunta nelle 
disposizioni del Codice. Egli con acco- 
rato accento. apertamente dichiara: 
che .se la fede nell'età nostra langue 
così che può dirsi în molti quasi morta 

per aver più 0 meno trascurato Vof- 
ficio di catechizzare il popolo — ex 
quo colligimus iure quum fides id tem- 
noris usque eo elanguerit ut în mul- 
tis pene sit intermortut sacrae cate- 
chesis tradendae officium vel negli. 
gentius persolvi vel praetermitti omni- 

n0. — Non lo si sospenda mai: lo si 
tenga ben preparato, breve, ordinafo, 
progressivo. E sia primo dovere d'o- 
gni buon parrocchiano l’assistervi. On- 
de invitiamo i parroci a togliere dalle 

loro chiese (salvo casi d'eccezione) Vu 
so d’impartire al mattino dopo la Mes- 
sa, abitualmente o quasi, la beRedi-| 
zione eucaristica. Infatti questa è stata 
introdotta originariamente nella Chie- 
sa dopo le processioni encaristiche e 
nell’accompagno del Santo vatico, La 

nedizione. di' Gesù. Perchè non manchi 
nel pomeriggio, .quando- non si 

Duò .ecelebrare il .divin sacrificio, un 

aristica si è opportu-| 
namente introdotta. la. benedizione co) 
SSimo; Sacramento. Facendolo segni- 
re invece alla. santa Messa nei di ‘fe 
stivi è promrio un modo assai atto ed 
efficace per dispensare i. fedeli: (spe- 
cialmente è meno fervorosi):dal' ritor 
nare in. chiesa nel pomeriggio. dei 
giorni santi ed invitarli a disertare. 
vesperi. (purtroppo caduti in, disuso) 
e.il catechismo degli. adulti, 

Non dubitiamo di, asserire che una 
delle. ragioni per’ le. quali vediamo 
vuote le chiese nei giorni. festivi nella 
sera è questa: i fedeli hanno già tutto] 
ricevuto al mattino: Messa e benedi- 
zione! i È TO 

Con tutto lo zelo dal quale siete, 0 
venerabili fratelli, ardenti mel vostro 
cuore di sacerdoti, vi siudiate di rin- 
verdire il costume della frequenza al- 
l'istruzione e alle sacre funzioni wve- 
spertine nei vostri parrocchiani. 
DECIMO, Si abituino i fedeli a san- 

tificare: la festa inculcando in questi 
giorni la frequenza dei Sacramenti e 
l'esercizio delle opere: di carità: ‘si 
allontanino dagli spettacoli che profa- 
nano il giorno santo e se si conoscesse 
che ie feste svecialmente le siraordì- 

narie, dovessero servire a valli vubbri 
Ci e ad invereconde rappresentazioni, 
energicamente quelle si sospendano: 

per non far servire le cose sante alla 
turpitudine. ) 
Confidiamo così che nel ritorno alla 

cara. osservanza del giorno di Dio, 
santificato con affettuosa cura da tut- 
ti i figliuoli del Padre celeste che de 
rore coeli et de pinguedine terrae a- 
limenta la sua famiglia, verrà a ri- 

fiorire col benessere dello spirito an- 

cora il benessere della vita materiale| 
perchè sta sempre vero che è beato 

quel popolo che riconosce il Signore 

RESCINDIBILE DI OGNI CRISTIANO 

nio, dai parroci e catechisti (com’erai. 

Te» (Goldwin) «Pattuglia di fuoco» 

{meno che si.possa 
‘gioventù. Ri 

* 

Der suo padrone e non ruba a Lui 
quel giorno. che Egli ha voluto solen- 
nemente suo! Ù 

In questa dolce fiducia, che posa sul- 
lo zelo vostro;'.0 venerabili ‘ fratelli, 
sacerdoti cooperatori nostri e sulla 

vostra. docile obbedienza, figli dilettis- 
simi, vi benediciamo, augurandovi lie- 
to. di sante. gioie la prossima. festa del 
Divino -Risorto. 

+ Dalo a Bologna, nella festa di San 
Francesco di Sales, 29 gennaio 1929, 

Giovanni Battista Card. Nasalli Roc- 
ca «di Coòrneliano, ‘Arcivescovo di 
Bologna: i i 
ANtonio Lega, Arcivescovo di Ra- 
venna; e Vescovo di’ Cervia. 

#8 Francesco © Rossi, Arcivescovo. di 
Ferrara. ; 

5 Alfonso Archi, Arcivestovo-Vescovo 
di Cesena. i 
Raimondo Jaffei; Vescovo di Forlì. 
Vincenzo Scozzoli, Vescovo di Ri- 

ma 

mini. 
SA Fr. Paolino Tribbioli, Vescovo dI 

mola. 
fg Roggero .Bovelli, Vescovo. di° Fa. 

enza. Li 
5 Fr. Gherardo Menegazzi, Vescovo 

di Comacchio. 
Antonio Scarante, Vescovo di Sar- 

sina e Bertinoro, 
FR Ettore Lodi; Vescovo tit. di Messene 

e Ausiliare dell’Em. Card. Arcive- 
scovo: di Bologna. 

(1) L'articolo 1 della: ‘legge-7 luglio 1907: 
«Gli imprenditori e i direttori di aziende 

industriali e commerciali di qualunque 4e- 
nere, debbono dare’ alle persone non appar- 
tenenti. alla. loro famiglia, comunque 0c- 

Da 
SR 

Piposo non ‘inferiore dal. .ore 2 consecutive 
per agyni settimam. ». L'articolo .8 però a2g- 
giunge subito: « 72 riposo settimanale do- 
vrà «cadere in domenica ». La norma di.leg- 
ge in Italia. dunque è: riposo domenicale. 
Poi il regolamento della legge al n. 1$ art. 3 
stabilisce. «Il riposo settimanale. deco;re- 
rà dalla mezzanotte. del sabato a quella 
delle domeniehe in tutte le aziende che non 
siano Previste melle «ec ni». (per queste 
vedi l’interessante opuscolo edito dalla G. 
G. dell'Azione Cattolica: Za Vegge del ni- 
moso festivo, ecc., opuscolo di propaganda) 
Gli stessi principii sono anche stabiliti nel- 
la. Carta del Lavoro. 

Questa lettera sarà letta e brevemente € 
chiararaente spiegata da tutti i parroci nel. 
le prossime dot iche e feste. Con specia- 
lissima cura .si.prepari la- giornata pro ri- 
poso festivo che è stata indetta dalla Giun- 
ta Centrale dell’Azione Cattolica per il 19 
di marzo, festà' di S/ Giuseppe. Assai oppor- 
tunamente si dia, in quella, diffusione ed 
illustrazione a questa lettera. 

cupate nelle uzientie stesse, un periodo di|, 

L’AULA macha 
DEL SEMINARIO GIURIDICO 

inaugurata all’Apollinare 
ROMA, 1 sera 

E° stata inaugurata -l’aula magna 
del Seminario Romano giuridico a 
Sant'Apollinare. L'inaugurazione ha 
avuto luogo come atto di omaggio 
al Santo Padre per il Suo giubileo 
sacerdotale. Lampio salone già adi- 
bito a biblioteca per interessamen- 
to. del cardinale Vicario e. per ope- 
ra del..rettore Paffetti . coadiuvato 
dall’economo monsignor Fabrizi, è 
stato ‘ammirato per la .sua felice 
trasformazione attuale dalla folla 
degli intervenuti. che letteralmente 
lo \stipavano. 

Nella. parete centrale fra l’artiati. 
ca decorazione spiccava un quadro 
di Pio XI. Nell’ampia tribuna fron- 
tale aveva preso posto la massa dei 
cantori. Fra i presenti erano i car- 
dinali Pietro. Gasparri, Pompili e 

|Locatelli, gli arcivescovi monsignor 
Trocchi, Zonghi, Pellizzo, Rossi, pa- 
triarca di Costantinopoli, molti ve- 
scovi,, numerosi prelati la. rappre- 
sentanza della R. Università e di- 
stinte personalità del laicato. La 
« Schola cantorum » del Pontificio 
Seminario. Romano diretta dal mae- 
stro Fabbri in sostituzione di mons. 
Casimiri, assente per improvvisa 
indisposizione, ha egregiamente e- 
seguito classici brani musicali gu- 
statissimi. 

S. E. mons. 
fetto degli Studi dell'Ateneo ha pro- 
nunciato. il. discorso. inaugurale 
spiegando il significato della mani- 
festazione nella quale erano abbi- 
nati il giubileo papale e l’inaugu- 
razione dell'aula magna. Con viva 
eloquenza rivolse un saluto al ‘S. 
Padre: vibrante di devozione, d’af- 
fetto e di ammirazione. Il discorso 
è stato salutato da prolungati ap- 
plaugi. Pi; 

Dopo un coro, mons. Cicognani 
assessore. della Congregazione pro 
Ecclesia Orientali, professore di di- 
ritto canonico all'Ateneo, ha tom- 
memorato il sacerdote romano. Giu- 
seppe De Camillis già professore al- 
lo stesso Ateneo e di cui ricorre il 
centenario Wella nascita; 

Mons., Cicognani ne. ha, sapiente- 
mente. messo in bella luce l’interes- 
sante figura di scienziato edi igiu- 
rista e ne ha tracciato un simpati- 
co profilo sacerdotale. 

La commemorazione fia avuto ter- 
mine. con un canto a voci virili del 
maestro Pagella; « Trionfa o Sole », 
La manifestazione è. stata degna 
dell’avvenimento. 

Giulio Serafini pre-|.; 

LA PASTOR'LE 
cell’ Arcivescovo di Parigi 

per la quaresima 
PARIGI, 1 sera 

La Semaine Religieuse pubblica 
la pastorale quaresimale di S. Em. 
il Vescovo di Parigi, relativa al giu- 
bileo universale straordinario. 
Dopo ‘avere. esortato i cattolici 

francesi a ricorrere con. fervore ‘al 
ia preghiera, la pestorale aggiunge 
fra l’altro non e nel momento in cui 
splende da un'dapo all’alto del mon- 
do il prestigio morale del papato in 
cui.le nazioni'si dimostrano. premu- 

rose. per mezzo dei loro rappresen- 
tanti. attorno ‘alla Sede Apostolica 
che: noi lascieremo rallentare i le- 
gami che uniscono al Papa .i figli 
primogeniti della Chiesa, Al con- 
trario quest'anno servirà a strin- 
gerli sempre. più, esso ci. mostra 
sulla .cattedra.di S. Pietro un pa- 
store la cui.vita sacerdotale «ani- 

mata: dalla pietà più ferveme fu 
riempita da:un lavoro apostolice 
intenso. (5). » 4 

Un nuovo elenco di film 
proibiti ai minori di 16 anni 

: ROMA, 1 sera 
L’ufficio stampa dell'Opera Nazio- 

nale per la protezione della Mater- 
nità ed infanzia comunica un elen- 
co di pellicole cinematografiche dal- 
la rappresentazione delle quali so- 
no esclusi i minori degli anni 16 ge- 
condo la decisione della commissio» 
ne di revisione cinematografica dal 
primo aprile 1927 al 31 ottobre 1928: 
«Vampata d’amore», «Natale del 
perdono» ovvero «Scadenza tragica» 
(Vitagraph) «L’ombra della Capita- 
le» (Eja), «La mano del siustizia- 
to» ovvero «La mano «dell’altro» 
(First. Nat.),. «La tigre. del mare» 
(Lokal film) «Lo studente di Praga» 
(National) «Confini in fiamme» ov- 
vero «L’invasore» oppure. «Terra 
senza pace» (National) «Abbasso gli 
scapoli» (U.F.A.) «Montmartre (Pa- 
ramount), «Il ‘Capitano di ‘Singapo- 

(Karenne)'«Vita parigina» (F. b.0.) 
«T' ‘tre ‘Mmoschéttieri del | varietà» 
(Warner), I 
‘Segnaliamo questa nota ad avver- 

dell'Azione Cattolica: e: più propria. 
mente dei: ‘sesretariati perla mora. 

chino rigorosamerite l’avviso che 10 
‘spettacolo noù è per ragazzi; 

: Visto che. tali spettacoli. ‘non. si 
telgono «anche; per: gli adulti, «è il 

fare: tutelare la 

Opuscoli illustrati 
per il Giubileo del Papa 

ROMA, 1 matt. 
Il Comitato Cen*rale per il Giubi- 

leo. Sacerdotale. del. Santo Padre 
(Roma, Via d’Aracoeli n. 8) ha cu- 
rato la pubblicazione di. due fogli 
volanti illustrati, da distribuirsi in 
occasione della festa del Papa; uno 
è intitolato: Il Giubileo di Pio XI e 
l’altro: Aiutiamo il Papa! 
‘Tanto l’uno che l’altro son desti- 

nati a far gran bene in mezzo al 
popolo cristiano e saranno utilissi- 
mi ai comitati diocesani per la pro- 
paganda nelle singole città. 

UD'ENZE PONTIFICIE 
‘ ROMA, 1 sera 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: ; 

Mons. Canali, assessore della Su- 
prema Sacra Congregazione del San- 
io Uffizio; } 

Mons. Mariani, Segretario della 
amministrazione dei beni della S 
Sedé; 
“Mons. Agan, Rettore del collegio 

irlandese; ©. i x i 
‘padre Lamberto Beauduin, 

timento di tutte le giunte Aiocesane,| Pron i 4 j $ 
‘miniamo’ molto, ma voi, ecco “il véro 

lità ondelvigilino. perchè 1 carteHo-| 
riliche portano i titoli suinidicati re:| 

In verità vi dico 

Noi e voi 
Domenica di Se:sagesima — Poichè 

molta gente veniva su da tutte le città 
e gli s'adunava d’attorno, Gesù . portò 
questa similitudine: «Il seminatore u- 
scì a seminare la sua semente, mentre 
seminava, parte del seme cadde lungo 
la strada; fu calpestata e se la: becca- 
ron via gli uccelli del..cielo. Un'altra 
parte cadde sulla roccia, Manco a dir- 
lo. appena nata seccò, non avendo l’u- 
more, Un'altra cadde. fra le spine; le 
spine la” soffocarono. Un'altra ‘Yfinal- 
merite cadde in: Duon terreno; nacque 
bene e diede il cento per uno, 
Ditendo queste. cose © esclamava: 

« Chi ha orecchi da intendere, inten- 
da >, 

Se LUCA GSVIII 4-15 
Li (Traduz. di Don ANGELINI) 

5 Par 

Francamente:  potelè voi dire, voi, 
miet cari uditori, Che noi preti, Noi 

parroci, noi apostoli non si semini, e 
largamente la p@rala di Dio? L'avre- 
ste questo coraggio? e-se Vaveste mon 

virsmentirebbero i falli più immedia- 
ti e più evidenti? Eccoci qua.a-‘semi- 

nare continudmente. Per noi non ci 
sono. stagioni ad. hoc come. per lVagri- 
collore vero e proprio. Seminiamo in 

autunno, quando seminano anche gli 

Ma coMinuiamo a seminar d'inverno, 

e non la smettiamo a primavera, e ri- 
prendiamo, se si può parlar di ripre- 

sa, quando non ci si inierrompe, nel 
fervore della stute. 
Davvero che abbiamo preso alla let- 

feta è consiglio 0 comando di San 
Paolo al suo discepolo Prediletto: 
predica ta parola di. Dio, opportune, 

importune, anche importune. Se volete 
essere proprio ‘onesti e. schietti, voi 
dovreste dire (e lo dite qualche volta 
con sun certo -accento»....) che noi si 
semina, si predica troppo. Ed è un 
dovere dolce, un dovere glorioso, Bel- 
‘n come quello del seminatore e più, 
il nostro gesto di seminatori spirituali; 
divina cosa far opera di vita, semi. 
nando a piete mani così. Se non fos- 
se-che. Dio ce lo promette non si 088- 
rebbe sperare altra ricompensa, 
Ma questo. stesso predicar sempre 

non sarebbe entro certi limiti un brut- 
to segno? Che cioè la gente non sì 
converte mai? Come il dover sempre È 

| Milano » Corso Buenos Aires N. 28 Milanv |: 
‘(fa pensare the gli scopari non ne ap: 3 | : 

un maestro Tipetere la stessa Tezione 

profittano come dovrebbero? Noi se- 

nunto della questione, ‘che cosa fate 
di tutta’ questa. parola di Dio che vi 
si annuncia con tanigi larghezza cor 
così forle insistenza? Noi predichia- 
mo ima voi, voi ci ascoliate? ci ascol- 
tale almeno materictimente ‘“interve- 

inendo alla Chiesa Vora della ‘predica. 
facendo atto dì presenza; 0 non “ac. 
eule: invece ehe ‘Vistrione ‘ritmpia il 
cinema ‘e il predicatore wiloti automa: 
ticamente la chiesa? la: vuoti ancor 

prima di parlare? come se’ sì avesse 
|paura anche solo di sentirlo? Ci a- 
scoltate moralmente? attendete cioè @ 
quello che noi vi diciamo? 0 pur stan- 

do col corpo in chiesa non divagate 

Dio sa dove con lo. spirito? La cu- 
riosità attiva all'amore? lamore ar- 
riva all’azione? ; i 
Perchè vi dovete arrivare voi, all’a- 

zione, come, del resto, dovremmo ar- 
irivarci anche noi. Ma noi, pazienza, 
anche se non facciamo quello che 

diciamo, pur di dire davvero quello 
che sì deve fare, la nostra missione 
di predicatori è salva. Ci perdiamo 
come uomini, în tal caso, non come 
nredicétori. Ma voî, voi se ‘non fate 
quello che sentite, sicte cattivi uditori 

della legge, uditori a melt 
Spesso ci sì chiede perchè mai con 

tanta abbondanza di seminagione sacro 
il rarrolto sia così scarso, con tantt 
‘frequenza di oratori sauri il cristinne- 
simo, come vita, sia così languido. 

Vogliamo essere generosi nei oratori 
sacri? Ebbene facciumo a metà, la re- 

sponsabilità cinquanta ver cento sarà 
nostra mici riveriti udi'ori, ma il 1e- 
sto tocca a voi.’ Pensalecì e provve- 
detecì, si 

P. Giovanni Semeria' 

altri, è seminatori fuori di metafora. 

| tola e_L. (68 lè-6 scat. spedisco racc. ovun- 

OPINIONI E FATT 
GI 

on è tutto oro... 
L’ingnilierra, come ognun sa, è una 

grande nazione: cioè, potente, ricca, 
socialmente, tecnicamente: e moral- 
mente progredita come pochissime al- 

tre nel mondo. 
Ma non è tuito oro quel che riluce. 
Questa pare debba essere staia anche 

la considerazione del Principe di Gal- 
les duraNie la sua visita aì minatori 
del. Nord tormentati dalla miscria e 
dalla disoccupazione. 

Egli non sì immaginava un. quadro 

così desolanie e ne è rimasto profon- 
damente impressionato. 
Riferiscono î giornali: 

« A Seaton Burn 1400 minatori irova- 
vano un tempo lavoro e salari abbon- 
danti. Ora solo 140 lavorano poche ore’ 

‘e non Tiescono a guadagnare più. di 
6 o 7? scellini la settimana. Fino a Do- 
chi giorni addietro inon v'era ui uomo 
a. Seaton ‘Burn. che: fosse. vestita: da 
Capo. a. piedi .di indumenti normali. 
Tutti dovevano ricorrere.a indumenti 
immrovvisati con cenci ‘di ogni sorta. 
Oggi, enazie alla carità di uno dei sob- 
borghi di Londra che ha adottato il 
villaggio. sono almeno vestiti, Il de- 
perimento fisico di quella povera gente 
è evidente, Occorre un nutrimento so- 
‘stanzioso per reggere alla fatica delle 
miniere occorre della. carne sopra tut- 
io, Ormai tutti sono ridotti ad: una ra- 
zione di pane spalmato di margarina, 
Una donna ha raccontato al Principe 
che spesso alcuni. debbono digiunare 
per due giorni di seguito. 

« Ne ha viste e udite oggi di miserie 
il Principe! Aa Hartford, un paese di 
fango nero e di acquitrini, dove i mi- 
natori lavorano con l’acqua finò alla 
cintola. ha voluto vedere come fossero 
vestiti più di duecento scolaretti. Sonn 
coperti, ma quasi tutti non hanno che 
scarne di tela: l’Inchilterra più nera, 
l'Inghilterra, più spaventosamente mi- 
serabile Ma vi è nel mondo civile al 
cuna miseria sì grande? Il Princire 
era stasera estenuato dalle fatiche de’ 
viaecio lungo strade fangose, nelle 
cuali Ile ruote dell'automobile. affon- 
dano .nella vin crucis da villagcio a 
villa®gio da catanecchia e catanecchia 
da miseria ‘a miseria in un fango ne- 
ro. che arriva fino alle caviglie, sotto 
un cielo che non ha sorrisi » 

E. sapete quale il sussidio dì disoc- 
cunpazione. che la potente e ricca e cì- 
vllissima nazione inglese passa a que. 
sti suoi figli è quali non domandereb- 
bero altro che di poter dare a un lavoro 
qualsiasi tutta l'energia delle proprie 
vraccia, a questi suoi figli che stanno 
morendo di: fame co. le proprie fa- 
miglie « ammucchiaie. in uno o due 
bugigattoli senza finestre, senza aria, 

senza: luce al di fuori di quella che 
muò entrare dall'uscio »? UNa somma 
nari a 30 0 40 lire il mese! 

Prescindendo dalle caritatevoli ini 
slalive private — gente dì cuore, si sa, 
ce n'è dappertutto — resia il fatto che 
un. popolo di 45 milioni di abitanti dei 
quali una buona parte squazza nel su- 
perfuo e la quasi totalità ha almeno 
Diu del necessario, mostra di non vo- 
lere o di non sapere fare ufficialmen- 
te di più per poche migliaia di com- 
patrioiti che, nel cuore medesimo del 
loro prospero e civîlissimo paese, su- 
biscono da mesi i più atroci tormenti 
della miseria e della fame. ‘ 
Intanto è giornali. scrivono ‘articoli 

pieni di « colore » sulle drammatiche 
condizioni. dei minatori del Nord, e 
mentre i ‘lettori più sensibili, si lascia- 
no commuovere fino alle lagrime di 
patetico! racconto di tante miserie e lo 
stesso Principe ‘sì induce a provvedere 
personalmente, sulla sua privata cas- 
setta, per qualche casò Più pietoso, la 
solita folla — per esempio — continua 
a riempire quotiditlmamente è irenta- 
mila cinematografi. della Gran Bretta- 
gna, Vincasso giornaliero dei quali sa- 
tevbe. certamente sufficiente @ mante- 
nere mer un anno intero tutti i mina- 
torì disoccupati. 

Ah, quante lacune nel cosidetto pro- 
presso! È 

Ovvero: le cose viste da vicine 
Dall'Inghilterra all'America. Dal pae- 

se più ricco é progredito @Europa a 
quello — almeno si dice — più ricco e 
nrogredito: del Mondo. 
L'emancipazione della donna: ecco 

\ una. grande ‘conquista socialet Ma 
‘quardiamo la cosa un po da vicino e 
vedremo che, seconda. Vesperimento a- 
‘imericano. cì insegna, il quadro non è 
‘DOi tanto roseo, . 

Menire da un lato gli Stati Uniti so- 
no afflitti da innumerevoli gruppi 
femminili  iurbolenti è capricciosi, 
composti în gran parte di donne delle 
classi ricche, per le quali î doveri di 
famiglia, quando ne hanno, non da. 
stano a riempire le tunghe ore di ozio, 
Jiacchè gli agî e la comodità di cui si 

,% Ii 

circondano annullano ogni. DIS 
preoccupazione, per le done _Giay 
classi lavoratrici ta vita sè P SÎ, che 
assai differenie. pat “do Mon 
Una relazione del ‘Woraen3 th Ta 

dimostra come la famosa ISS i un 
zione si risolva per la donn@ ques 
in una specie d'inferno, e Che Ss 9 Tvo 
ire a non essersi sottratta OUMAB PI st sc 
deprecata schiavitù familiar AM tto gi 
sottostare ancora a quella DIE dd di noti 
maggiore dello "stabilimento: WEAR cop ta 
le. Tralasciamo le cifre, che SM Ro C 
resta, eloquentissime, €. cOnSIA men té 
lù seguente constatazione: Ù ma te 

«Ad intervalli ‘varii giornali PI s'è 
condotto inchieste sulle COMM M@Noy; 
delle donne impiegate ‘e Uucie dietro 
venuto fuori non è affatto CSS Mon. f, 
Molte di esse, mettendo da Data Più di 
si pudori e ritegni fuor .di PIMS Li 
hanno dichiarato esplicitameNili Messo . 
la maggior parte delle donne #8 (Mola - 
te agl’impieghi sono costrette Si dela ì 
‘barcarsi ad uno evia crucis? ESM or ni 
gnitosa e moco. onorevole. SP? 
te. per le più belle e.-to DIUS 
ti è quasi impossibile ‘conser 
lo stesso tempo Pimpiego e il 
di se stesse. Dopo vari {en 
lotta. seguiti da licenziament 
riodi di disoccupazione, 85 d 
no ‘col piegare la testa e conse 
il primo. 4 
Non è ‘difficile rendersi con! 

enormi danni sociaii che deriV 
l'impiego donnesco su larga pi 
primo e più minaccioso di Ne 
sfacelo della famiglia. Quando #8 
nù non può tener accesa ia sattif 
ma del focolare domestico la 81 
va alla deriva, . i 

Se anche non si dissolve D 
ménie. essa si scompagina in £ a 
tale da rasentare la. dissoluZi Mosa di 
suoi membri che si vedono & Strepita, 
tervalli diventano estranei Sil pi tag] 
gli altri. 1 fanciulli cresci all P. 008! 
strada ed esposti alle influen2@ 
li più deleterie diventeranno: 
di oziosi abituali. la cui vist& € 
comune nei cantoni di ogni fi 
città, ‘©’ ‘candidati alla galera È 
sedia, elettrica», 

Fermiambci, qui. Tanto ci d 
ripetere agli zelatori della MARSI Esser. 
civiltà Americana (di là e NOMEN 
Oriente verrebbe ormai la ee)! 
ci ostiniamo a preferire quella 
e, più precisamente, romana | 

« L'Igiene e la Vita » è un Na 
che si stampa a Torino e ché "fl “0 di 
in dovere di impartire ai suoth dal Mar 
dei consigli, naturalmente igl fo ha Polen 

Ecco, per esempio, — riporti Vartita 
lOsservatore Romano — left Che i. ‘ 
responso dato nel numero deli de; sE 
bre scorso a un giovane che ll vp ati 
la propria inguaribile timides gi Ì testi a1 
sternava il timore di morire ri €clam, 
come il proprio padre: Li Ta di » 

«E ancora da provare la val n; Orte 
suicidio ereditario obbligato! Ti SU di 7 
cia una cosa: faccia il buon sm Naturg] 
do. Se la castità non è dove Gli Ù 
nessuna età, il viceversa 4 #df Uto: 
può essere permesso. Certo Chie aj: ssi 
vono aprire gli occhi ner nol 
si qualche regaluccio... ma que 
un vo’ di acume lo si evita. 6g 
do che la timidezza e le SU? 
guenze e le idee nere se ne 
no. Sia giovane .nerbagco! DI 
il miglior rimedio cme le con Sae. 
verg amico anche se eventUta 
il suo confessore fosse di narebi 
trario, Ma sa, i confessori con? 
Ina poi Ta loto vera missione ba 
di dare l'assoluzione :il che. 80 
narie. è forse la cosa. più su 
la religione Cristiana». 

Questo è un esempio; ben al 

le potrebbero trovarsi nei fase 
questa pubblicazione il cui * 

nei 
je! | No, 

tutto nell'ineffabile capolavoro dit Tak 
razione morale, di scienza ml Ù, do Spec 
‘dottrina teologica, di rispetlo f Manzo 
so, riportato qui sopra, Neva SRI 
Non ci. stremmo occupati di Ml 
insana balordaggine se non STEN Spy 
quella rivista abbastanza difpas! da auto 
non. cì. constasse che ‘in questi Schi ò 
essa è stata mandata in sa4gi0. Mettic; 
i Presidi e Capi di Istituti di (Ml Ate cp 
Vaturalmente perchè la consi Che il si 
insegnanti e alunNi.... an è 
‘Mentre tanto sia a cuore 

od Peet. im 
morale e fisica delle nostre gio! am] 
nerazioni e ogni. giorno veni” i Fat 
partite dal Governo sempre P kl Ù 

| disposizioni in proposito, non * te 
certo male che le competent “4 tor; £ 
tà seguissero con più vigile 0! i Bh; È 
certe pubblicazioni pseudo 100 osp PIù 
pseudo scientifiche nelle quali A ek SA 
spesso si annida il veleno dell cdemio 
e del’immoralità. ep atiss; 

) eva o; 1 

CALSA,, 

Prodotti genuini per confezionare 
in pochi minuti Savarin, Plum-ca- 
ke, biscotti,  Maddalene, pasticcini, 
di gusto finissimo è nutrienti. Chie- 
dete i pacchetti « ALSA » nelle mi- 
isliori drogherie < | 

C. LOVESIO..& FIGLI 

Ricostituente nervino eroico 
‘La Nevrastenia, l'Impressionabilità, la. Dex 

pressione cerebrale e la Debolezza irritabile 
si. possono. vincere. col TRIOFOSFORO Ri= 
VALTA. Tonifica il cuore, rinfranca i. nervi, 
reintegra la composizione chimica delle cel- 

nergia morale e Ja forza fis:ca, L. 12 la sca- 

e; Prof. Dott. P., RIVALTA, €, Magene 
10, Milano, Sa gigia 

ACCUMULATORI 
TUDOR 

FRATELLI FONTANA 
Via Pepoli N.'5 -« Telefono 30-14 

Agenti e depositati per Bologna 
con officina specializzata per ripa- 
razioni motori, dinamo ed impian- 
ti elettrici completi per auto vet- 
ture, Negozio per impianti elettrici 
Via Tre Novembre N. 14 - Tel, 6530 

Dott. ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale, Bologna 

PUBBLIGITA: RcoNDiS 

lule nervose cerebro-spinali risollevando l'e- | 

YAGENTE venditore stoffe conietià 

Via Barberia 30, Bologna, Trelef. 30-14 
Consultazioni dalle ore 13 alle 15 

MALATTIE MENTALI e NERVOSE! 
[AFFITTASI bella altana ad SIA 

Questi uvvisi si ricevono presso AN 

della UNIONE PUBBLICITA® ITALIA, 
indipendenza 2 primo piuno, int dl 
non festivi dalle $ alle 12 e dalle Ji 

tte {hi non intende dare 11 propri0 
nell'avviso può servirsi delle vasst.i 
capito della Union: Pubblicità. di 
di- Frevidenza dei Giornalisti. 7 
Possom: essere tnviati per posta 

qnati dall'imparto corrispondente gli 
at 'cusio dell'inserzione ta HiSo 

a: Gell'1.50. per cento. dell'Età 
avviso col minimo di cent bar) » - 

blicazione è cent. 20 per ogni grulittà i 
“nserzioni per tassa în favore 

Le offerta indirizzate alle 
non possono venire /recavitat? 
ma debbono a norma di fe98* 
affrantate e snedite -per- posta! 
Le offerto recapitate am! 
svranno corso. è 7 b 

(0. 

i 

_Annunzi di indole commi, 
Cent. 60 ner parota — Mini 

A Bologna novità scarp8 ‘pi 
bambini, calzettini regalo, + 
Via Gargiolari, 

: Capitale,’ Acquisti Cessione d' ; 

CEDESI avviatissima officina di * 
latura. posizione centrale, DUO" 08 
tela. Per trattative scrivere: gol Ì 1 
zoni, - Via Mascarella N. 19 - 200 Mesi; da 

R = put Hi an gli 

VENDESI in Via Rizzoli appia su) Zon; 
signorile 8 vani confort nm ell 
scensore, reddito netto sette Dito Ma 
Cassetta 9 V. Unione Pubbli© 
gna, di he 

la 

Agenti , Piazzisti, Viags!- 

privati. cerca importante #4 
Drannieri “avente ottimo c8M gl 
Scrivere «Sivap » Casella P9°° 
- Torino, î 

Affitti Anpartamenti . 60° 

volgersi al proprietario, Sai 

fvele . È Domande d'impiazo e di 19° Ai N de 

ves IL VANGELO | variccariazie n 8 2 i ì mestigo, . patente + do arie i ao Pa 
9 perebbeslt presso famiglia 4° di È 

della Gasa Etilrice Caré. Ferrari? L,2 ]| Bologna. Cassetta, 12. V. Upion® 
blicità Bologna, 
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= L’AVVENIRE. D’ITALIA — 2 Febbraio 1920. 

PT GIOVANNI PAPINI 
OVVERO L’'UNTORE 

gni ali ; 
i dl Giovanni P 
0 Ba: per segni non dubbi il mon- 

east Per i gli vuol più tanto. bene. 
sa. GIN ù Un articolo che ha pubblicato 
donna Questa letteratuta tutti gli si so- 
e che e Tvoltati contro; da tutti i cam- tia MM Di si sogati contro; da tutti i misiare MÌ tro. di ng zati gravi allarmi con- 
ia più VA di tot Ul, come se fosse andato 
to" RAS con 4 € a fare guasto dove altri 
che son anta fatica onesta lavorava- 
CORSARI Sgr. tedeva anche lui modesta- 

©: IM Ma essere addetto ai lavori, 
iornali ii | S'è sentito gridar sul viso da 
le O diet All e bardotti, di tirarsi in- e quis tto e di t Il ito. ed Mom. far Cor usa pi nulla per 

a bank Più di D nalestri; solamente uno, 
Uon cuore, gli avrebbe per- 

Niola se mai di cogliere qualche 
della Mammola lungo l’argine 

stica, badando però di non 
DS FISI troppo fuori del ciglio. 

i dpi prime di certo. Giovanni 
"a avra dovuto provare un cer- 

tha pr bamento, temendo : d’avere 
Ta de a gravemente sul conto suo 
falli n altri. Chi non si sente in- 
Picco]: € è bene che anche al più 
v] © inciampo tema. d’aver mes- 

buon Me s© INtenzioni deve andare co- 
U male il piede, e l’uomo di 

atene Queste nottate va la lepre 4 
i ton ta di non trapassare i. filari 
co cos troppa foga se si ‘sente qual- 

liege collo che potrebbe essere un 
Moe .Strangolarla, oppure .pau- 

A di 
Strepit. 

vita 

passar sulle’ frasche che 

aNo e potrebbero nasconde- 
Eliole o trabocchetti. Allora 

fluenZ@S® te cauti e timorosi è virtù, 
anna i ts dUando, a giorno alto, da tut- 
pen chit, Parti si alza e dilaga la ca- 
galera di batta © stringono i clamori della 
2 Mida > anche la bestiola più ti- 

> ci DE e SI rizza fieramente sentendo 
Ha è Sser lei la preda bramata, e non 

È nei D° tempo di guardare al mal 
4 DO Ve » Vicino, meglio è cercare do- 
nc tmp È lo scampo tra le mute dei 
coli 180 Cox 1 battitori. 
Lao” Dini SÌ sul conto di Giovanni Pa- 

5 fi sil cage del suo articolo non è più il 
e 98 PI su Ma iscutere sui se e Sul 772, 
Le ig ieni la Pol Zoni o sullo spor. Poichè 
riporti Party, Mica prende la piega della 

- edi tta di caccia, badiamo se qual- 
ro del SA dei p'tenzione s’appalesa nel folto 
cne Lats attitori, 
ident iter aMente sono di due branchi 
norire Manti contro Papini. Una se- 

uf. Proteste vengono dalla bas- 
aperte della letteratura. Sono la- 
Mat JOmanzieri e stridi di dram- 
Ughi. 

lie di 

sa donò Îitogi Stridi e i guaiti di questi va- 
tto Chie alt Simi scrittori sono più che 
r nol i; Pletosj x ds na que tin osi, benchè anche loro si 
vita. 604 No di fare un po’ da oche del 
lo SUS ii i) Idoglio e cerchino di far sup- 
e °he Papini sia pericoloso, fl ri £ e 

i tira Vosissimo alla patria lettera- 
dd di cichè ha diffamato sette se- 

1 letteratura passata, e’ quel 
Peggio ha tarpato l’ali a quel- 

dì de te col mozzare i vanni del- 
È Per matica e del romanzo. 

ti Prod; care importanza alle loro 
0 Non zioni letterarie, in tempi che 

lì de INO più fortunatamente quel- 
; Tati} atte per l’arte, codesti lette- 

za MAC Re anno rimesso fuori la tesi un 
spetto chi Mann ciosa, che il teatro e il ro- 

p Sono necessarissimi per la 
pati dI azione delle masse perchè si ri- 
riot: SOT O più direttamente ai gran- 
; diffusa d s ici, Una tale difesa fatta 
questi "A Xhi ser drammatici e romanze- 
saggio ta Setti; S!U di lì ci lascia un po’ 
uti i Sara RÙ Perchè ci vien fatto di pen- 
consi he il © altrettanto e più vero 

dnche tomanzo e il teatro servono 
datto Molto bene a mettere in con- 

iov 4 tore smimediato e inebriante l’au- 
pengol qua Puibizioso col pubblico idola- 

pre PIÙ SA S big O sta che nonostante tutte 
, non #5 Manta © € nobili intenzioni, nono- 
netentt tor. Che 1 romanzieri siano gli 
igite NE Rhi.; PIÙ macerati e i drammatur- 
do 100" Most, lu pensosi dell’elevazione dei 

tis .£ Case editrici siano’ preoc- 
agio Me e risolute di volere la 

Sol “Rei Spirituale della massa e 
Solo e, quella, è tra poco un se: 
manzo in Italia s’aspetta che. il 
du Ù € il teatro adempiano a 

gi A ì 
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SgoTo nobilissima funzione. 
dolo nostro sappiamo che tut- 

te che ci sono parsi teatro 
Mito molto lontani dal loro 

do eo mo fine, ci è stato rispo- 
deg ii nc a il tea- 

l Ta il pulpito è il romanzo 
| tua; ll ibro degli esercizi spi- 

fi fmbr d ecco perchè ai cattolici 
à fe2to che pulpito e libro di 

SSero j mezzi più lenti ma 
O) tà fo 

i, Curi per l'educazione dei po- 

i tutto questo, perchè ‘uno tt 
A la Come Papiùi ha, non con- 

4 jitissio (Papini per questo. è lon- 
) 9 dai rigori di Porto Rea- n Ma i 

Ing Sol RR : 
tgPonir amente consigliato di non 

‘ polli | Sl su î i letterari rpe Mis quei generi lett ; 
40, glttio Sono sentiti commovere le 

nt; de n°, € hanno pianto. su. quel 
one SA i no popolo che privato: dei 

potenti di elevazioni, sa- 
altro decaduto. 

Però il. Manzoni torto 
lo dà:’ il Manzoni, il 
tesso, con la sua passio- 

2 storia, per la controver- 
port Oquenza, memore lui. sì, 

t ù Tealisti, io dico che avreb- 
(9: se non altro per non 

Tincontrarsi con quella 
l e Monza sulla quale egli 

| (‘0 opportunamente taciu- 

NÒse. dita proprio otigini re- 
liter; Cl sono i Misteri. Questi 

del PEI sostenitori, a ogni co- 
dalp_eatro. I, raffinati , quelli 

apini può rallegràr-ma inebriante proprio come l’as: 
senzio, ce l’hanno con noi a cau- 
sa di quei misteri, e ci rimprove- 
rano di perduto spirito religioso 

pensano che i z2s/erz il popolo se 
li godeva all’uscita della chiesa, e 
che oggi invece è la Chiesa a es- 
sere sopportata all’uscita del tea- 
tro. L’unica maniera a parer no- 
stro per la rinascita di un teatro 
veramente spirituale, religioso e 
strumento valido non di esaltazione 
erotica o sentimentale o cerebrale, 
ma di elevazione morale è di ren- 
dere alla Chiesa il primo posto nel- 
la Nazione. 

Ora il Pàpini che a sentire tutti 
i gallettini della ribalta e dei «gran 
successi», da letterato scontroso e 
cattolico egoista, avrebbe dimen- 
ticato di porgere una mano per ti- 
rare sul gomito un pubblico sdraia- 
to nell’indifferenza e nell’apatia, è 
invece lo scrittore che ha fatto da 
questi anni in qua la più bella, la 
più efficace, la più larga apologia 
tra sli uomini che leggono, ‘cioè 
s'è adoprato più di ogni altro scrit- 
tore a rimettere gli uomini in .chie- 
sas donde potrebbero poi uscire 
per godersi. ancora la ‘bellezza di 
un Mistero. Da cui si potrebbe de- 
durre, sempre secondo noi, che il 
Papini è molto più benemerito: del 
teatro di quello ‘che non sia Braga- 
glia o Marinetti. 

Come se non bastasse, sempre 
restando in tema di «strumenti» 
per elevazione di un popolo, Papi- 
ni sapendo che portentose binde 
siano stati i Santi, ha ideata e di- 
retta la collezione dei Libri della 
Fede che è stata la prima di tante 
altre collezioni sante che caratte- 
rizzano presentemente la ripresa 
spirituale della nostra patria. 

Come si vede i letterati italiani 
hanno molto da imparare da Gio- 
vanni Papini. 

Che Papini sia un pericolo per 
la Zoro letteratura, pet quel feudo 
dove egli è passato tempestoso da 
brigante e su cui temono che ridi- 
scenda da crociato, può darsi, ma 
che sia un pericolo per la lettera- 
tura italiana, è ridicolo sentitlo di- 
re. Sarebbe come dire che l’aratro 
è un pericolo per i nostri campi: ;l 
che è credibile la eramigna e il pal- 
co bandiscano nella loro lingua di 
erbacce infeste, 

X£K 
_ Oltre‘a questi letterati delusi e 
indispettiti, contro Papini c'è or- 
mai il gran numero di coloro che 
non gli possono perdonare la con- 

ce ne possiamo meravigliare, e Pa- 
pini non se né può lamentare. Una 
conversione, anche se apparente 
mente è ben accolta, è sempre uno 
spregio grosso; che il mondo non 
può sopportare in pace. Finchè si 
resta nel filocattolicismo, finchè ci 
si destreggia col panmisticismo, 
finchè s’aderisce alla. Chiesa. per 
quel tanto di pagano, ‘dice, che c'è, 
per quel tanto d’ordine esteriore, 
dice, che vi regna, le rappresaglie 
non si fanno mai molto gravi; ma 
una conversione piena e assoluta è 
troppo, e da non potersi tanto facil- 
mente sopportare. E il uispetto, il 
rancore, il risentimento, non dicia- 
mo l'odio ch'è parola grossa è po- 
co s'addice agli uomini come poco 
s'addice il suo contrario amore, 
non aspetta che l’occasione per. ap- 
palesarsi. 

Riconosciamo pure che il passo 
di Papini non sia stato felice, che 
con Ojetti a far le cose viste e non 
patite non si doveva mettere, che 
doveva lasciar seppellire i morti 
dai morti, ma la reazione che ne 
è seguita denunzia che le intenzio- 
ni passan di troppo le ragioni: qui 
si vogliono far scontare a Papini 
colpe non d'ora; e per un contatto 
così breve e leggero sono state trop- 
le le mine a brillare: un filo na- 
scosto, steso da tempo, doveva riu- 
nirne molte, se non tutte. Non, pos- 
siamo credere :che.i motivi per la 
reazione * fossero veramente gravi. 
Circa.lo sfort, per esempio, le pa- 
gine di Papini sono di una chiareza 
za: difficilmente raggiungibile: sì 
capisce benissimo che egli non par- 
la dell’educazione fisica, ma della 
diseducazione sportiva. 
Quando Papini parla di sp07f è 

più. che lampante che non vede di 
malocchio una gioventù sana che 
s'esercita in montagna, the si con- 
tende una ‘corona, o si ‘butta ga- 
gliardamente a‘un’cimento. Egli ha 
invece dinanzi. il mostruoso spetta- 
colo di una  strabocchevole . folla 
che si pigia, Si mozza il fiato, stam- 
morba attorno a un 7772g; o l'in- 
quietante visione dei velodromi sot- 
to la luce ‘artificiale, che tengono 
il posto dei ritrovi notturni, dove 
la. .gioventir.va ‘a incispirsi gli oc- 
chi e a guastarsi il fegato; e an- 
che di ‘più egli ha ta triste imma- 
gine del'iragazzetto malaticciò, co- 
pia ‘peggiorata: dello: stud I 
ttistito sui libri, che si eccita sulle 
glorie dei':campioni e. si dà a una 
specie di morbosismo atletico sulle 
pagine rosa, delle ‘ gazzette o in 
quelle patinate delle grandi riviste 
sportive. Quando egli parla di 
sport, non intende certo di entra- 
re su quello che è la preoccupazio- 
ne degli educatori, dei rettori e dei 
pastori, ma su quello che forma la 
cuccagna degli speculatori, degli 
impresari e dei professionisti: lo 
sport che fa l’uomo non di bronzo, 
ma d’oro, 

Tra questo dello 5077, quello 
del Manzoni e l’altro del Goldoni, 
aggiurigici la toccatina alla meta- 
fisica, c'era da poter dire con si- 
curezza quali sarebbero state le 
proteste e le riserve, se non ci fos- 
sero state complicazioni molto e- 
stranee allo 55077, alla letteratura, 
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tte A tag, essenzio ‘sono tornati al- 
rano DI Dai acqua, e pretendono 

‘tipio “qua non sia dissetante 

perchè non si rimettono su. Non 

|quanto almeno venti pugilato 

versione al cattolicismo.' Noi hont 

‘tre veniva trasportato a quell’ospe- 

che siamo passati subito ai proces- 

tali; con una scheggia di guscio 
s'è voluto rifare l'uovo e poi da 
quest’uovo * rifarsi; s'è parlato di 
mentalità. viziata, di Kultur incal- 
lita, e l’oche capitoline da una par- 
te, e i dottori della legge dall’al- 
tra; hanno cercato di far sgusciare 
di mancina la questione per la ti- 
pida della. politica. 

Ma non confondiamo gl’interes- 
si'di letterati e quelli di settari con 
gli interessi di tutta una nazione. 
ll tentativo di «liquidare». come 
si dice Giovanni Papini, perchè non 
ha partecipato ‘al movimento poli- 
tico di redenzione nazionale è dei 
più grossolani. Il Papini che in 
questi anni ha attraversato la più 
grande èrisi che -uomo possa co- 
noscere, quella religiosa, non può 
essere scartato tanto facilmente 
dalla vita di una nazione che a sua 
volta ha attraversato la più grave 
crisi che nazione possa superare, 
quella costituzionale. Un libro di 
Papini, quello della sua conversio- 
ne, corre il mondo tradotto in più 

di venti lingue, pottando una del- 
le più fresche voci del rinnovamen- 
to spirituale che dopo guerra ha tra- 
sformato l’Italia. La Storia di Cr- 
sto di Papini è considerata fuori 
come ‘unò dei più chiari libri della 
nuova Italia, nè va pel mondo col 
piglio e col torbore ‘del fuoruscito, 
come per esempio va invece la: Szo- 
ria d’Italia di un Benedetto Cro- 
ce. E per chi ‘esulta alle vittorie 
dei ‘nazionali è sperabile che que- 
sto libro dalle venti e più traduzia- 
ni debba valere pel nome d’Italia 

) che 
abbiano fatto sbattere sulle tavole 
la testa di venti temibili avversari 
stranieri. 
In patria poi, perchè il tentativo 

di proclamar cadavere Papini po- 
tesse riuscire, bisognerebbe chiari- 
re come la conversione l’abbia po- 
tuto rinchiudere in un cenobio fred- 
do e sordo dove non giunge la vo- 
ce affaticata di chi lavora e stenta 

si : sommari; alle ' esecuzioni capi 
attorno a lui, Bisognerebbe riusci 
re a far crederé che il‘tristianesimo 
gli abbia cristallizzato il cuore e lo 
abbia reso insensibile al prossimo 
suo. popolo. * Bisognerebbe riuscire 
a. dimostrare-«che ‘ Pàpini' cattolico 
non è più capace d’intendere e di 
soffrire nessun travaglio naziona- 
le e sociale; L’ormiai *bigotto» Pa- 
pini pare secondo costoro che non 
si dia cura che di esorcismi sulla 
sua persona, e non preghi che per 
la sua ‘salvazione, disamorato del 
suo paese e indifferente al suo po- 
polo. 

Ma chi spera d’aver buon gioco 
con questi argomenti sopra al Pa- 
pini cattolico, denunzia su di. sè 
una mentalità poco propizia ai no- 
stri tempi. Troppi sono stati i ca- 
daveri cattolici proclamati in pas- 
sato pesi morti per la vita nazio- 
nale, e proprio in quest’anni, non 
senza meraviglia, s'è scoperta in 
questi cadaveri una vita che molte 
volte non. si riesce. a trovare; sétto 
le vivacissime spoglie di frenetici 
patrioti. 

Che da una certa parte si cer- 
chi di tirar giù palate di terra so- 
pra il vivo Papini non ci fa.caso, stà 
a vedere se questa furia.di farla.da 
becchini con un vivo non metterà 
in sospetto i- migliori. 

E che Papini sia vivo basta leg- 
gere le quindici pagine «su questa 
letteratura» per convincerséne. 

Un uomo che scrive da lineua del 
suo: popolo. comenessun altro-sa, 
non è ‘possibile supportlo imbottito 
dai ‘libri del suo sttidio ‘e isolato 
dal resto' da quella massa coibente. 
E neppure è credibile che eglilsia 
in comunicazioni: con lontani paesi 
per mezzo di esili’ fili culturali. 
Per \spremere quelle quindici pa- 
gine soltanto non: serve più l’a- 
lambicco, ci vuol essere stati ven- 
demmiatori nel campo, nel campo 
proprio e con la gente propria. 

Uno scrittore che ha teso sem- 
pre più il suo stile facile e schiet- 

pulite nella più bella lingua italia: 
na; un tomo: che appena-parla si 
fa intendere; che, commuove e im- 
pressiona sempre una gran folla di 
gente, non può essere un dilettante. 

La sua lingua è già una dichia- 
razione d’amore al suo popolo. Sen- 
za un ribobolò, una preziosità, una 
ricercatezza che non sia gemma na- 
tiva della nostra lingua; con'un:vo- 
cabolario granito ma non cernito, 
dove accanto all’emblema di Cere- 
re v'è la spiga della raccattatrice, 
spiga da pan duro e sostanziale; 
con uno stile che non umilia l’in- 
dotto e non fa insuperbire il sa- 
piente, per chi scriverà questo scrit- 
tore nostro? Per farsi .centellinare 
nei cenacoli, dove le preziosità so- 
no meglio valutate? per sfoggiare 
in cattedra dove l’oscurità e l’in- 
voluzione ha il suo prestigio? Do- 
ve dunque codesta lingua può es- 
sere spesa alla pari, senza sover- 
chio apprezzamento? dove vorrà 
farsi. strada senza sbalordire nè 
mettere. in soggezione, con chi vor- 
rà. entrare in comunione. questo 
scrittore se non col suo grande po- 
polo che onora? 

Ma incontro a lui ecco venir a- 
vanti una diecinà di scrittori agi- 
tando tre o quattro colonne di bar- 
baro italiano, e dietro a loro riu: 
nirsi Ja folla che 'è sempre pronta 
a sfogare sopra qualcuno il peggio 
delle sue passioni. Anzi giacchè più 
volte s'è dovuto ricotdare anche il 
Manzoni, il «caso». Papini ricorda 
il «dagli dagli all’untore» dei Pr0- 
messi sposti. Il martello che sè tro- 
vato.in.mano a Papini è stato un 
no’ .lo 59072 e un po’ la-letteratura 
nei quali egli discretamente doman- 
dava moderazione. IE, lo ripetiamo, 
setondo noi non a torto domanda- 
va, poichè di Lucie al lazzaretto 
ce n'erano più d’una: tutte le com- 
medie e tutte le prose di romanzi, 
ver quello che riguardava la lette- 
ratura; e per quello che riguarda- 
va lo sport più di un giovinetto 
con la base del cranio rotta sul pal- to, che s'è proposto di voler dire 

all'uomo le cose essenziali nette e 

IL PRIMO PRESTITO 
comunale nella Russia dei Soviety 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, sennaio 
Per Ja prima volta nella storia 

dei Sovieti, una città ha ottenuto il 
permesso di lanciare un prestito 
inunicipale. Questa concesione è sta- 
ta fatta alla città di Mosca che po- 
trà ‘emettere un prestito di trenta 
c-quaranta milioni di rubli per la 
durata di dieci anni. 
La-metà del prestito @rà il die- 

ci per cento .di interesse e l’altra 
metà consiterà in azioni senza inte- 
resse che però concorreranno a .va- 
ste estrazioni: di premi. I possesso- 
ri di queste azioni avranno la pro- 
babilità di vincere tremila rubli per 
ogni azioned i 25 rubli. 

Vi saranno quattro. estrazioni al- 
l'anno sino alla scadenza del pre- 
stito.. Un’azione ogni quattro avrà 
una, probabilità: di vincita. 

La somma che’ sarà: ricavata da 
questo. prestito sarà impiegata per 
la «costruzione di muove scuole ed 
ospedali. Se esso darà buoni risul- 
tati un altro prestito più importan- 
te sarà presto lanciato, (I.N.S.).— 

BOOTH TRANSIGE 
LONDRA, 1 sera 

La questione del comando dell’e- 
Sercito protestante della salvezza si 
avvia, a quanto pare, ad una, solu- 
zione in virtù anche della decisione 
del Tribunale per. la quale il con- 
gresso ha dovuto soprassedere in 
applicazione del suo deliberato, Lo 
stesso generale Boot si mostra ora 
disposto #d un compromesso con l’al- 
to Consiglio dell’Esercito protestante 
della salvezza; ciò che lascia ritene: 
re come probabile che la divergen- 
Za possa avere una sistemazione 
senza l’ulteriore. intervento del tri- 
bunale, (Radio St.). 

Matrimonio principesco 
sfumato all’altare 

° PRAGA, 1 sera 
Vivissima impressione ha, destato 

un fatto verificatosi per cause an- 
cora .inesplicabili, in una delle più 
aristocratiche famiglie dell’ex-mo- 
narchia' austro-ungargica. A Rati- 
sbona, nel palazzo dei principi Ta- 
xis e Thurn-erano riunite tutte le 
famiglie principesche di Germania, 
per la celebrazione del matrimonio 
della ventenne principessa Illa di 
Thurn e Taxis. con un suo lontano 
parente, il principe ventitreenne 
Raffaello, della stessa casa princi. 
pesca. Il Vescovo di Ratisbona si 
accingeva a celebrare il nito matri. 
moniale, quando la principessa, fra 
lo stupore generale, dichiarò che. a- 
veva mutato opinione e non inten- 
deva più sposare. Alle esortazioni 
dei genitori, del Vescovo e dei più 
autorevoli astanti, nonchè del fi- 
danzato sconsolatissimo, la princi- 
pessa proruppe in dirotto pianto. .e 
si rifugiò nella sua camera, dalla 
quale non uscì che qualche ora do- 
po, per prendere il treno per l’Ita- 
lia, lasciando nella costernazione i 
parenti e gli invitati. 

Nello stesso giorno l'aristocrazia 
austro-germanica ha registrato 
case doloroso, essendo stato annur- 
ziato. che il principe Alessandro di. 
Hohenlohe, «il quale. era ridotto in 
estrema miseria, colpito da ‘un at- 

tacco di epilessia, era morto men- 

î 

dale civico, (Radio ST.) sd 

I cantanti afoni francesi 
di; Lo ® 

si sono associati | 
i PARIGI, 1 sera 

ba, ieri Parigi ha 1'« Associazione 
degli artisti di canto afoni ». Riu- 
nitisi ieri sera gli « afoni» devono 
avere ritrovato almeno una parte 
della voce perduta sul palcoscenico, 
perchè Ta cronaca riferisce che la 
discussione è stata animatissima e 
il presidente ha dovuto intervenire 
più volte per sedare il baccano. Sco- 
po della riunione era quello di riu- 
nire tutti gli artisti e, in modo par- 
ticolare quelli di caffè concerto, che 
non si trovano più in condizione di 
lavorare a causa dell’indebolimento 
delle corde vocali. La riunione è 
terminata a tarda notte con l’ ap- 
provazione di un ordine del giorno 
che dichiara ufficialmente costitui- 
ta «Associazione dei cantanti afoni», e alla filosofia. Invece dalle ctiti- 

i 
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ila: porta e stavano già ‘per carpire 

co della Boxe. + 
PIERO BARGELLINI 

La Madonna 
Ulivi e timo - La leggenda degli occhi - Il rapimen'o impos- 
stb:le - Tradizioni di omaggio - La Madonna c’ è per tutti 

del Castello 

La Madonna del Castello si chia- 
ma così perchè .è. custodita in una 
Chiesetta rustica ‘situata sulla cima 
d'un poggio dal. quale. si ‘domina 
una: vasta pianura è costruita sulle 
fondamenta | di. un santice: castello 
che ai tempi delle repubbliche deve 
avere avuto la sua importanza bra: 
vesca o strategica, ©’ 

Da una parte — quella che guar- 
da il monte di cui-il Castello è, co- 
me direbbe il Manzoni, ‘una propag- 
gine.— il pendio è piuttosto pianeg- 
giante ‘evtutto coltivato da olivi; dal- 
la. parte .del paese, invece, si pre- 
senta, come un precipizio sull'orlo 
del quale il Santuario è capricciosa. 
mente. posato, Ma. vi. si ‘accede per 
un. sentiero serpeggiante, sassoso e 

scosceso, che il profumo del timo 
e il verde della mortella rendono a- 
meno e suggestivo, anche senza con- 
tare il panorama incantevole che ad 
ogni passo si allarga e, giunti las- 
sù, basta a ricompensarvi mille vol- 
te della modesta fatica. 

1 popolani sono soliti recarvisi in 
liete comitive, potremmo dire ogni 
esta,.a, far merende e a respirare 
aria buona; e nella prima domenica 
d'ottobre, tutta la vallata vi accor- 
re a cantar laudi e a pregare la Ver- 
gine.o — come suona la frase comu- 
he — la sua bella Madonna, 

n aa 
Ed è bella davvero, la Madonna 

del Castello, sebbene dipinta su una 
piccola tavola strepolata dal tem- 
po. 

Ha il capo ornato da un ricco dia- 
dema:—-la tunica rossa ‘e un man- 
to verde orlato con ‘una frangia d’o- 
ro — la testa leggermente inclinata 
sulla ‘spalla simistra. 
Ma la bellezza «vera, quella che 

strappa accenti di ammirazione ai 
giovani e fa piangere i vecchi, l’ha 
negli occhi, Mega ; 

Ecco perchè tra i buoni abi- 
tanti della vallata passa come 
verità di Vangelo la leggenda 
che .il pittore dobo averla; dipinta 
tutta, si mise a farle gli occhi:e per 
quanto provasse e riprovasse non gli 
riuscì, Allora si mise in. ginocchio 
dinanzi all'immagine cieca e prima 
pregò, poi piarise e infine si addor- 
mentò. Quando si svegliò, la Madon. 
na lo guardava con quegli occhi che 
parevano due stelle..j- Occhi: di mi- 
racolo, i 

Infatti sono occhi che guardano 
sorridendo chi ride e pare:che pian- 
gano con chi piange: NOTE 

Sorridono di solito ai.bimbi e guar 
dano con mestizia, i grandi che tan- 
to spesso hanno la mestizia nell’a- 
nima, Un 

Tiene anche fra le braccia un bel 
Gesù. Bambino che è proprio un a- 
more, Biondo, paffuto, con riccioli 
d’oro, ma, nella manina destra ‘ha 
una Croce che la sua mamma, con 
la. sinistra, pare l’aiuti a sostenere. 

Sfidò.io, che gli abitanti della val- 
lata sono gelosi della loro bella Ma- 
donnal... si cla 

Una volta — ‘ai tempi de’ tempi 
—'ci fu anche chi tentò di rubarla 
per condurla in una Chiesa più bel- 
la, soprà un altare ricchissimo; in- 

po, salirono fino lassù, sfondaronò 

l’Immagine santa quando ad un trat 
to parve che il Santuario prendesse 
fuoco e la Madonna sparì in un fitto 
velo di nubi. Da allora tutti si per- 
suasero che: il suo posto — quello 
scelto da lei éra il Castello, e nes- 
suno si azzardò più ad andare con- 
tro la sua santissinia volontà, 

Pars 

La devozione che gli abitanti han- 
no per la loro Madonna è un po’ 
strana, 
Non c’è popolano che andando al 

castello non porti con sè le uova 
sode e il prosciutto casalingo per 
mangiarseli seduto sull’erba, sotto 
agli olivi. Dicono che è per benedi- 
zione, Salendo su per il tortuoso 
sentiero, bisogna cantare. Dicono 

sempre per benedizione. In quel gior 

fatti alcuni fegatacci, di notte tem-|. 

Na Madonna, che è Madonna, sà 

che la Madonna se sente cantare, 
sorride; e chi è che non desidera 
che la Madonna sorrida? 

L’erba. che nasce intorno al San- 
tuario è ‘custodita con cura. nelle 

case ‘e, ‘debitamente boliita, fa bene 

Basta l’erba 
della Madonna:del Castello. 

.La prima domenica d’ottobre, gli 
occhi — ‘con quell’erba — se li la- 
vano. tutti; anche chi li ha ‘sani, 

no, però, fanno — tutti — anche 
un’altra cosa; mangiano un «dolce 
casalingo che si chiama il dolce del- 
la Madonna; se no, non sarebbe fe- 
sta! i 

I contratti, più o meno legali, en- 
trano in vigore, per fùtta la valla- 
ta, alla festa della Madonna e. sca- 
dono automaticamente lo. stesso 
giorno dell’anno successivo, Chi 
parte per andare a guadagnarsi il 
pane fuori di paese non deve mai 
quando ritornerà, si sà che per la 
festa della Madonna sarà di nuovo 
in famiglia a lavarsi gli occhi con 
l’acqua d’erba benedetta e a man- 
giare la torta tradizionale. 

Gli sposalizi ordinariamente av- 
vengono nella settimana. della fe- 
sta, ; ; 

Di Madonne — lo sanno tutti — 
ce.n'è una sola; ma è quella del'Ca- 
stello; non ce ne possono essere al- 
tre. 

Nell’epoca in cui certi ciarlatani 
giravano. per le campagne toscane 
con dei simulacri portatili, che poi 
biazzavano sui crocicchi e — aper- 
tili. per così dire alla pubblica vene 
razione — si mettevano a vendere 
a buon prezzo (buono per loro) co- 
rone e medagline, in quei paraggi 
non fecero mai affari; perchè si 
trattava per lo più. della Madonna 
di Pompei, o di Loreto, o di Mon- 
tenero, È 

—- Noi — dicevamo le donne del 
popolo — abbiamo la nostra bella 
Madonna, del Castello e non voglia- 
mo sapere d’altro. 

ata é 

.Ma..al Castello vanno ogni giorno 
in pio e silenzioso pellegrinaggio le 
mamme che hanno un figlio malato. 
O perverso. Si raccomandano alla 
Vergine con viva fede le spose che 
hanno il marito lontano, Si recano 
lassù le ragazze alla vigilia del ma- 
trimonio per implorar la Madonna 
che le guardi con occhi ridenti. © 

E ci vanno anche gli uominil.. 
Quelli che si decidono a cercar la 
fortuna di là del mare e quelli che 
fortuna, non hanno. potuto trovare. 
I giovani che vanno soldati e i vec- 
chi che si sentono prossimi a una 
partenza definitiva. I poveri che han 
no tanto da sperare e i ricchi che 
hanno tanto. da temere. ai 

Tutti: di mattina o di sera, soli 
o in compagnia, col cuore in festa 
o in tempesta, salgono lassù — al 
meno qualche volta —.a. dire alla 
loro Madonna il pianto segreto e le 
speranze. 

Eppoi Le hanno dato .il posto d’o- 
nore in.ogni cosa,.l’hanno posta-a 
suardia di ogni stalla, Le hanno i- 
nalzato. umili simulacri lungo le 
vie.e fra i sentieri dei. campi... la 
hanno fatto Regina della loto pove- 
ra vita intessuta. di fatiche) di sten- 
ti.e di disgrazie, Non potevano far 
di più — povera gentel E la Madon- 
na del Castello che, secondo la pia 
credenza dei fedeli, atteggia gli oc- 
chi a mestizia per ogni amarezza 
che a Lei si affida, sorride ben vo- 
lentieri ad ogni piccola gioia che 
intorno a Lei si ravviva o da Lei 
si determina. Perchè la vita è intes- 
suta — come tutti sappiamo — di 

qualche gioia e di molti dolori; e 

piangere con noi e sorride volentie- 
ri di ogni nostra letizia, 

Icilio Felici 

IBRIDISMO 
Sono in cerca di cose neve, secche, 

precise, che quiomaticamente si. sap- 

pia come prenderle, l’uso da farne. Di 

che tinta sono, quanto possono valere 

a una valutazione media — cioè vir- 

smosa — che non esageri nè in cresce 

re nè in calare. 

E ancora, come si possa battezzarle 

con proprietà di linguaggio, ‘trattarle 
con giustizia di modi, dare ad esse ciò 

che ad esse aspetta. 

Poter pensare, ad esempio, senza 

tema di errore: « una civetta » uccello 

del malaugurio, così detto; un fucile, 

arma da fuoco; il nero, nero; il bian- 

co, bianco. Il teatro d'operetta,: ciò che 

è, senza cufemismi nè ottimistici, nè 

pessimistici; la sapienza, le case che 

prendono questo bel nome divuna mi- 
rabile' concretezza astratta, ‘ un luogo 

entrando nel quale è doveroso togliersi 
il cappello. : 

(Eccettuata la chiesa, casa. della feli- 

cità ‘altrove introvabile; non c'è luogo 

più degno, sopra la terra). 

Voi avete capito ciò che voglio dire. 

sto ‘modo, la vita sarebbe bella strade 

chiara. Chi vorrà tenere la destra sa- 

prebbe in quale cOmpagnia andrà, qua- 
li incontri potrà fare, quali erbe ali» 

eneranno, sopra : quelle prode, quali 

spettacoli vedrannò i suoi éechi Una 

meraviglia di preveggenze nattirali, di 

previsioni. giovevoli al buon. camnuno. 
Potrebbe buttar via il Chiaravalle, 1 

cannocchiale, lo spirito di diffidenza 
per cui fiutate l’aria, la paura che. vi 

aggranchisce il passo.’ 

© Conoscereste bene, in faccia, il ne- 

mico dal quale difendervi; non vi ca- 

piterebbe di schiacciare un centopiedi 
per l’aspide nè di prender l'aspide per 

i cento piedi. 
Ma no, che non è così — e le cose 

da sinistra passano a destra, come « fo- 
glie al vento». Non restano nette ma 

si mischiano, si attorcigliano insieme. 

Vi fanno al pensiero un laccio dal 
quale siete bravi ad uscirne. 

Non sarà più bianco, non sarà più 

nero; ma l'indefinibile colore, l’incom- 

prensibile atio. L'enigma! — 

Vi dò un esempio pratico. 

La sede dei concorsi di bellezza, di 

grazia, dove sta? Nei cinema: 0 nelle 

colonne di giornali che fanno strepita- 

re le rotative con gli stessi criteri con 

i quali « girano » certi mettinscena. 

Nei «caffè-cantanti » in luoghi af- 
fini, ad ogni modo, che stanno tutti, 

Saranno fatti — è logico — dalle 
donne che vivono. allo specchio. (A- 

vranno pianto, ma saranno: subito an- 
date a vedere se il dolore era compa 

tibile con la bellezza; avranno  fati- 

cato ma per riposare si saranno per- 

dute a guardare la loro immagine; 

morendo, in questa povera vanità co- 

ine Narciso nell'acqua, ma lentamen- 

te, un pò per anno...) vere 

Voi, uomo saggio, deciderete di 

prender la destra, all'opposto. Direte 

tra voi e voi, che nonostante. gli in- 

convenienti deprecati per il troppo stu- 
dio. della donna, è ben superiore, a 
quella dello specchio, quella del libro. 
Penserete quale differenza impondera- 
bile passi tra le due: raffronterete 
un teatro di operetta e una sapienza 

come fareste di una anitra e di una: 
quila. Gongolerete di aver trovato due 
netti, secchi termini di opposizione 
(netti come le‘ cose piacciono a voi). 

Cammina cammina, potreste arriva- 

re, putacaso, alla Sapienza di. Cam- 
bridge. 

Vedrete — oh ibridismo insultante 
alla vostra rettilineità onestissima! — 
vedrete in preparazione un concorso 
di bellezza, al quale parteciperanno an- 
che le. universitarie di Oxford, di Ha- 
vard, di Vale. ; 

‘Le aquile per metà anitre; i libri per 

metà specchi; una sapienza in figura 
ibrida come la mitologica sirena.’ 

i Dorino 

UN PROF5SSORE. 
che pretende d’aver salvato 

la vita di Re Giorgio 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 1 febbraio 
Il professore ‘Bartorf Scammell, 

dell’istituto radiologico in una tet- 
tera \all’«International News: Ser- 
vice», pretende di aver salvata la 
vita a Re Giorgio dopo una dia- 
gnosi sbagliata dei medici  curanti. 

« La grande abilità e le cure dei 
medici, scrive, il professore, hanno 
salvato il re da un cancro incipien- 
te al polmone. l 

« Ma l’operazibne ha provocato un 
grande esaurimento, ed un chimico 
londinese è stato chiamato per una 
analisi del sangue. Disgraziatamen- 
te fu commesso un’errore.in questa. 
analisi, Fu infatti diagnosticato un 
bisogno \di sostanze alcaline, ma ‘il 
calcio fu‘confuso con il potassio ». 

Il. professore Barton: Scammell 
udendo che si stava per sottoporre 
ii re ad una cura di calcio avvertì 
i dottori dell’errore e la cura fu im- 
mediatamenté cambiata, producen- 
do subito risultati tali da far spe- 
rare una completa guarigione. 

« Il calcio, continua il professore, 
è un. veleno per le persone di una 
certà età, mentre -la: cura che essa 
richiedono è data dal potassio sotto 
ferma di radio, e fosfati di potassio, 
Nelle persone giovani che devono 
ancora svilupparsi il calcio è inve- 
ce molto consigliabile per rinforza- 
re le ossa sotto forma di fosfati di 
calcio, 

le invece pochissimo calcio, poichè 
esso si accumula nel corpo e causa 
l’arterio sclerosi, altri disturbi ed 
alcune volte anche la morte. 

« Il corpo umano, conclude il pro- 
fessore, rappresenta una battaglia 
tra, il calcio che può essére conside- 
rato come l’alcalinità della morte 
ed il potassio che è invece l’alcali- 

Se tutte le cose fossero nette a que-)- 

mettiamo, a sinistra della vostra sirada.|' 

Me. filastrocche, _ 

« Negli adulti l'organismo richie-| 

UN POETA 
E I FANCIULLI 

+ Quando’ un. poeta. lascia. per. un 
istante le sue liriche di passione e di 
dolore, di tormento e di estasi per ri- 

volgere il suo linguaggio di sogno e 
di tenerezza. ai fanciulli, quasi, lì per 
lì, ci rallegriamo per lui, come se. nel 
colloquio con l'infanzia, dovesse egli 
trovare un riposo alle inquietudini 
della sua anima e alla sofferenza del- 
le :sue. visioni. 

Lì per lì, ho detto, perchè invece la 
vena di malinconia non si flette e non 
sì riduce sotto la vesie della dolcezza 
e dello spasso, la febbre delle imma- 
gini non dilegua anche se la corrente 
della semplicità è limpida e commossa. 
Ecco perchè ogni volta che un poeta 

canta per i fanciulli, trascina’ nell’a- 
scolto dell'armonia anche i grandi. 

Quesie fiabe, queste . filastrocche, 
queste leggende che Diego Valeri rac- 
coglie nel suo nitido volume « H cam- 
panellino.» (Società Ed. Internaziona- 
le, Torino) somigliano un poco ai do- 
ni delle fate: le fate che non appari- 
scono mai ai fanciulli in vesti preci. 
se.e consuete, ma sfumate in un con- 
torno di luce: i loro doni chiusi tra 
le. mani di rugiada, che sprigionano 
sempre, anche se sono umili, un alone 
d'iride, una raggera che Ji trasfigura 
e.che foggia ad essi, un astuccio d'in- 

simo, I bimbi si precipiteranno 
’oggetto palpabile e terso; gli &- 

«dulti si soffermeranno alla contem- 
plazione. di quel bagliore che è quello 
del cielo, del sole, della notte ricamata 
di, costellazioni, di tutte le immagini 
che sgorgano -dall’ebrezza della poesia 
e che si stemperano nell’aria. 

«. La campuna ha chiamato, 
xe l'angelo è venuto. 
Lieve lieve ha sfiorato 
con. l'ala di elluto 
il. povero. paese; 

vha. sparso un tenue lume 
di perla e di turchese 

. € un palpito di piume; 

C'è in questi versi de «e L’Ave » la 
morbida polvere d’oro che smalta i co- 
lori delle farfalle, e il cenno di un si- 
lenzio che affonda nelle tinte calde del 
vespero. Ma tutta la poesia di Diego 
Valeri pare che tremi eniro questa ve- 
ste di ardente dolcezza, simile agli o&- 
getti che si contemplano al di lèà/ di 
un bracere acceso e ondeggi di 
quell'aria bionda. 
Ritroviamo questa ricchezza — in 

ritmo di beatitudine — ne « I giro- 
tondo\dei dodici fratelli » i dodici me- 
si dell'anno «he ci gettano dal loro 
mulinello, un aroma di tralci, di ter- 
ra, di neve, un sorriso di tinte svaria- 
ic e delicatissime che - hanno una stu- 
penda vigorìa di rilievo. 

Ecco Giugno, Luglio, Agosto. 

« Sono Nudi come Varia, 
ma ciascun porta un suo fregio: 
l'uno un ramo di ciliegio 
che di frutti ondeggia e svaria 

il. secondo ghirlandetie 
di papaveri fiammanti, 

spighe il terzo barbaglianti 
in maninvolò costreite. 

Il poeta ha dato vita a queste sue 
creature col soffio della. sua più cam 
dida, riposta tenerezza. Paul Guiton 
qualche tempo fa in un suo ‘articolo 
pubblicato nel. «Mercure de France» 
allorchè definiva la poesia di Diego 
Valeri :« più che verginale » riassu- 

meva completamente la freschezza, la 
spontaneità, il sensor di immediato che 
è chiuso nellle sue immagini. 

Le. sensazioni, le trasfigurazioni nul- 
la hanno dell’elaborazione cerebrale, 
ma ci giungono dal cuore. La simili. 
tudine non ha il lucciechio smaglian- 
te della semplice gioia visiva, ma fio- 
risco dalla sensibilità in ascolto che 
carpisce il più profondo. significato, il 
viù immercettibile moto di ogni cosa 
oltre il fascino esteriore di essa. In 
quel « Miattino d'Aprile » per esempio 

(dove parlano le robinie simili a nu- 
vole « di perle e incarnato », la vam- 
pa del rosaio, le rondini che portano 
€ .... sotto l’ala nera — tutta la pri- 

mavera ») ha un linguaggio di luce, 
di sonoriltà, di commozione, « La. fon- 
tana » dove le fanciulle specchiano. il 
wiso « e vi lascian cader entro, an- 
dando — il fior d'un sorriso »: 

« Dal mio cupo seno, ininterrotte, 

sgorgan bianche perle iridescenti, 
come stelle tremule lucenti 

dal cuor della notte ... » 

. Non c'è in questa quartina solo la 
forza suggestiva della. liquida ‘conta 
d’azzurro che canta in un: mattino di 
primavera, ma tutto il lavorìo beato 

della terra che si ridesta. Tutti gli -al- 
tri aspetti, tutte le altre metamorfosi 
della natura che si apre al sole:a- 
spetti non accennati, non fermati, ma 
che pure si avvertono vivi e sicuri die- 
tro il delicatissimo dettaglio “ che > il 
Poeta ci offre. Come sempre, Diego 
Valeri raggiunge le più alte gamme 
dell’espressività,. della icomunicativa, 
con una sobrietà - di mezzi veramente 
rara:. sobrietà. che stilla dall’ampio 
movimento del suo fervore intimo, ric- 
ca dell'essenza che la nutre, e quindi 
varia, splendente, dotata di un’origi- 
nalità insita, nelle radici e non richie- 
sta ad un’arida abilità verbale. | 

Nella musica leggera 6 saporosa del- 
nella dolcezza delle - 

leggende, i versi sembrano quasì per- 

cossi da una beatitudine, da un senso 
di adorazione serena che ci fa pensare 
alla fragranza di certi Fioretti Fran- 
cescani. 

Ne « Il campanellino » ci balza ad 
esempio nell’anima e ‘nella fantasia, 
tutta una mistica visione pasquale al- 

la sola similitudine delle « pecore 
d'oro » e de « l’agnellino bianco come 
l'uovo». ; 

Per gua ai fanciulli il Poeia 
si attiene a immagini chiare e linca- 

ri come possono foggiarsi nelle. pupil- 
le infantili ma facendoci sentire in es- 
se il colpo magistrale e vigoroso del 
suo: pollice, 
Luminosa, tutta stillante di goccie e 

di sole, fervida ‘di trilli e di voli la 
lirica « Festa » mentre nell'altra « Na- 

tale ‘» tratta dal Protevangelò di Ja- 
copò, sono  trasfusi mirabilmente .il 
senso dell'improvvisa. immobilità «che 
arresta ogni atto terreno, e quell’atmo- 
sfera attònita, colma di aspettazione, 
che accompagnano l'attimo del nasce 
ie divino. 

Una tristezza sommessa, piena di 
umanità è chiusa nella « Leggenda di 
iJalaspina » mentre ne « Le pernici. di 
San Donadio » e in « San Cristoforo » 
c'è tutto un movimento, un ‘fervore di 
prodigio propagati nello scenario e nel 
cuore delle creature le quali sembrano 
profilarsi in un' chiarore di miraggio. 
Alberto Salietti, con una ‘compren- 

sione veramente eccezionale, ha arrie- 
chito di illustrazioni vaporosissime e 
delicate questo volume dove l'autore 
di « Crisalide », di « Ariele », di 
« Loregina » ci ha rivelato ancora un 
altro aspetto della sua poesia profon- 
damente personale, considerata una 
delle più rappresentative della nostra 

d nità della vita». (Int. New cern). 
epoca, 

i Teresa Sensi. 

& 
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L’AZIENDA DELLA STRADA 

694 milioni di lavori 
è oe è è 

predisposti in due esercizi 
ROMA, 1 febbr. 

Il Consiglio di amministrazione del- 
l'azienda autonoma statale della strada 
nell'adunanza. di ieri sotto la presi- 

denza dell'on. Di Crollalanza ha pre- 
so atto del piano tecnico finanziario 
predisposto dal/ministro Giuriati, d’in- 

; tesa col Capo del Governo, per prose- 
guire nel prossimo esercizio 1929-30 la 
attuazione del programma delle siste- 

mazioni generali delle strade statali 

che già ha avuto nel volgente eserci- 
zio. Premesso che i lavori del detto 
programma, che sono già in corso, 
ammontano complessivamente a 304 

milioni, dei quali 95 riguardano TI 
talia settentrionale, 149 Italia cen- 

irale, e 58 l'Italia meridionale e in- 
sulare, il Consiglio stesso ha appro- 
vato il seguente elenco di nuovi la- 

vori che, in aggiunta a quelli in cor- 
so, consentiranno di. attuare la prima 

parte di quella organica  sistemazio- 

ne della rete stradale dello Stato che 
è nei compiti dell'azienda di gradual- 
mente realizzare. 

Il programma di dette nuove siste- 
mazioni comprende: De 

1.0: trailo delia strada numero i: 
Aurelia, ua Ss. Kemo a uelova della 
iwighezza di Lin, 124,900; 2.0: idem, da 
Sesuwi Levaille a saizana delia lui 
gilezza di kin, 99,000; 3.0: jGien da sar- 
zanna, all'innesto. con: da sivada statale 

N. 68, della lunghezza di iii. 143,700; 
4.0: idein dal bivio per Follonica: aL 
P. L. di Gorarella pnesso Grosseio, dell 
la lunghezza di kn. 48; 5.0; idem da 
Monia.io di Castro a Civitavecchia, dei- 
la tunghnezza di km, 37,700; 6.0;.tratio 
delia sirada N, 7: Appia: dallo Spatti- 
vento degli Abruzzi a Teverola, della 
lunghezza di km, 21; 7.0: traito della 
strada n. 18: Tirrem@ inferiore: da Na- 
poli a Battipaglia, della iunghezza di 
Km, 51.800; 8.0 idem dall'innesto coll 
la diramazione delia 19.a (presso ii Di. 
vio Mastro Elia) a Reggio Calabria, 
della lunghezza di Km. 159.109; 9.0 trat- 
io della strada n. 19 delle Calabrie dal. 
l'innesto con la 107 presso Cosenza a 
Tiriolo (origine della diramazione) e 
diramazione fino all’innesto con la nu- 
miero 18 al bivio Mastro Elia, della 
lunghezza di Km. 9; 10.0: iratio della 
strada n. 100 di Gioia del Colle, da Ba- 

ri ‘all'innesto con la n. 7, della lun- 

ghezza di Km, 65.200; 11.0: tratto della 

strada n. 7; Appia; dall'innesto della 

n. 100 a Taranto, della lunghezza di 

Km. 20.800; 12.0: tratto della strada 

n. 16 Adriatica, da Foggia a Bari e a 

Lecce, della lunghezza di Km. 272.700; 

18.0: tratto della strada n, 96 barese: 

da Bari a Modugno, della lunghezza 

di Km, 8.120; 14.0; tratto deìla strada 
n. 12, dell’Abetone e del Brennero: da 

Bolzano al Brennero, della lunghezza 

di Km. 83.500; 15.0: tratto della strada 

n. 33: del Sempione: da Stresa al Sem- 

pione, della lunghezza di Km, 60; 16.0: 

tratto della strada n. 26: dello Spluga: 

dal confine Milano-Como a Colico, del 

la lunghezza di Km. 790; 17.0: tratto 

della sirada n. 11: Padana Superiore: 

da Milano al confine Milano-Bergamo, 

della Iunchezza di Km. 39; 18.0; tratto 

sslla sirada n. 67: tosco-romagnola: da 

Firenze a Pisa. della lunghezza di 

Km, 78.49; 19.0: tratto della strada n. 2: 

‘Cassia: dai Firenze a Siena, della lun- 

ghezza di Km, 66; 20.0: tratto della 

strada n. 64: Porrettana: da Pontereno 

3 Ferrara, della lunghezza di Km. 14; 

921.0: tratto della strada n. 113: Setten- 

trionale Sicula. da S. Nicola alla sta- 

zione di Cefalù, della lunghezza di 

Km. 41.30; 22.0: tratto della strada nu. 

mero 114: Orientale Sicula: da Alì Ma- 

rina a «Giardini, della ‘lunghezza di 

Km. 28.200; 23.0: tratto della strada nu. 

mero 131: Arborense: da Cagliari all’in- 

nesto con la 126.a, della Iunshezza di 
Km. 67.100: 24.0: tratto della strada 

n 126: Occidentale Sarda: dall'innesto 
con la 131, Oristano della lunghezza 

di Km. 29.900. ; 

I relativi progetti sono già istituiti 

da parte degli uffici commetenti e sa- 

ranno commletati entro il vigente e- 

sercizio, in guisa che sia possibile, 

nei primi mesi dell'esercizio prossimo, 

Yappalto e l'effettivo inizio dei lavo- 

ri tutti. La Spesa prevista per tutti i 

sopradetti lavori è dell'ordine /di. 390 

milioni, di cui 138 riguardano l’Italia 
settentrionale, 64 l’Italia centrale, 187 

Italia meridionale e insulare. In as- 

sieme dunque, per le sistemazioni ge- 

nerali della strada, il programma già 

avviato è quello già predisposto per i 

primi due ‘esercizi finanziari seguenti 

alla istituzione dell'azienda comnlessi 

vamente importano l'impegno di spe- 

si dì ben 69 milioni. Ciò in aggiunta 

alle spese per le sistemazioni di ma- 
nutenzioni ordinarie in tutta la rete, 

per le disstminate riparazioni di 

mancanze e deficienze che in atto si ri- 

scontrano 0 per eventi che possano 
mamifestarsi lungo le strade. (St.) è 

Il processo de “La Fredda, 
rinviato 

‘FIRENZE, 1 sera 

La Sezione d’Accusa . presso la 

nostra Corte d’Appello, ha conces- 

so al Giudice Istruttore un’ulterio- 
re proroga del termine della custo- 

dia preventiva dell’albergatore cav. 

Alfredo Cappellini di Pistoia impu- 

tato, com’è noto, dell’inquinamento 

della sorgente «La Fredda» di 

Pracchia. ‘Tale termine non può es-|- 

sere più prorogato e, se allo sca- 

dere di quest’ultima proroga ‘la 

istruttoria non sarà terminata, il 

cav. Cappellini dovrà essere scar- 

cerato. I Giudice Istruttore ha chie- 

sto alla Sezione d,Accusa Ila. proro- 

ga, perchè a lui l’ha chiesta il ter- 

zo perito, pròf. De Blasi 

Tragica sciagura presso Como 

UN’AUTO INVESTITA 
DAL TRENO 

Donna uccisa e tre moribondi 
‘| MILANO, 1 sera 

Iersera sulla linea della ferrovia 
Nord Como Milano è avvenuta 
una raccapricciante disgrazia al 
passaggio a livello presso Barlas- 

sina, în cui ha trovato la morte u- 

na giovane madre e gli altri com- 

ponenti la sua famiglia si trovano 

in gravissime condizioni. 

In un'automobile proveniente da 
Como, nella quale si trovavano îl 

cav. Carlo Dell’Oro, di anni 35, da 

Abbadia sull’Adda, il'segretario del- 
la Federazione milanese dei commer- 
cianti, la sua signora Antonietta 
Dall’Oro di anni 29 da Trento, il 
figlio Giancarlo di anni 5, .il padre 

del cav: Dell'Oro, sig. Carlo Del- 
oro di anni:61 e un cugino, giun- 
geva quando era già buio a note- 

vole velocità presso il: passaggio a 

livello di Barlassina, che era già 
chiuso. IH cav, Dell’Oro, che stava 

at volante, data l'oscurità, non si 

accorgeva che le sbarre erano già 

calate e perciò colla macchina ha 

urtato contro le sbarre abbatten 

dole. Nell’urto però l'automobile ri 

portava un guasto al motore tanto 

da rimanere inchiodato proprio sui 

binari, quando sopraggiungeva il 

treno proveniente da Como, 

L'investimento, data la fulmineità 
dell’ accaduto, era inevitabile. La 

pesante locomotiva ha sfracellato 

là macchina, mentre i viaggiatori 

erano sbalzati loniano qualche de- 

cina di metrì, tranne però il cugino 

del cav. Dell’Oro, che riusciva a 

buttarsi prontamente dall’ autovettu- 

ra rimanendo miracolosamente il- 

leso. 

Fermato il treno, il personale fer- 

roviario e î viaggiatori accorrevano 

prontamente.in soccorso dei quattro 

disgraziati. La signora Dell'Oro è 

stata trovata già cadavere per le 

orribili ferite riportate, il marito di 

lei ferito gravemente e colla gamba 

sinistra asportata nettamente, îl pic- 

colo Giancarlo e il signor Dell’Oro 

padre del cav. Carlo, moribondi. 

I feriti sono stati trasportati al 

nostro Ospedale Maggiore e la sal- 

ma della signora Dell’Oro è stata 

pietosamente composta. e trasporta- 

ta alla camera mortuaria di Bar- 

lassina in attesa delle disposizioni 

dell'Autorità Giudiziaria. 

La soppressione di condotte 

mediche e le nuove circoscri» 

zioni comunali 
ROMA, 1 sera 

L'Agenzia La Recentissima dice con- 

stare al Ministero dell’Interno che in 

alcune provincie avviene tuttora, no- 

nostante ripetute raccomandazioni, 

che, modificandosi le circoserizioni 

comunali, si proceda alla. soppressio- 

ne di condotte mediche, allo scopo di' 

ottenere economie nei bilanci dei Co- 

muni interessati. \ 

n sottosecretario  all’Interno.. on. 

Bianchi, ha inviato ai prefetti disposi 
zioni in proposito con una. circolare 

in cui è detto tra ’altro: 
«Se le ‘condizioni finanziarie dei Co- 

muni meritano la maggior attenzione, 
è però necessario tener presente che 
le. economie che possono ottenersi dal- 

la semplificazione dei servizi non deb- 
bono colpire l'efficienza e il normale 

funzionamento dell’assistenza sanita- 

ria che, per la sua delicata importan- 

za, deve esser posta tra i servizi più 

vitali dei Comuni, E ’d’uopo pertanto 

che, dovendosi procedere alla soppres- 
sione di condotte sanitarie, siano pre- 
si in esame nel modo più diligente i 

seguenti fattori: 1.0 numero. dei po- 
veri aventi diritto all'assistenza sani- 

taria gratuita e loro distribuzione se- 
condo le condizioni topografiche di ac- 
cesso e di viabilità del Juogo; 2.0 con- 
dizioni igieniche dei Comuni e stato 

locale di morbilità. 
«In una materia così specificata- 

mente tecnica, occorre poi tener sem- 
pre nel maggior .valore il parere. del 
Consiglio provinciale di sanità.. Infine 
non si debbono trascurare, per ragio- 

ni di equità, le condizioni dei sanita- 
ri che sono esonerati dal servizio, Al 
riguardo. si ricordano: le istruzioni im- 

partite circa i criteri da seguire: per 

il trattamento del persoriale dei Co- 
muni in dipendenza di modificazioni 

di circoserizione territoriale, Aovendo 
tali istruzioni estendersi anche al per- 
sonale , sanitario». 

Offerte all’ Erario 
i; ROMA, 1 sera 

L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
verno comunica: 

Tl Sindacato Edile Infortuni di. Mi- 
lano ha inviato al Cano del Governo 
lire. 50 mila in titoli del debito nub- 
blico quale sua offerta nro Erario del 
lo Stato; Il Capo del Governo che ha 
gradito VPomaggio ha fatto: ciungere 
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CRONACA SPORTIVA 
CALCIO 

Le partite di domenica 3 
Divisiene Nazionale 

Girone A. —. Prato: Prato-Casale: 
Modena: Modena-Bari; Novara: Nova- 
ra-Padova;. Trieste: Triestina-Milan; 
Legnano: Legnano-Roma; Genova: Ge 
nova-Dominanté; Bergamo: Atalanta- 
Pro Patria; Alessandria; Alessandria- 
Livorno. 

Girone B. X: Fiumana-Brescia; 
Roma: Lazio-Bologna; Verona: Vero- 
na-Napoli: Torino: Juventus-Reggia- 
na: Biella: Biellese-Pro Vercelli; Ve- 
nezia: Venezia-Cremonese; Pistoia: 
Pistoiese-Genova 1893; Milano: Ambro 
siana-Fiorentina. 

Prima Divisione 

Girone A. — Pisa: Pisa-Sestrese; Ac- 
qui;  Acqui-Spezia; Savona:.. Savona- 
Savona-Astigiani; Rapallo: Ruentes- 
Cornigliano; Rivarolo: Rivarolese-Car 
rarese; Sestri Lev.: Sestri Lev.-Via- 
reggio; Ventimiglia: Ventimigliese- 
Lucchese, 

Girone B. — Parma: Parma-Lecco; 
Varese: Varese-Crema; Lodi: Fanful- 
la-Seregno; Monza: Monza-Derthona; 
Como: Comense-Valenzana: Codogno: 
Codogno-Saronno; Gallarate: Gallara- 
tese-Piacenza, 

Girone “C. Carpi:. Carpi-Faenza: 
Ferrara: Spal-Grion: Trento:  Trento- 
Mantova: Forlì: Forlì-Monfalcone; Tre 
viso: Treviso-Thiene: Ancona: Anco- 
na-Pro Gorizia; Trieste: A. S.P. E. 
Udinese. - Riposa Fiume. 

Seconda Divisione 

Girone F. — Cervignano: Cervigna- 
no-Castelbolognese;. Cesena: Renato 
serra-72 Legion: X: Fiorenzuola-Rus da 

si; Finale E.. Finale-Molinella; Lugo: 
Baracca-Casalecchio; Mirandola:  Mi- 
randQlese-Ravenna. 
Girone F. - Cervienano: Cervignano 

Italia; Mestre: Mestrina-S, Marco Ve- 
nezia:; Capodistria: Capodistriana-San 
Marco T.: Dolo:. Dolo-Viscosa; Rovi- 
co: Rovigo-Cividalese. 
Girone G; - Colle Val d'Elsa: Colli- 

ciana-S. Giorgio; Piombino: Sempre 
Avanti-Robur; Montecatini: Montecati- 

ni-FI.L.L.; Pontedera: Pontedera-Pie- 
trasanta: Arezzo: Juventus-Empoli:; 
Sesto Fiorentino A. R; S.-Signa. 

Terza Divisione 
EMILIA 

Girone A. - Bubiera: Rubierese-Pro 
Calcio. S : 

Girone B. - Bologna: Fortitudo-Bu- 
driese; Vergato: Vergatese-Imolese. 

Girone C. - Mirabello: Littorio-San 
Pietro; IS. Felice sul Panaro: Pro Pa- 
tria-S. Agostino; Crevalcore: Greval- 

corese-Copparese. 5 

Riserve 

EMILIA N 
Girone A - Reggiana-Mantova. 
Girone B - Bologna: Bologna-72.a Le 

gione. 
Girone C - Ancona: Ancona-Faenza. 

Allievi 

EMILIA 

Girone A - Mantova:  Mantova-Reg- 

giana, 
Girone B - Bologna: Fortitudo-Spal 

Bologna: Bologna-Medena. 
Girone € - Forlì. Forlì-Faenza. 

PUGILATO 

| Scott batte Sandwina: 
LONDRA, 1 sera 

In un incontro di boxe tra pesi mas. 

simi, svoltosi ieri, il campione britan- 

nico Phil Scott ha battuto il tedesco- 

americano Sandwina, per squalifica, 

alla quinta ripresa. per colpo proibito, 

SPORTS INVERNALI 

Icampionati delmondo di bob 
SAINT! MORITZ 1 sera 

Il Comitato Centrale dell’associazione 

svizzera di bob-sleigh, in relazione alla 

deliberazione approvata al Congresso 

della. Federazione Internazionale di 

bob-sleigh e di topoganing nel febbra- 

io del 1928, ha deciso di fare disputare 

i campionati del mondo nei giormi 25 

e 26 sennaio 1930, sulla pista di Chux 

Sur Monteux. La pista è della lunghez. 

za di 2900 metri e comprende nove cur- 

ve. Il record della pista è di 2941”, ciò 

che ravpresenta una velocità di 72 chi. 

lometri ed una velocità massima di 

oline cento chilometri all'ora. 

RADIOFONIA 

Sabato 2 febbraio 

COMUNICAZIONI STAZIONE di MILANO 

Dalle .11,15 alle 18 — 11,15: Segnale d'a- 

pertura; Musica riprodotta; 12,30: Segnale 

d'apertura; Notizie; Radio Quartetto del. 

VE.LA.R.; 13,30: Segnale orario; Prezzi di 

chiusura della Borsa di Milano; 16,30: Se: 

gnale d’apertura; Concerto del Quintetto 

dell’E.I.A.R.; 17: Borse, Mercati e Cambi; 

17,20: Cantuccio dei bambini. B. M. Luzzi: 

Commedia in un atto; 17,45: Comunicazioni 

agricole a cura della Federazione Italiana 

dei Consorzi Agrari; Notizie; 18; Fine della 

‘trasmissione. 
Daile %,05 alle 23,30 — ì 

apertura; 20,30: Segnale orario; Eventuali 

comunicati ufficiali dell’E.I.A.R.; 20,90: tì 

Radio Giornale dell’Enit e Comunicazioni 

del: Dopolavoro; 20,45: , G Ardau: Osserva. 

torio industriale; z1: Trasmissione di un'o- 

pera dal Teatro alla Scala. 

COMUNICAZIONI STAZIONE di ROMA 

Dalle 13 atle 18,80 — 13: Segnale d’aper- 

tura; Concerto del Trio Radio; 14: Giornale 

parlato; Chiusura' della Borsa; Notizie; ore 

16,40: Giornale _ parlato; Notizie; Cambi; 

Giornalino del Fanciullo; Comunicazioni a- 

gricole; | 17,30: % Segnale orario; Concerto 

strumentale e vbcale diurno. 

Dalle: 18,30 alle 23. — 18,90: Servizio Ra- 

dioatmosferico Italiano con trasmissioni di 

Sernali Speciali emessi dalla R. Scuola Fe- 

derico Cesi; 18,40: Lezioni di Radiotecnica 

e Radiotelegrafia Morse dalla R. Scuola Fe- 

derico Cesi; 19,50: Giornale parlato; Comu- 

nicati dell’Enit e del Dopolavoro; Rubrica 

sportiva (20,15); Notizie; Cambi; Bollettino 

méteorologico; 20,29: Segnale orario; 20,99: 

Giornale parlato: Sfogliando i giornali; ore 

20,2 Segnale di 

al predetto Ente l’espressione del suo 

vivo compiacimento. 

20,45: Concerto della Banda della R. Guar- 

dia di Finanza diretta dal m.0 G. Manente. 

Come abbiamo ripetutamente an 

nuto il discorso commemorativo del 
Cardinal Ferrari, del quale oggi ri- 
corre l ottavo anniversario della 
morte. 

Un pubblico numeroso ed eletto 
gremiva l'ampio e bel salone, che 
gentilmente i Padri Domenicani a- 
vevano : ceduto per. l’occasione, un 
pubblico di ‘autorità, di soci dell’A- 
zione Cattolica cittadina e di amici 
dell'Opera. 

Fra le autorità presenti abbiamo 
notato il rappresentante del Prefet- 
to, l’Intendente di Finanza, il gen. 
Schenoni, il cav. Leonardi vice di- 
rettore del. Credito Romagnolo, il 
cav. Podetti,.il prof. Benizi Presi- 
dente Diocesano: degli Uomini Cat- 
tolici, D. Tartarini Assistente Fede- 
rale della 'G. C. B., il dott. Morotti, 
il rag_eTravaglia, i Superiori dei 
Padri" Domenicani con un gruppo 
di ‘novizi, D. Carlo Rossi Direttore 
dell'Opera, di Bologna con un grup- 
po numeroso di ‘giovani e signorine 
della Compagnia di S. Paolo; larga. 
imente rappresentata era pure la fa- 
miglia dell’Avvenire d’Italia. 

Alle 21 precise entra D. Giovanni 
Rossi, accompagnato dal nostro Di- 

rettore. Un applauso fragoroso scop- 
piaf nella sala, cessato. il quale il 
Rag. Manzini prende la parola. Con 
felice improvvisazione egli porge .a 
D.. Giovanni Rossi il saluto del gior- 
nale e’ degli amici dell’Opera che 
tanto numerosi stassera hanno ac- 
colto l’invito assistendo alla mani- 
festazione. 

Ha parole di vivo ringraziamen- 
to per gli iniervenuti e con toccan- 
fi accenni termina evocando ia bel- 
la. e Santa. figura del Card. Ferra- 
ri. Ne tratteggia con ‘efficacia le bel- 
le doti di mente.e di cuore, la vita 
tutta Santa spesa in una, dedizione 
assoluta al suo popolo per il quale 
ed. al quale tutto prodigò se stesso, 
ricorda come sia ancor viva e si 
dilati ovunque la Sua memoria per 
le.opere sante fiorite sulla sua tom- 
ba e che stanno a dimostrare tutto 
un ‘vivo desiderio di santificazione. 

Un applauso ‘caloroso saluta le 
belle parole del rag. Manzini, ap- 
plauso che si ripete allorchè D. Gio- 
vanni Rossi accenna a parlare, 

Il discorso commemorativo 
L'oratore inizia dicendo di parla- 

re come il cuore gli detta. 
Egli rivede‘nella sua mente il pri- 

mo giorno in cui s’incontrò fanciul- 
lo col-buon Cardinale che saliva. in 
visita ad una piccola parrocchia, 
alta sul suo bel lago. Lo vide allo- 
ra colla curiosità del fanciullo che 
vede una persona. nuova specie 
quando riveste una alta autorità.. 

| Passarono poscia gli anni della 
sua giovinezza che egli narfa in ra- 
pida rassegna, finchè si sentì chia- 
mato dal Cardinale al Suo fianco 
come segretarig. 

Con cenni incisivi egli ne tratteg:. 
gia l’austera vita che fu tutto un 
fremito di attività continua ed in- 
‘stancabile senza sosta e senza ripo- 
so; una vita da apostolo che non 
sa porre limite al sacrificio. 
Umile e forte figlio degli appen- 

nini parmensi, Egli nacque da una 
povera famiglia di contadini e per 
la bontà di uno zio canonico fu mes- 
so agli studi in Seminario. Qui ri- 

velò le sue belle doti di mente ap- 
plicandosi allo studio della, filosofia 

e della scienza ‘che amò e che seppe 
indagare con vera diligenza di cul- 
tore. i 

A. trentotto anni. fu chiamato 
Vescovo a Guastalla da Leone VIII 
il. quale successivamente nel 11894 
lo nominava Arcivescovo di Milano. 
Qui cominciò l’opera Sua titanica 
in favore della vastissima archidio- 
cesi milanese opera che non si può 
tradurre in povere parole, che non 

si può riassumere in sterili righe, 
ma che fu tutto un poema di bontà, 
di carità, di fede e di amore. Lo te- 
stimoniano ancora le trecento Chie- 
se che fece riaprire al culto, le mol 
te opere in favore della. gioventù 
che tanto amò, impulso grande che 
diede alle opere di assistenza socia- 
le. Tutto questo fiorire di vita. .cri- 
stiana, tutta una: vita di ministero 
pastorale svolta in periodi difficili e 
tristi quando il popolo era ‘preso 
dalla follia del socialismo e dal pe- 
néetrare insidioso «del. modernismo 
religioso. 

+ Ma Egli come Ambrogio vinse ‘e 
tutto il popolo trasse a se, quel po- 
polo che Egli poi soccorse nel pe- 
riodo della grande guerra coll’assi- 
stere i combattenti, soccorrere le 
donne ed i fanciulli rimasti. 

Rievoca ancora annedoti interes- 

santi che stanno a dimostrare quan- 

ta influenza avesse il suo cuore an- 

che su grandi uomini che passarono, 

CORRIERE BOLOGNESE 

SOLENNE COMMEMORAZIONE 
DEL CARDINAL FERRARI 
NEL SALONE DI S. DOMENICO 

come nemici della religione e della 
nunciato in questi giorni, Don Gio-|Chiesa. 
vanni Rossi, Superiore Generale| Avviandosi alla conclusione, l’o- 

della Compagnia di S. Paolo, ha te-|ratore afferma ,come it Cardinale 

si spande per l’Italia e per il mon- 

do ed egli sente di essere ancora il 

La conferenza salesiana 

l'errari non sia morto, come ancora 
ia sua parola e l’opera sua benefica 

Suo Segretario che continua a ser- 
vire con amore e’ con fede Colui 
che fu un esempio di santità e che 
tanto profumo di bontà sparse pas- 
sando nella vita terrena. 

Un nutrito applauso corona la 
fine della conferenza,  commemora- 
tiva, Il pubblico visibilmente sod- 
disfatto e commosso si accalca in- 
torno all’oratore per rivolgergli pa- 
role di rallegramento e di saluto. 

è 

di don Trione 
L'altro ieri ebbe luogo con molto 

buon esito nella chiesa Sanita l’annua- 
le Conferenza dei Cooperatori Salesiani 
presieduta dall’E.mo nostro Cardinale 
Arcivescovo. 

Il conferenziere, don Stefano Trione 
di Torino, rievocò son simpatia il pri- 
mo Congresso Salesiano tenutosi in Bo. 
logna ne] 1895 con risultati splendidi, 
primo anello della meravigliosa cate- 
una dj siffatii Congressi che si succe- 
dettero gloriosamente in molte altre 
città, sia in Italia che nelle ‘Americhe, 
Uno dei frutti per Bologna di quel 

primo Congresso fu il magnifico Isti- 
«uto Salesiano di fuori Porta Galliera, 
Istituto che recentemente fu più larga- 
mente ampliato e che si amplierà an- 
cora. 
Don Trione. diffondendosi a parla- 

re dell’opera educativa del ven. D. Bo- 
sco, si sofferma specialmente a trat- 
tare degli Istituti Salesiani Professio- 
nali di Arti e Mestieri, ove in vari col- 
legi-convitti il giovane operaio cresce 
x ambienti educativi perfettissimi, at. 

ti alla buona formazione culturale, mo. 
rale religiosa e civile completa .del- 
l’artigionello, come lo si fa per lo 
studente, 
Parlando dello sviluppo prodigioso 

delle Opere e Missioni Salesiane del 
ven, D. Bosco, plaude ai Cooperatori 
Salesiani chie le aiutano sempre gene- 
l'osamenie e raccomanda a tutti, non 
solo la perseveranza in tale coopera- 
ione, ma che ne diventino propagan- 

disti efficaci. ; 
Infine raccomanda la, divozione fer- 

vente a Maria Ausiliatrice, celeste Pa- 
irona delle Opere e Missioni di don 
Bosco. 
Dopo la conferenza di don Trione 
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Ogni figura, un fatto” 

Den: Gen. C. Giongo, Milano (108) 
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L MAL DI SCHIENA 4 | &mnoye, 
T avverte che i vostri remi s0N0 corren a 

indeboliti. Vi dice che. la "ig 
occorre uno speciale tonie0 Mi Î 

renale per rinforzare questi 9î° gi 50 dor 
gani di vitale importanza. NO oo Îe 
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ciate subito con le Pillole Fostef La Can 
per i Reni. Questa medici? “Ale a] 
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per 

prese la parola con singolare compia- 
cenza VE.mo signor Cardinale Arcive- 
scovo, incominciando a plaudire bene- RE

RR
E 

OCCASIONE | FAVOREVOLE 
PER RISPARMIARE DANAR (0) 

volmente fg guanto disse 1 conferen- 
ziere. Si d'sse lietissimo dell'Istituto 
Salesiano di Bologna, dei provviden- 
ziali ampliamenti compiutisi'e racco- it 

viere. Fa voti che ogni cooperatare Sa- 
lesiano faccia propaganda per ottene- 
re l’ascrizione-di altri numerosi soci 
alla Pia Unione, Esortando inolire alla 

cooperazione con offerte .ne, spiegò i 

mezzi più alla mano e molto pratici, 
tira cui il sistema dei così detti vita- 
lizi. che oltre ai testamenti, possono 
nortare contributi cospicui senza scon- 

certare di troppo le: proprie: finanze. 

Infine caldeggiò l’opera delle vocazio 

î Salesiani e le Figlie di Maria Ausi- 

renze nella nostra Archidiocesi, 
<i terminò la sacra funzione con la 

Benedizione Eucaristica, 
® 

i . . +0 . 

L'approvazione dei bilanci 

Il Comitato Provinciale Pro offani di 

ciale tAmministrativa, sotto la presi- 

Giovanni Trincas, ha approvato il con- 

to consuntivo 1928 ed il. bilancio pre- 

ventivo 1929 ,ed, all'unanimità, ha ri- 

cesco Bonatto nella carica di membri 

elettivi della Giunta Esecutiva per il 

biennio 1929-1930. 

I Migliori mobili 
di stileSmoderno e antico, prezzi in 
concorribili, nei grandi magazzen: 

della premiata Ditta R. SACCHET 
TI, Via Mazzini 34 (interno) e succ 

Via Saffi 1. 

zo del Cav. Luigi Guacci, per il tramite di 

intermediari, | chiunque essì sieno, nè € 

Lecce nè di altrove. 

Laurenti e dal Principe Umberto.di Savoia 

lier Luigi Guacci, Cavaliere dell'Ordine al 

manda quelli che sono ancora da com. |N 

ni religiose e missionarie, anche perg 

liatrice, che hanno cià iante beneme-|{f 

del Comitato Orfani di Guerra | 

guerra nella seduta del 29 corrente, te- È 

nuta nella sala della Giunta Provin-|ij 

denza del vice prefetto comm. dottor |j 

confermato: i signori comm. avv. Fi-|f 

lippo Palmesgiani. marchese Ruggero |f 

Beccadelli Grimaldi e prof. cav. Fran- |É 

PERLE NOSTRE CHIEST 
DIFFIDARE di passare le ordinazioni delle ; 

Statue Sacre in carta pesta marmo e bron-|f 

Per la sua importanza, lo Studio dello |È 

Scultore Guacci, è ‘stato visitato dagli E-|W 

minentissimi Cardinali Pompili, De Lai elz 

Le richieste farle direttamente al Cava- i 
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rita. 

ria Sala. 
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meria. 

lus. 
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MILANO, 1. 
cento 72 — Consolidato 5 83,59 — Bane: 

d’'Ttalia 2290 — Banca Commerciale Italia- 

na 1485 — Banca Nazionale di Credito 5% 

— Banco di Roma 11$ — Credito Italiano 

981 — Cosulich 158 — Mediterranee 610 _ — 
- Rubattino 534 

— Libera Triestina 295 — Cotonificio Canto- 

hi 3420 — Cotonificio Veneziano 170 — La- 

nificio Rossi 4200 — Seta .di Chatillon 248 — 
Snia Viscosa 

Meridionali 916 — N.G.I! 

Linificio Nazionale 475,50 — 
120 — Tlva 205 — Metallurgica Italiana 17 

— Miniere «Elba» 54 — Montecatini 288,50 

— Fiat 662 — Adriatica Elettrica 281,50 — 

Edison 978 — Vizzola 1144 — Terni 448 — 
Distillerie Italiane 158,909 — Industrie. Zuc-|cento cont. 72,05 — id. f. m. 72,15 — Conso. 

cheri 660 — Raffinerie Liguri Lombardejlidatc 3% cont. 83,05 — id. f. im. 83,35 — 

671 — Riseria Italiana 122 — Gulinelli Di 

stilleria 183. — Bonifiche Ferraresi 529 @ 

Fondi Rustici 217 — Beni Stabili 780 — E- 

ridania 508. — Cambi: Parigi 74,65 — Lon- 
dra 92,63 — New York 19,06 — Svizzera 367,40 

— Berlino 4,54 — Bruxelles 983,50 — Zaga. 
bria 33,65 — Spagna 307 — Olanda 7,65 

è 

— Rendita Italiana 3,50. per 

ca d’Italia 230 — Banca Commerciale Ita- 

ngi Roma 119. — Banca Nazionale di Credi. 

ba
 

-— Nebiolo 347 — Tedeschi 3? 
Savigliano 895 — Bauchiero 40 

fiche Ferraresi 528 — Italiana Gas 292 — 
Monte Amiata 321,3/4 Saturnia 108 

0 
New York 19,09,1/4. 

ROMA, 1. 

Credito Fondiario 495 d’Italia 2270 

liana 14S4 — Credito Italiano 884 — Banco 

to 600 — Consorzio Mob. Finanziario 924 -— 

Ferrovie Meridionali 907 — id. Mediterranee 

505 — Rubatino 535 — Navigazione Alta Ita. 

lia 199 — Cosulich 157 — S.N.L.A. 121 — Soie 
/2 — Officine 

,1/2 — Elettri. 

cità Alta Italia. 318 — Sip 179,3/4 — Boni 

Siet 163 — Banca Italo Britannica 500. — 
Cambi: Francia 74,67,1/4 — Londra 92,66 — 

—. Rendita Italiana 3,1/2_ per 

Obbligazioni, Venezie 3,1/2 % 74,90 — Banca 

Banca Commerciale Italiana 1488 — Credi- 
to Itali — @uneo di Roma 118,1/2 — 
Ban \le. dî Credito 600 — Credito 
Mar — Consorzio Mob. Finanzia- 
rio errovie Meridionali %3 — Ru- 

Nazionale dj Credito 602,50 — Credito Ma- 
rittimo 540 -— Consorzio Mob.. Finanziario 
925 — Beni Stabili 776 — Aedes 6,05. — Fer- 
rovie. Meridionali 914 —, Ferrovie  Mediter 
ranee 607 — Rubattino 531 -—— Libera Trie- 
stina 168 — Cosulich 151 — Lloyd Sabaudo 
315,50. — Alta Italia 190 —. Eridania 507. — 
Raffineria Ligure Lombarda 672 —. Indu- 
strie Zuccheri 6861 — Gulinelli 186 — Distil- 
lerie Italiane 157 — Ansaldo 117 — Ilva 205 
— Elba 52,50 — Ferriere Voltrj 232 — Me- 
talli 169 — Miani 20,25 —. Montecatini 289 
— Monte Amiata 320 — Molini Alta Italia 
621 — Semoleria 730 — Silos 793 — Fiat 664 

— Sip, 190, — Esercizi Elettrici 128 — 
niere Meridionali: 44 — 'S.N.I.A. 123 —f Ce 
menti. Spalato. 162 --  Ferriere Novi 14 

— Banca America 123. — Cambi: 

New York 19, — Spagna 305,75. 

icento cont. 71,90 — Id. 

—- Terni 446,50 — C.I.E.I..I.. 237 — Selt 332 
oto- 

Saturnia 109 — Banca Italo Britannica 498 
Francia 

74,7.— Londra 92,6450 — Svizzera 367,60. — 
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razioni Generali 6000 — Riunione Adriatica 
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emissione ‘23 1240 Forze Idrauliche 199 
= Cantiere Navale Triestino 125 — Cemen- 
ti Spalato 234 — Cementi Isonzo 89 — Sta- 
bilimento Tecnico ‘Triestino 267 — Sigorta 
di Costantinopoli 246 — Banca Italo Bri. 
tannica serie A. 500 — Id..Id. serie B'e € 
530. Cambi: Francia ‘74,675 Londra 
92,685 — New York 19,102. — Svizzera 367,60 
— Spagna 307 — Amsterdam 766,25 — Berli. 
no 4,5425 — Bucarest 11,50 — Praga 56,5750 
—: Vienna 2,69 — Zagabria 33,60 — Belgio 
265,50 -- Budapest 3,33% — Norvegia 5,10 — 
Albania 3,6725. 

certo fine mese 71,90 — Consolidato 5%, fine 
mese 83,45. — Obbligazioni Venezie 75,20 — 
Banca Commerciale Italiana 1484 — Banco 
Roma 118,50 — Banca Nazionale di Credito 
600 — Assicurazioni Generali 5955 — Gosu- 
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— Budapest 3,33 —. Albania 3,6550 —. Nor- 
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‘BORSE ESTERE — 
PARIGI, 1 -— Cambi: Italia 133,85 — Lon- 

dra 12,10 — New York 25,60 — Belgio 355,50 
— Spagna 410 — Svizzera 492,25 — Olanda 
10,25 — Norvegia 682,75 —. Svezia 682,75 — 
Svezia 683,50 — Praga 75,80 — Romania 15,35 
— Germania 6,0750. x 

NEW YORK, 1 — Cambi: Roma 5,2350 + 
Londra 4,84,7/3 — Parigi 8,9075 — Bruxel- 
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LONDRA, 1 — Cambi: Italia 92,65 — New 
York 4,8485 — Amsterdam. 12,1050 -— Fran- 
cia 124,10 — Belgio 34,99 — Germania 20,41 
e 5/8'— Svizzera 25,21,3/8 — Spagna 30,37 
— (Copenaghen 18,18,3/8 -—- Stoccolma 18,14 
e 5/8 — Oslo 18;1950 --- Helsingfors 192,72 -— 
Praga 162,81 —- Budapest 2782 — Belgrado! 

lich 158 — Veneziana Navigazione 277 — Li- 
— Consolidato 5% cont. 83,05 — Id. fine me- bera Triestina 167 — Cantiere Navale Trie- 

276 — Sofia 672 — Bucarest 307 — Atene 375 

Frumenio — Stabile, trattato specia]- 
mente il luglio, prezzi stabili. \Apertu- 
ma: corrente 138, marzo 137,15. maggio 

137,10, luglio 133; chiusura: marzo lire 
137,25,. maggio 137,15, luglio 133,25. 
Granoturco — Stabile, scarsità di af- 

fari con fondo st abile; apertura marzo 
100,65, maggio 102,20, luglio 93,25 chiu- 
sura Inarzo 101,70, maggio 102,75, lu- 
glio 93,30. 
Riso — Sostenuto, discretamente at- 

tivo, stabilità: sui prezzi; apertura: feb. 
braio 152,25, maggio 155. luglio 155,40: 

chiusura: febbraio 152,60, maggio 154,75, 
luglio 155,40. ; 

Risone — Sostenuio. trascurato con 
fondo sostenuto; apertura: febbraio li- 
re 108,80, maggio 111,30, luglio 111,35: 
chiusura: febbraio 108,80, maggio 111,50, 

— Costantinopoli 988 —- Austria 34,51 — luglio Jie 

vembre 1919 e 22 aprile 1920. d 
il vrincipio che l'imposta colti 
soli dividenti. Non può quindi jo!" 
derarsi come utile tassabile il 
di riserva composto sia purè d& 
vamenti di utili e da soprapre?” ji 
nuove azioni L’Amministrazion® 

la Finanza aveva tassato il fond 
riserva, considerandolo come ieri È 
tiva distribuzione e ripartizione 

soci e come un sùccessivo im 
impiego dai soci voluto per a ume 
il capitale. La Corie. censuranid? o 

operato. accolse l’annvello inten 
dalla Società, « Eridania » € ord Tui 
Ttimborso a favore di questa di 

le somme da essa pagate alla FÎ 

edili j 
{{ 

of 

la quale è stata condannata alle?
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sl 1 La Ceriola 
Ì dI è la Candelora, la festa del- 

re lex iidicazione di Maria; sempre 
ra Popolo amante delle sue 
ser teligiose com'è il nostro, 

6. caro sua comprensione sempli- |E 
av “a ta delle cose, suole ancora 
sono to fra le più solenni ri- 
ne Vi Tag test, e dell’anno, anche dopo che 
n : bio a fu ridotta — > piso all'op- 
Aol giorno e — al livello di un 
ili No eriale come qualunque al- 

'ostet 
icin® | cale mi ndelora, è anche il punto fo- 
ca i Teteo Maiale convergono i proverbi 

‘l amino ui Ed: eccone uno, il be- 
ini, di: el proverbi di stagione: 
si p o Onna Candelora; è 
arl “dati 0 se ploTu, i 
il ‘Mverno semo fora, 
n ificato del proverbio è tan-{ 
stica |ì “emma; O, che non.val la. pena ‘sof- 

ora Bisi: se alla fesîa della Can- 
Micem piove o nevica, o se, sem- 
‘Mo Sr non appare il sole, è se- 
VR cè bverno è finito, 

Se, 
da Mbrerebbe un ‘tactorciamen: 

ca) Testo, il ice- Modi 3 Ù è quale dice: Madon- 
cf dor ù se dora dall’ inverno semo | 

ia! accomoda meglio, state 
‘enti, Resto, che vi troverete più con- 

forse, salvo poi, a trovarvi 

puo d'origine volete, ma. ha il pec- 
ve igine di lasciarsi governà- | 
SRI vento che spira, ‘e qu 

Sw 21 significato ie il popo- 
della Voluto anche, dare alla festa 
limit ora innalzandola alla 

di CS Sela bella 
Npolone, è 

ne fest 
—. nè sio può 

inizio ' uffici ale della 
‘agione, essa costituisce’ tut- 

d tima” pietra miliare Soa 
di) ci conduce. alla primavera 

arri sh (3 “ivo del nuovo Prefetto 
fivatattina col diretto delle 10.30]. E 

ce. int il nuovo Prefetto Grand Uff. 
e ion pria Erano a riceverlo»alla 

ER cav. Ghidoli 
at E. Botto commis- 

} Cav. Cananzi Peri 

èstura, l'avv, cav. Guaini,, ec 
È Piomaria” ha preso possesso 
Provini ufficio, Al nuovo Capo 
(A geo rn il nostro 

ss dla "na abiti cattolici 

Darrocchia del Duome 
Monica 3 “febbraio. ad ‘ore 10,30 
tà luo ede all’Oratorio ‘del Duomo a- 
iS FU Madunanza mensile nella 

i tà } ev. prof. -Bertagnolli con- 
"at tintoni - ttazione sdel tema: « N 
die Mio cristiano»; Seguiranno al- 
Rn Nesti: importanti della 

L Nessuno manchi, 

| St i ruolo dei Periti 
| er. | ciali, industriali e agrari 
ui ‘onsiBlio prov. dell’ Economia 

put coloro che aspirano ad 
Mercati nel ruolo dei periti 

do industriali ed ‘agrari 
Mg sen &b are le loro domande entro 
log braio, corredate dai prescrit- 

| the, nti Possono essere iscrit- 
» "uolo tutti coloro che périico- 
“o tecniche e pratiche dimo: 

aly 

pu fi 

Csame intrinseco «delle. va- 

loni attinenti all’ esercizio 
, indugi iriato Tamo di commer- 

Stria o agrgicoltura, 

a deve espressamen- 
n nella domanda che 

Dare ni! tto nel ruolo dei periti 
» industriali e ‘agrari, 

ale dell. altro Consiglio Drag 
Economia, 

Sd anniver sario 

Costituzione della M.V.S.N. 
sh \ 
OS ap lla Ticorrenza del sesto anni. 
zie iccsituzione della mili- 

Male, alla sede del Comandu 
egione « C. Battisti», in via 
Utana, sono stat@esposie Je 
€ la. sera la sede stessa era 

h È tile 1i tutti gli ufficiali in 
Motto ono stati convocati a Gran 
Kok ‘Om ‘al console comm, Guido Lat- 
tmigli andante Ja, legione. "Tutti gli 

n me ù Sy Vvestivano la grande uni 
n No partecipato più tardi ad 
TI (0, che è stato servito al-f 

‘ Sue, ». Sono intervenuti gli uffi. 
it eriori delle varie. armi del- 
fa erano presenti anche l’o- 

is ‘arduzzi console a Marsiblia. 
co: SÌ ha parlato. assai applau- 

Usole Larcher, legionario. ex- 
egli alpini. 

di 
Rat 

x Sd 
io Comando della milizia fo: 

— Console Tamburini ha tenuto 
apporto agli ciali e quindi 

S Cato le origifi. del fascismo 
tre Salo. dei compiti della mili. 

le 

Ì Nat 
SR 
| ha Oca, 

Uortiando: "sti ‘atficiali ‘della | 

mg console Larcher ed.il.con 
Ri Mburini harMo brindato. 

| <Q dellesercito e 

nica, 
Ve 

d'ur 
paconato agli alunni del quar- 

Ia Vdél Sérifinario stesso; © | 

dn O Oratorio S. Pietro 
l'ampinica p7 Mag genfialo, i bravi filo- 
no nici di S. Pietro, rapnvesenta- 

x, 1 TMegi, grande successo la bella 
10v8 în mn in 3'atti Nonno Ercole;... 
sta ‘e etazione data dai filodram- 

lett (Pietro ha superato il sem 
"oso: tantismo e il pubblico nu- 
Vis Stato. largo d'applausi, 

Per la bonifica 
ella Valsugana e 

slo * 

ai te ed a Strigno hanno avuto 
101 questi giorni le riunioni del 

pre Provvisori. per il primo e se- 
del ong PT eNsorio consorziale di si- 

920. del fiume Brenta. Le due 
Let do presiedute dal fat 

bari, segretario generale 
ori azione Provinciale fascista 

gio, l. hanno avuto ver risultato 
è d& efinitive in riquardo alla 
aprez! nda di classi. 
nzion? essatia per 

hr ati 6 all inizio dei 
Sistemazione. 

Cronaca d’oro ES 
Ong 0 Una 

Ò utto no ni d'oro — La Società di Pa- 
Mie Vepg {pe l'Assistenza dei Carcerati 

Carcere rorge vive era- 
x AR Giovannini di Trento 
nto coni onorare la. memoria del 

U 20% ® Massimiliano Manci ha 
lle alla predetta Società, 

Mche un altro ticielgen | 

domo Derchè il tempo. sarà..galan. | 

Ì possedere speciale attitu=|" 

Stale si sono recati all’« Buk} < 

della TLT È 

DR IRAINICO 

CHE TRIDE 
Ufiicio di Corrispondenza : Trento, Piazza di Fiera n. 8, telefono 84 

[La tassa di licenza sui molini| 
Il Commissario Prefettizio: del Co. 

mune rendé noto che il Ministero 
delle Finanze: in seguito alle nuove 
norme emanate dal. Ministero della 
Economia Nazionale cieca la, classi- 

ficazione . dei, molini; «ha: consentito 
che il'termine per;il pagamento del 
le. tasse per la macinazione-idei ce- 
reali veriea'pror gato fino al:28 feb- 
braio m. Ci 

Una buona notizia; 
per gli apicoltori. 

La solerte Sezione Apistica Trentina 
si è ripetutamente ‘inferessata presso Ja, 

| Confede razione Nazionale Fascista» A. 
tali ill'astranido l'urgenza: ed ilf 

gi 
chero ese da necessa- 
ria alimen per salva- 
re'così niolte famiglie he altrimenti 
sarebbero destimate ‘a-morine; aompro.- 
tacitendo arr questo ilo» sviluppo ché 
continuamente “va s«prendendo l’apicol. 
tura provinciale, _ 
Una, com cazione recente dellà 

ne ha invitato--la Sezione 
) séale e gli agri 

iù iniziate 

Ciobati siudiziaria Da, 
Teri in Tribunale ha avuto luogo 

La processo “contro “Cesare Ferretti 
canni 26 da-Cembra, il quale in un 
‘giomo. della; seconda metà si intra- 
‘dusse. clantes tinaniente nella. Cana. 
niga Uel ‘luogo e in danfo dell’ Arci: 
‘prete’ don ‘Gag ggia tubava l’importò 
di 800 lire...L’imputato, pienamente 
confesso; è' stato; condannato 
mesi, 15 giorni di.reclusione con tut- 
ti i.benefici di legge. 

Un’assoluzione. 
T fornai Silvio Comini'da Livo fa 

a 4/{ 

ta fa condannati alla ammenda 
di L.. 500 il primo, di 416. H secondo 
per avere ‘adoperato :per 
cazione della farina abburattata ad 
una resa.inferiore a quella prescrit- 
ta, I due inierposèro ricorso e la 
causa è stata trattata in Tribunale 
nell’udienza di ieri. Il Vegher -ha 
dichiarato ché la farina in parola 

Il Tribunale in'esito alle risultan: 
ze processuali ha ‘assolto gli impu- 
tati perchè-il fatto non 
reato e ha ordinato l’invio degli atti 
al’ Procùratore del Re perchè pro- 
cella contro ie Ditte fornitrict 

o Vengo subito. 

‘..Jeri. sera entrava nel negozio. del 
barbiere Gaetano.. Vecchi in .via iS. 
Croce, .il ferroviere Elio. Gianbarto- 
mei.di.Secondo.d’anni. 28 da. Fano 
(Pesaro) per farsi radere la barba, 
Si levò il paletot che appese. all’at- 
itaccapanmio e inisuna. delle’ tasche 
vi pose i guanti di pelle, e. quindi 
si accomodò: ‘sulla; poltrona, Mentre 
il barbiere stava servendolo, entrò 
nel locale un giovanotto, il quale 
pure si levò il Paletot e. prese. posto 
su d'una .sedia per attendere il suo 
turno di capitare Sotto i. rasoi, ‘Do- 
pe pochi; minuti: ij giovanotto stes- 
sn si alzò e borbottando in fretta un 
«Vengo subito » uscì dal negozio, a- 
vendo però cura di prendere seco il 
paletot. del Gianbartolomei, del va-|. 
agire di 'oltre.300 lire, e lasciando al- 
l’attaccapanni il proprio, del valore 
forse di. .60- lire. 

Il Gianbartolomei;.. quando Si. .ac- 
corse, credette ad uno sbaglio e. at- 

;é. if sicuro ritorno del giovanotto. 
Ma ‘costui; che certo aveva’ studiato 
il colpo, non 
danneggi fato: mon. restò che 

Giovanni Vés ghet dà Rumo, vennero 
ciaré È avvenuto ai Carabinieri Suit) 
via..Grazioli.... ; 

la. panifi-| 

l’aveva ritiratà dalla” ditta Otello] 
Bonazzi..di, Trento, il. Comini dai 
Molini Samaia di Bologna. 

costituisce | 

si fece più vedere e al 
dertun= sens 

VTINE 
Varie di cronaca 

Un 

il 

investimento 

Jeri sera quindicenne Bruno Rosana 
di. Faustino,- abitante. in. Campo Trentino, 
veniva investito da un'auto guidata da Li 
no Veronesi. Il ragazzo riportava una leg 
gera. ferita alla testa. 

Goniravventrici allo sfratto 

sfratto © sta- 
Baldassare -di 

“entrice. allo 
Maria Tait i 
Mezzolombardo, 

Perchè contrày 
ta «arpestata 
anni 33, da 

Gromaca d’oro 

Per, onorare la memoria del comm. 
Marco” Anzoietti. il‘proî; Umberto Coeno y 
Romero: effrì . alle Orfanelle dell’Isiituto 

Tamigtia ‘Li :,100. La Direzione 

prof. 

della. Sacra 
vivamente ringrazi: 

“POVO. ; RG 

Bensficenza! + ‘Per ; “un fiere sulla 
tomba della. signorina ...Giulia: Frizzi, 
di Trento, .il signor. Moggio, . dir sto > 
della, Unione Adriat di, ASSitua 
‘ne offrè dll’Asilo Irtantile di Povo li- 
‘re 50 ed alla chiésa per l'opera di de- 
‘Corazione altre: L75001 Pert-stato animo 
offre in questa. ci ‘Ostanza alle stesse 
opere, ;L. »100: il: signor Mario;-Pecila, 
di Trento. Ai generosi offerenti la ri. 
‘conoscenza più viva dei. bambini, berie- 

Mieati' - che pregherant ue cara 
idetunta. . 
i. Per ricor ‘daro: tafin na avbeneme. 

rito defunto ;iconte;-Mg ibi 
ci, .l'illma.di mi famiglia VErsava li 

re 100 all Asi Infanlioa ; 
creatorio. pai 
colo giovanile: ( BOVO Le pres Re 

ia le Ammimnistamizioni degli eriti: bene. 
ficati. ringraziano sigla pre- 
chiere.. - * 

piega e 
silo Infantile 

toni; .. Pane } 
Rossi ‘perle offerte”. 
nell'occasione della. m del: loro a 
ao congiunto i colon Tarici ‘de 
Chiluzzi.: così pureisai: fratelli Leone e 
Ann a; Rigivchi di mè, per La, 50 

ja Date BITS Tm caro” AxS 

Ufficio di Corrispondenza: Udine, .Vi a Treppo 1...“ 

insediamento delia Consulta 
Terì alle ore 16 nella Sala dellà 

Loggia Gomunale il Podestà conte 
on, Di Caporiacco ‘ha insediata la 
Consulta Comunale con semplice ce 
rimonia e in forma intima. La Con- 
sulta, ha. iniziato i suoi lavori. 

Il gran rapporto © 

della milizia 
Ricorrendo il- vI annuale della Mi 

lizia V.. S..N. la 63.a Legione Ta- 
gliamento ha festeg ggiato la data 
solennemente, Il console cav. PE 
Mario Mérsantini comandante la 

so il Comando un rapporto internò 
agli ufficiali. delle varie Coorti, Alle 
ore: 8 su ‘sale della Loggia, pro 
senti gli ufficiali della Milizia © 
av da ogni par “della Droviri- 
cià e le più cospicue autorità ci-|x 

vili e. militari ha avuto luogo# 
‘gran: ‘Tapporto. > È 

La cerimonia ha idlo inizio con 
un. elevatodiscorso del Podestà et. 
‘uffi. on. eomite”Gitto ‘di Caporiaccd, 
il quale ha rivolto un saluto come 
‘Podestà, come ig come ita- 
liano, Dopo aver esaltato la «disci 
plina della Milizia e il suo yo 
di sacrificio; ricorda, l’opera «lella 

Legione Tagliamento svolta nella 
occasione triste del terf:imoto car- 
nico e chiude ‘con. una vironnta: pe- 

rorazione.: 
Il Console cav. uff. Morgantini ha 

quindi rievocato lo squadrismo e iù 
sorgere della Milizia, il suo inquia 
Aramentò e ‘i suoi sviluppi, lo sue 
benemerenze nelle molteplice sue at- 
tività esaltandone il Capo e la di- 
sciplina. Dopo il rapporto, con alla 
testa la. musica della Legione, gli 
ufficiali in corteo hanno accompa- 
gnato alla Caserma l'insegna roma- 
na della. « Tagliamento. ». 

Un giudice a riposo” 
Tl giudice cav. Di Pietro ha lasciato 

in questi giorni il Tribunale collocato 
a sua domanda a riposo col grado 0- 
novtifico di Consigliere dì Corte d’Ap- 

pello; 
Il cav. Di Pietro può onmai conside- 

rarsi nostro concittadino. sia perchè 
da circa 15 anni risiede ad;Udine, sia 
perchè ora eserciterà tra noi la Dro: 

‘fessione legale essendosi associato nel 
lo studio del comm, Pettoello. 
Allegregfo avvocato Di Pietro man: 

diamo anche noi. il nostro saluto. e il 
nostro augurio, 

Omaggio di un sacerdote ‘ 
i Eni iaia concittadino che ama 

in incognito a mezzo di Si 
escovo ha fatto. per 

a Sronagizione della Fei 
gio.al S. Padre per.il SUO 

Sacerdotale Li. 10.000. | Giubiteo 
k 

Comitato di controllo ” 

“sui i calimieti vu 

"R 
‘Provinciale, dell’ ont la Gommis-| 
sione per la determinazione . dei prez- 
zi base, in seno .alla duale venne co- 
stituito “uno ‘speciale Comitato per dl 
controllo sui calmieri, che ha riferito 
sul primo’ giro‘. s'ianefione compiuto 
in provincia, e precisamente nei. Co- 
mini, di Martignacco,. Fogagna, Tonga - 
gna, Pinzano e Cavasso Nuov Î 

Gon. l'assistenza, dell'autorità . comu- 
nale vennero fatti in::vari negozi dei 
rilievi; per. l'inosservanza -sià' «dei 
calmieri, che delle “altre: disposizioni 
im materia. annonaria; ed | rispettiv 
(cip ‘furono formalmente diffi. 
PIL 5 

Il Gomiiato "Droseguinày nei prossimi 
giorni i Isuo giro di isnezione in altri 
Comuni della ‘provincia, e certamente 
esso. potrà con ‘la sua omera contri 
buire a -rendere più precisa «ed: effi- 
cace l'applicazione dei calmieri e del: 
le altre disposizioni anmonanrie, 

Società trasformata 
Con atti debitamente somologati dal 

R. Tribunale, la Società in nome col- 
lettivo «Greatti ‘Boenco e C..» con se- 
de in Pordenone avente per. oggetto 
l'esercizio di negozio manifatture, ve- 
niva trasformata, mella: Società Anoni- 
ma «Greatti* Boenco. e C. » con. sede 
in Pordenome col medesimo scopo, «col 
capitale---di «lire «6 -mila diviso «in .30 
azioni al portatore di. L. 200 ciascumal 

Giacomo, Boenco. Alfredo fu Angelo, 
TommasiVittorio fu Antonio: di Por- 
denone, in ragione di 10 azioni per 0- 
gnuno - 

La durata della Società ‘fu stabilita 
a tutto il 21 giugno 1936, 

Legione Tagliament + ha tenuto presf. 

ripartite fra i soci Greatti Antonio ful 

Istruzione controaerea 
Il. Comando: Difesa Aerea. Territoria- 

le di Udinè comunica: 
Domenica 3 febbraio avrà 1uogo,. Co- 

me nella passata domenica, nella Ca- 
serma Valvason, l'istruzione. per. la 
121 Centuria d’Artiglieria Contraerca 
dalle ore. 10 alle 12... Ad evitare scuse 
non.sempre plausibili per coloro che 
abitualmente non intervennero per il 
passato all'istruzione, si è provveduto 
a, spedite vai, militi appartenenti alla 
121. Centuria la cartolina. precetto e si 
‘avverte che .l’istruzione avrà. luogo 
qualunque siano Je condizioni del tem 
po, dato che essa. si svolge in. locali 
riparati, 

Abitazioni, locali, sfitti 
Nella seconda quindicina, di gennaio 

sone stati denunciati i seguenti locali 
d’affittare: via Melegnano 15, -vani 4, 
affitto. Hire 120» prop etario, Gori An- 
melo: + via, Sacile 27, vani 4 affit 
‘mensile L, 150, propr, Repezza Luigia 

B 

to 

via: G. Bassi, vani 9 lire DI 
opr. Conchione ved.; Pesé se — vi 

db Rubéis 21, vani 5, lire. 160, prot. 
‘cav; Grassi («© Viale -Vat 28. vani 5, 
affitto tire 120, pron. Pancera Ameden 
— “viale Ledre, 12, vani’ 8. affitto. HTe 
200). pron. Chiaranz via 
Alessandria 24 vani. 8° affito fire: 46 
DTOP, Zullari Ettore — via Pelléni 10, 

vani affitto. lire 209, prop. Ai Elle 
tooz4 19 Emilia BA vwani 2; affitto Hre 
50 prof, Celeste Ler 

la. a 19 | 
possiamo, tanto Tanto perchiè non 

nitesto cantar vittoria il termometro ci 
ha tofmato a fare un brutto scherzo 
ed è. tommato a 7. e nella periferia a 10 

zero. Come.si vede stiamo fÎre- 

Sulle scene 
‘Doniani al Teatro del Ricreatorio 

‘Festivo Udinese alle ore: 20,90 1a 
bravà Compagnia Filodrammatica 
ripeterà: la brillante commedia, « I 
4 rusteghi » di Carlo Goldoni che 

giare tanto entusiastico. successo ha 
ottenuto tra il pubblico udinese, 

Piccole di cronaca 
Si è chiuso il corso medico di tino- 

logia tenuto dal prof. comm. Gustavo 
Piscuti; dal comm, Pennato, dal pro: 
fessor cav. Varisco, dal prof. Dall'Ac- 
qua; dal prof. Chizzola e di Feruglio, 
T.medici. partecipanti dopò la: chiusa 
si riunirono a, banchetto. 

A] Grande Alberso talia Taltra 

sera i giornalisti udinesi hanno. offer. 

to un banchetto al prof, dott. Risolo, 

to del Direttorio del, Sindataro 

6 Gioialisti. “Diiratite la ‘cena 
ata la massima allegria e cor è 

‘dialità. 
— Nell'atula magna, del Ginnasio: eli: 

.éopo ‘Steflinio;jil pro n N 

Vagto Giovanni Da' tenuto ana applau: 

n |dito conferenzaagli ‘alunni. della: seua- 

si problema demografico nella st0. 

cda ‘nell'opera del. Governo. 
e Mentre lavorava. presso la ditta 

Magistris. { no Luigi 

anmi 4 cadeva “e vinr 

gione ‘al. piede ‘Uéstra 
Tici giorni. i 

Li di 
fava ‘una iste 
‘ua ibiléè in dodi 

Varie di cronaca 

‘Menire ti imcasava. per uno (e) ma 
sul terreno ghiacciato certa Tra Tune 

nis. di. anni 53, cadeva, pesanten ante 

è si-fratturata la .gamba sinistra. Ne 

avrà per. una quarantina, di giorni, 

“Scontro automobilistico — 

«Teri,r ‘nei pressi di. Mottegliano, cau- 

sà uno: slittamento sul-terreno ghiac- 

‘|eiàto. l’autocorriera di Talmassons. an. 

dava a cozzare violentemente ‘Gontiro 

un'automobile proveniente da Udine: 

‘Ta due macchine hanno subito avarie. 

Molto panico ma, nessun danno alle 

jj persone, 

pa} GIORGIO DI NOGARO 
«Sez ione agricola speciale. — mn senin 

al Cireglo Agricolo si è costituita una 

sezione speciale ber la ortofrutticoltu- 

fa che curerà l'ammasso e la vendita 

collettiva. della frutta e depli ortaggi. 

'Un comitato. shudierà la costituzione 

di uno statuto-regolamento : «dl quale 

stabilirà: 4 ranporti: fra. i mroduttori di 

frutta e ortaggi e la sezione speciale 

stessa. 

MUZZANO DEL TURGNANO 
Festa aiovanile. 

SE, monsignor ATCIV 

ne cad inaugurare il ricostituito Girco- 
lo: giovanile. cattolico che risorge a vi. 
ta movella, per lo; zelo o. la tenacia ‘del 
Rev.mo. Parroco don Facci: Per l’occa- 

giovanile di niaga, con L'intervento: dei 
presidente federale avv. Schiratti. e .del- 

il programma: 
Ore 8'- Arrivo di © E. » 

Comunione. generale: ore 10: 
Messa.solenne.: ore 11,30: 

\ 

“ | interverrà 

‘Ltulazione. e diauct 

GEMONA. 
‘Muore ne È. ustioni, * _ L Mentr "6 ‘gi ‘s0al. 

; (mera, squadra 
; della: 

ai 

— Domani, domeni- 
ca saluteremo esultanti la venuta di 

scovo che vie. 

sione avrà luogo anche un conveeno 

l'Ass, Eccel. federale don Comelli. Ecto 

S. Messa e 
È Santa 
Si Cresime: 

ore 13.30: IO egno. ‘soltofederale: ore 
16. Funzione di. chiusura: ore 20: Re. 
cità del dramma «« ‘Leghano > di Gi 
Ellero. nÉ 

PERCOTTO 
. Scuole di canto. — Nella decorsa set- 
timana ebbe inizio Ja-stuola di canto 
che ha l’anposgia. «dell'autorità ‘civile 
ed ecclesiastica. Molti i frequentanti. 
‘Alcuni giovanotti desidaenndo en'istrn. 
zione, più completa inie:velranno alle 
lezioni della Sezione Udinese della $. 
Cecilia Auguri di buon, profitto. 

Festeggiamenti ‘Alta «cara Festa 
della B.V. di Lourdes: .111:febbr. n. v. 

S..Ectc.za Mons. Arcivesco- 
vo.Der la solenne consacrazione delle 
campane, ‘Avrà luogo anche l’estrario: 

‘ne. della lotteria. nro. Campanile. è- 
numenio ai Caduti, Un, solerte Comita. 
to. lavora, intensamente. rér i prepa- 
rativi, ; 3 

- PIANO D’ARTA 
d'argento Sabato cenn, 

il Presidente del Consizlio mavrocchia- 
a sie, Stefano 'Bertuzzi con delicato: 
mensiero volle feste ve il .suo ven- 
ticincuesimo abnive o di matrimo- 
nio con'una S. N i rintraziamen- 

26 Nozze 

ito: cui as istottoro Tutti i suoi intimi 
G:‘con una, festiccivola. di famiglia. I 
narroco durarite la Tessa ai buoni 
coniugi rivolse: BIEL: Nakole: di ‘congra- 

davano presso it forolare à Borgo Sta. 
lis j fratelli Donen è Giovanni Car- 
“onelutti. Vuaran.:senivano investiti 
dalle. fiamme e. riportavano gravissimi 
ustioni in saguito alle quali il. Dome- 
nico è deceduto, 

S. DANIELE, 
Senola. per ;la formazione di dirigenti: — 

Giorni. fa, in uma.sala dell'Oratorio. del. Sa- 
cero Cuore epbe imizio so di lezioni per 

Li amastrentina. di 
paese della. sotto- 

Per, l’avvenire 

rigenti: di circoli, press 
giovanì accorsi da ogmi 
federazione. Lieto ai 
dei nostri icirtoli;  < 

Teatro; :— Domani dagginica 3 tare ma a 
compagnia. filodrammat a del Circolo rap- 
presenterà ‘il dramma” “PADA Fat 0», al quale 
séguirà la farsa brillante «Pieri, ' pde». 

M ONE DI'GORTO 
Tanto per incominciare Anche nel no- 

stro villaggio-sî celebrò la ‘festa di S. Fran- 
cesto di Sales, Patronb” della Buona Stam 
pa, festa. che si chiuse, con la riunione. d’un 
confortante. numero d' Amici della Stampa 
Cattolica. A ‘(questi il’Rev:: Cappellano die- 
de una minuta relazione»ttella gestione del. 
la;-Bibliotechina Circolante nei. due primi 
anti. di vita, La npatica thinione ebbe 
termirie ‘colla premiazione delle’ distribu- 
trici.del Bollettino @edeiì più ‘assidui letfori 
della Biblioteca, fra, i. quali, un ‘vecchio. di 
78 RAUL 

AM?FZZO 
Bloccate in un casglure —. L'altro giorno 
Veniva assapere: ‘che ‘in ‘un ‘casolare in 

alla Montagna fa neve aveva: bIsecato è sé 
gregato.uno.donnase sue fig di nove ans 
ni sprovviste ..di. ogni NUiE Subito ‘organiz: 
zata una squi ; x is 

si 

Seppò, Martin $ 
chini 
stati. Ve 
ria ì “ Raegitunzore, 
SR aziàte DÒ tare tit pa 

allo: stremo/=Iglle. forze: Una LIA 
li sciatori; (o, con periadio 

propri a “Vita, ha conipiito “il salva- 

Uno slittamento —bungaria via Adi: Cir 
convallazione 
rica di dfienon.e srainata-da cavalli, causa 
il. gelo: slhittava srovesciandosi. mel». fossato 
laterale. Non. si;.damentano. «disgrazie. 

— $P LIMRERGO 
‘Atrestt: + Sono; stati 

nier Giovy. Raitista ridi Domenica di anni 38 
e:.Leoncinis. Alessandro »fu. Giuseppe d'an- 
Di.:53 «trovati in.stato Ai. ubbriachezza. 

rio: Mettendo, in. moto l'automo- 
bile, ceriò VittoriovPitussi-si feriva alta ma? 
no sinisteni con la manovella, SRAFITA t5 
una ‘quindicina; di. giorni 

carabinieri 
noscimento rispondéva;in modo seccato con 
frasi ‘ingiuriose per cui venné arrestato € 
denunciato» alle ‘utorità giudiziarie, 

AZZANO DECIMO 
Una caduta. ' Mentré attendeva ‘ai lavo- 

ri dei campi; certo Campania Benedetto < 
Bongo Cesana, cadeva L terra fratturandosi 
la ‘spalla simisteà, Ne ‘%vrà per un mese. 

Furto — Tlaltià notte i soliti ignoti han- 
no rubato dal ‘pollaio «di certo, Gerarduzzi 
Giuseppe 12 ‘galline. Nessuna ‘traccia dei 
malanarini. 

FIUME VENETO 
Contravvenzioni — Certi Piccoli Giovanni 

e. Marenz «Pietro .dél; luogo nonchè: del. C01£ 
Lino, Mio. Aureliò -e Gasparotto Evaristo 
Praturlone. sono stati. posti in contravven- 

per aver. dato balli pubblici senza il 
ivo permesso. Plaulinmo al provvedi. 

Tetto. e TRO sad ottenga qualche ef- 
etto. 

: SETTIMA EDIZIONE 
RAIMONDO: MANZINI. direttore responsa bile 

la formazione réligiosa ce ceniturale dei di-|: 

«Molinari» ama «prolunga, cas |: 

arrestati certi Zane|| 

Viadiiatame i ‘arrestato —. Certo‘ Olivo. Va: 
lentino di° anni’ 42, ‘invitato in treno dail. 

Il PrincipeBuoncompagni 
e il maestro Mascagni 
accademici di San Luca 

ROMA, 1 Mattini” 
Iersera alla Reale Accademia di San 

Luca nel salone del consiglio ha avu- 
to luogo la, cerimonia della presa. di 
possesso “di due nuovi accademici, il 
‘Governatore di Roma principe  Buon- 

compagni ‘Ludovisi. ed..il maestro. Pie- 
tro Mascagni. La cerimonia che.era ab 
binatà ‘a quella: dell’îinsediatnento del 
nuovo utticio di presidenza si è ‘svolta 
alla a del Ministro della Pub- 

one on. BelluZzo: del Cor- 
rego Sigg e di ‘numerose pere: 

‘Nori appena: {due nuovi desi 
lara ‘hanno fatto il loro ingresso nel 
salone, li.‘ha ‘accolti un .prolungato|? 
applauso ; 

Il Governatore.» il. Maestro. Masca- 
Ss gni hanno preso posto insieme a Ss. E. 

Belluzzo in seggi davanti al tavolo pre 
sidenziale quindi il presidente dell’ac- 
cademia conte Passarelli, dopo avere 

sidenziali dalla sua; persona a quella] 
del neo; elett» prof; comm. Angelo Za- 
nello, ha rivolto par ‘ole di vivo compia. 
cimento ai due nuovi accademici,;ricor 

dando come nel principe Buoncompa- 
gni Ludovisi -agli alti meriti personali 
si congirngono a. gloriose tradizioni fa- 
migliari che do rendono. ancora più. ca. 
ro agli accademici in quanto fu appun: 
to: Uso Boncompagni, papa Gregorio X; 
che. nel secolo XVI promulgò Ta. bolla 
costilutiva dell'accademia, Del. imae- 
stro Mascagni il-presidente ha esalta- 
pal l’arte geniale ‘e così schiettamente 
Salina” ed ha sogfigiunto Che Ja. sua 
penna ha ‘anche un significato spe- 
ciale, quella di rappresentare la sem- 
pre. più intime .coesione fra tutte le 
‘arti belle, : : 

I. nuovi accademici, prestato: il ‘giu 
ramento. sono, stati dichiarati indan- 
zi nel grado; ‘quindi il Governatore. di 
Romae ‘il Maestro Mascagni hanno 
ringraziato. Infine il'-conte Passarelti 
ha «consegnato i poteri e le. insegne 

“{ presidenziali al comm. Zanelli ed ha 
annunciato la nomina a vicepresiden- 
te del comin. Utiberto Coromaldi; a ‘Se. 
gretario del Consiglio del prof. Giu 
seppe Romagnoli, e a segretario ac 
‘cademico del prof. Tullio Quirico. Gi: 
glioli, 

« Secando: l'uso il Segretario accade 
mico ha da ultimo. fatta. una. comuni. 
cazione circa alcune nuove scoperte 
effettnatisi sul: Campidoglio in questi 
ultimi tempi, scoperte che pongono it 

rado di affermare con sicurezza; con- 
tro ‘certa. critica ‘negatrice di origine 
germanica che sul colle capitolino do- 
veva. esistere un, luogo consacrato al 
Culto fimo dal VII.o secolo. La cerimo- 
nia ‘si è .chiusà con. la relazione del 
prof. Giglioli, terminando alle 19,30. 

I Principi e l’Arcivescovo 

assistono a un concerto a Torino 
TORINO, 1 sera 

Nella chiesa metropolitana e sta- 
to tenuto stasera a beneficio dei re- 
stauri del Duomo un grande con- 
certo di musica; polifonica al quale. 
sono intervenuti i Reali Principi 
residenti in Torino, Autorità citta- 
dine, it Cardinale Arcivescovo ed un 
elettissimo pubblico. (8). ; 

Prossimo inizio del funziona» 

mento del Tribunale a Pistois 

PISTOIA, .1 ‘sera 
Sig ritiene per certo ‘che il Lo del 

prossimo marzo inizierà il funziona: 
mento dei ‘Tribunale della mostra ‘tit 
tà: ripristinato dopo l'elevazione di 
detta città & Provincia...H}Tribunale 
SIA; OMO ISto di;un Presidente, quat- 
tro Wel'ua Procuratore «del Ra 
um Sosta Proagratore del Re, un 
Cancelliere Gapo,.4 Sancellieri x. uni Se | 
gretario, un. ufficiale: giudi 
usciere; Le: domande a dei 

e.per 10 giorni-e cioè dal 
fing. al, € 5. DPrGLO, Di noi il Mi. 

ro «(ruat è bile no- 

Mine. Al Tribunale Pai "Firenze è à 
stata ‘fatta la scelta del sasellatio de ol: 

porsone note nel territorio! del nuo 
vo Sertumole e saranno spediti a ‘Pi. 
stola ‘appena ehe il Tribunale .avrà i 
hiziato il.suo funzionamento. I Ti 
bunale avrà la sua sede mel Palazzo 
Pretorio, presso a. Poco nei locali: in 
cui sì trovava prima della sonbressià 

ne, AI nostro Tribunale-si aggiungono 
i mandamenti di Pesciare di Monsum- 
mano, 

| Strozzini anconetani 

ammoniti e diffildati. 
ANCONA, 2 Sera. 

La: “e pflaisahite Provinciale Per 

l’'ammonizione ‘ha esaminato le propo. 

ste ‘di provvedimenti di polizia a; ca- 

rico di nove strozzini ordinando che 

venissero ammoniti Fabrizi Giuseppe 

e Leonelli Ines in Tironi. * 

Ha inoltme ordinato che venissero 

difidati Ouintabà Ulderica, Sabatini 
«otrate; Detti Apelia, ei nn AGR 

Popolo Giovanni, ; 

BOLLETTINO MILIT ARE 
ROMA. i sera” 

Ufficiati generali — Amantea, “generale di 

divisione; ;è. promosso Fer di corpo d’ar 

Mata; Dbo, generale. di divisione, (cessa. di 

essere. a ‘disposizione -cd è nomi inatò coman: 

dante la isiohe militare territoriale di 

Irestia; Vacca. Maggiolini, geherale di bri: 

gata, è promosso generale di divisione, con. 

tinuando nella garica . di. détto. comando 

cospo. divstato maggiore; Pariani, colonne: 

lo ui.fanteria. (alpini), è promosso, per, me- 

ritò «eccezionale generale. .di, brigatt e “cop 

locato. fuori quadro,. 
Ufficiali. generati. in. aspettativa per riaui 

zione quadri: De. Bono, generale, di’ corpo 

e*(flarmmata e #0 osegretario di Stato alle Cù'. 

onie; è decordto. della medaglia maurizia- 

na; al. merito ‘militare di -digci lustri: Russo, 

gene ale, di brigata, è, collocato a‘ timoso ed 

180 dò nella risetv g Ba pure i generali: 

Murtinoiso, Cecchi. —“D'Amico,: “maggiore 

generale medico. 
(1070: di Stato..Maggiore, — Carta, tenente 

colommmiettO "det “Comando corpo. d'armata Ro 

ma, è nominato sottocapo di ‘stato mag: 
gioré del ‘Comando corpo «d'armata Roma. 
Caravinieri Colonnelli: .Luparia. cessa 

dal comando della legione di Catanzaro ed 
è nominato. comandante legionè. territoria 
le: ‘Milano;. Manera: cessa..dal. comando lé- 
gione di. Milano ed. è nominato comandante, 
la legione di: Livorno. se 
“Funieria » Colonnelli » Maculani, in. a: 

spettativa..è, » collocato: a. riposo. pere. infermi: 
‘tà proveniente da cause di.servizio, Te. 
nenti colonnelli: I seguenti. sono: trasferiti 
all’'entera fianco: di ciascuno, indicato. Ca 
abba<del 10 fanteria è .inasferito al 36 fan. 

iteria; Maraschint del 28 fanteria. è- trasfe: 
mito" al comando) distretto. di Ravenna; Bel. 
Jardini: del :52. fanteria» è trasferito. «alla 
scuola ‘allievi. ufficiali di complemento Spo- 
feto; Legnani del comando: distretto di Ras 

idél comando» distretto di Firenze è trasfe 
rito al 10! fanteria. 
Cavalleris — Tenenti colonnelli: Damia 

‘nù del distretto di. Caserta è trasferito al 
reggimento cavalleggeri «Guide»; È 
| Artiglierid: -—- <Colonnelli: Dallari del Qi. 
stretto “di Gaeta ècollocato. in. ausiliaria. 
— Tenenti colonnelii: ‘Maggio del.5 pesante 
campate in aspettativa; è richiamato in sé 
vizio «effettivo ed è destinato all'it ‘pesante 
campale; Granati del 4 ‘pesante è irasferito| 
al 2 campagna; Niccoli del comando atti. 
glieria del Corpo d'armata di Verona, è 
trasferito al 4 pesante 

Corpo Sanitario Militare — *Colomnelti < 
Gastalzli, —Hirettore dell'Ospedale - Militare 
principale di Mîlano, cessa dalla’ suddetta 
carica €d' è hominato* direttore di ‘sanità { 
militare del Corpo d’armata di Udine: 

Hi0IT Carroccio 
Li * Rivista Quindicinale Giovanile 
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annunciato: il trapasso "dei poteri pre-|. 

«quell'epoca. in cui Toniolo. aveva ini- 

o|sui genii 

| Principio ‘etico. Tutti erano contro d'. 

«Quella sociologia che stava:ancora mo- 

enna è trasferito 28 fanteria; Fiarineschi 
a esmire i documenti’ di frico-|yel 7 ì ; 3 5 

| scienza sociologica, 

jun-profondo e’ meditato studio delle 

TRIESTE 
La festa della ‘‘Sassari,, 

Teri mattina;*nella ricorrenza pon 
la festa della gloriosa Brigata «Sas- 
fArbi; nella Caserma” Vittorio Ema-|S 

nuele il cappellano divisionale cav. 
Germano Galassini ha celebrato la 
Messa alla presenza dei due reggi- 
menti con alla testa tutti gli uffi- 
cialf.. 

Quindi, nella sala della Società 
Ginnastica, ha avuto luogo la ceri- 
monia celebrativa, Erano presenti 
S. E. il Prefetto, S. E. l'on. Suvich, 
il Podestà, Von. Ezio Maria Gray, 
vuo na, e uno stuolo 

n] 

di autorità a e civili, 
Assistevano pure tutti. i fanti del- 

la eroica Brigata. Hanno pronun- 
ciato discorsi rievocando le ‘daie 
memorabili della recente storia del- 
la « Sassari », tutta intessuta di 

leggendari eroismi, il generale Cor- 
so comandante delle fanterie divisio. 
nali e il generale Pugliese coman- 
dante della Divisione e artefice delle 
prime vittorie della Brigata. 

Movimento demografico 
L'Ufficio municipale. di» statistica 

comuniea-i seguenti dati sul-mo 
vimento demografico :;. Nati vivi: di- 
cemibre 382, ‘gennaio 345; nati mor- 
ti: dicembre 10, gennaio 8. Morti: 
dicembre 847, gennaio 410. Matrimo= 
ni: dicentibra. 94. 

NOTE VI CENTINE 
La conferenza 

del. comm. Corsanego 
i è 

“su: Giuseppe Toniolo 
Sono dieci anni che è morto Giused- | 

pe ‘l'oniolo, il ‘grande economista cai- 
iolico che, noto a tuito il mondo, si 
può ben dire,-per la traccia profonua 
e.luminosa dei suoi siudi, è particola.:- 
mente. caro alla memo:ia ‘del noswro 
Venb sto, dove ebbe i natali e dove vis. 
se i suoi priini anni. 

«HM ricordo di questo : maestro della 
Sociologia. cristiana: non, si ,è' spento 
nè potrà spegnersi. in virtù della sua 
opera poderosa e della-sita' vita: esem- 
plare. A distanza: dicun decennio della 
morte -anche i cattolici vicentini, han- 
no voluto. raccostarsi shiritualmerte 
all'insigne scienziato nostro è à'rievo- 
Care 1 suoi insegnainer nanno»@ila: 
mato lla Scuola di ..Cultura. uno, dei 
Diu .autorevoti dirigenit dell'Azione 
cattolica italiana: il comm. Catnillo 
Corsaneso. 
Al’uuitorio foltissimo raccolto mer- 

coledì sera. nella sala del Palazzo. Por. 
to-Bresganze non occorreva’ certo Dre- 
sentare l'oratove il lustro: He bélle e 
vibranti parole pronunciate dal Presi- 
dente. della Federaz; filovanile Giorgio |b 
Oliva. hanno però felicemente espresso 
al comm. Gorsanego un saluto ammi- 
rato ‘e affettuoso di tutti gli organizza- 
‘ti «Cattolici, 

il. comm; Corsanego che alla folla 
degli ascoltatori ha dato la commozio- 
ne di una ‘eloquenza veramente forte 
ed' infuocata. che di radp ‘avviene di 
Poter. godere. ha scelto una forma di 
esordio che gli ha conquistato subito 
l’attenzione fervidissima ‘che ha: ac- 
compagnato poi tutto il suo discorso. 
Egli ha narrato un. ricordo di giov en: 
tù, una Visita fatta a ‘Toniolo infermo 
nella sua*modesta casa di Pisa. dove 
intorno al celebre scienziato si adu- 
navano alcuni ira i più gloriosi cam- 
sian della.sociologia cristiana di tutta 
l’Eurona. L'impressione che il giovane 
visitatore: ricevette fu quella di’ tro- 
varsi di fronte ad un santo. E:vera- 
mente desha di un:saluto era Pumiltà 
di;.Toniole- umiltà: che. non;.era una 
posa. ma l’espressione del suo intimo 
animo. - Quel verierando «.vegliardo:. sì 
dimostrava così semplice, così alla 
mano enpure; era una delle. menti più 
acute e più addottrinate che esistesse- 
ro in quel tempo. La sua umiltà era 
atcompasnata da » una: meravigliosa 
franchezza cristiana. E .ci voleva. del- 
l’autentico coraggio a. professarsi cat- 
tolico da una cattedra universitaria in 

ziato la sua carriera di insegnante. Si 
era nel 1878. Mentre Toniolo saliva al- 
la Cattedra di Modena il materialismo 
bositivistico era nel suo pieno ‘trionfo. 
Era il tempo di Enrico Ferri.collega 
del Toniolo un anno dopo nell’ Unixer- 
sità di Pisa), era il ‘tempo di Lombro-|° 
$0 e delle sue teorie Sui delinquenti e 

il tempo di Cardùcci al qua- 
le digg quasi ‘che un castiso. di Dio 
abbia negato di. sentire. edi. cantare 

inell'Umbria.la. poesia francescana: pi 
il tempo degli. spretati Roberto Andr 
cò e Trezza. 
Ebbene Giuseppe Toniolo osa alzare 

la sua voce di credente e dii scienziato 
che accorda profondamente la Fede e 
la ‘Scienza e‘ nel’ foîtà della lotta ‘con- 
pe la Chiesa. mentre.Iuzzatti, chè noi 
lo doveva amare ‘e stimare altissima: 
mente: eli. rimprovera di andare tron- 
po. @& Messa e. troppo. a confessarsi, 
lancia .il.;suo. rido con il primo la- 
voro organico in. cui. riallacciandosi 
alla dotitina cattolica, riafferma la 
presenza dell'elemento morale nelle 
vicende. economiche, dalle quali la 
scienza laica. pretendeva evalso ‘ogni 

lui. Ad. eccezione dell’ economista vi- 
centino Fedele Lampertico che cià a- 
veva proclamato l’èsistenza dei rap- 
porti fra le leggi morali e i fenomèn! 
della vita: economica’ gli studiosi di 

vendo i primi passi, erano al polo on- 
posto della concezione del Tonolo. 
Il comm. Corsanogo apre una paten: 

tesi ber accennare alle gioie e ai do- 
lori famigliari del Grande e a l’elogio 
della .consorte Maria Schirotii che è 
salita ‘a raggiungere lo sposo nella. vi- 
ta eterna proprio in queste ultime ‘set- 
timane. i 
: L’'oratore descrive l'ambiente univer 
SÎtario di Pisa; parla del card. Maffi. 
che per Toniolo serba un’ammirazione 
commovente e di Federico Ozanam 
chié nella bella città toscana jerai mor: 
to poco primarche vi prendessa. dimo- 
l'a il Toniolo, Le analogie spirituali 
dei due maestri cattolici furono pro- 
fonde,-il comm. Corsinetro le ricorda 
e passa ‘poi ad illustrare l'imporiani 
za: dell’opera ‘scientifica: (del Celebre 
«professore che.ebbe la ventura di esse: 
te.uno. dei: preparatori dis quella: ma- 
gna charta della » democera ueristia 
na che è la Rerum navarumi Non solo 
‘Toniolo vide consacrata nella famosa 
enciclica la dottrina da.;lui professata: 
‘nei problemi della sociologiax.ma. ebbe 
anche l’onore, di cui mai sì mostrò, Na: 
amente Superbo,.gi leggere nello Sto- 

Tico documento pontifivio dei periodi 
interi :da lui scritti. in un-memoriale 
presentato al Papa: per ordine da lui 
‘ricevuto.’ 

« Hi comm: Gorsanego traccia doi un 
quadro riassuntivo e. chiaro della. que- 
stione sociale quale si. prospettava in 
quel. tempo e, delle ‘soluzioni proposte 

lizzando le parti buone delle. te0rie co- 
Sfruite da Smith e ‘da Marx; modifi 
cando ‘il famoso grido del proclama di 
Londra: « ‘proletari di tutto il mondo 
unitevi!» in /quello, di « proletari dil 
tutto il mondo unitevi an Cristo », 
grande maestro del movimento catto. 
lico»sociale diede sostanza organica, 
istematica alle idee, agli insegnamen- 

ti. alle esperienze delta Ghiesa, 
Come, scienziato Toniolo ebbe poi il 

merito. insigne. di dare nella introdu- 
zione del suo incompiuto  «.Traettato 
di sociologia ». frutto di faticosi e na- 
zientissimi: stadi, un. metodo alla 

risultante ‘dall’e- 
quilibrio' del metotto deduttivo: e in: 
«duttivo; quello che scende dall'idea, al 
fatto.e questo che dal fatto risale al. 
l’idea 

| ‘“Tlveomm,- Corsanego' che ha avuto 
squarci di eloquenza nutrita di arg0- 
mentazioni e di ‘dottrina nel Jumeggia: 
re l’importanza delle conclusioni cui è 
\xiunto in questa materia-.il Toniolo, 
dopo di aver natrata la morte dell’in- 
dimenticabiie Maestro suscita fremiti 
di commozione quando accenna alla 
figuira del successore di Toniolo nella 
Cattedra di Pisa successore scelto. nel 
la persona ‘di quel: Tangorra che devo 

onere. di "Foniolo finì per dichiararsi 
Ri sua, SRI, deli Hu va 

dal liberalismo, ‘e dal socialismo; Uti-]. 

il, 

n anche l’on. Tangorra, appena no- 
minato Ministro del Tesoro nel primo 
Gabinetto Mussolini. 

N comm, Corsanego, frequentemente 
interrotto da applausi e infine saluta» 
to-da un’ovazione, ha concluso con u- 
nà alata perorazione in cui.ha auspi- 
cato il Titorno in Italia del primato 
degli studi sociali che il Toniolo ci 
aveva conquistato. (come.il Ferrini a- 
veva.. conquistato quello degli Studi 
di diritto romano) e il rifiorire nella 
nostra Patria di quella vera civiltà 
che è data dalla luce del pensiero più 
che dal progressò meccanico, 

La pietosa improvvisa morte 
del dott. Egisto Rasia Dal Polo 
Nel pomeriggio di ieri, circa le 

ore 15, una popolana si recava nel. 
la.abitazione del dott. Egisto Resia 
Dat Polo, «in Campo: Marzio, per 
farsi medicare una ferita, alla ma- 
nc. destra, alla quale si era svitup- 
pata .unia infezione. Mentre stava 
curando la disgraziata, il dott. Egic 
stò Rasia Dal Polo'è stato colto îim- 
prevvisamente da malore‘ cardiaco 
ed''è caduto a terra senza vita. Fu’ 
subito. invocato ‘l’aiuto di un colle- 
Ba, del dott. asia e fu chiamato, l’ar- 
ciprete della cattedrale, * Ma *ogni 
soccorso. della. scienza. è riuscito va». 
no. Il dott. Rasia ha cc.sato di vi» 
Vere dopo pochi; minuti senza aver 
ripreso: conoscenza. La pietosa. fine 
cel distinto professionista’... appena 
conosciuta in città, ha ‘destato vivis-. 
sima; e dolorosa ‘impressione. 
Condoglianze alla vedova desola» 

lavecal congiunti. 

2000 lire di ii 

per un incendio 
nelia distilleria Facci 

Ieri sera, poco prima delle ore 19, 
i pompieri hanno dovuto ‘recarsi in 
Corso San Felice dove, aln. 40, nel- 
la distilleria del sig. Giovanni Fac- 
ci, sì era sviluppato un principio di 
incendio in una botte piena di al- 
cool. Il fuoco si era comunicato al 
solaio. L’intervento tempestivo dei 
pompieri ha valso a scongiurare il 
pericolo di un incendio che avrebbe 
potuto. essere. gravissimo. T danni 
ammoniano a duemila lire. 

Si ferisce con un fucile eviene 

dichiarato in contravvenzione 
«Nel pomeriggio del 26. gennaio, 

circa. le lore 13.30, il contadino. di- 
ciottenne Sbolchiero Alfredo di Mas» 
simo, ‘da Castelnuovo: Vicentino, u- 

sciva ‘di casa per ‘andare ‘a’ caccia 
ton un vecchio fucile a “una canna; 
à bacchetta. 
Giunto in prossimità. del Ponte lo 

‘(Sbolchiero ‘prese la mira ‘per spa- 

e premette il grilletto. Nello. stesso 
momento: la canna-del fucile si spez- 
zava e uma scheggia feriva. profon- 
damente lo Sbolchiero al viso e pre- 
cisamente alla fronte. 

Il disgraziato cacciatore cadde a 
terra invocando aiuto, Lo soccorse 
il giovane Angelo. De Rossi, d’ anni 
23, che lo condusse all’ambulatorio 
medico del paese, dove il dott. Fran- 

del caso, gindicandolo guaribile in 
Ina quindicina di giorni. 

I carabinieri di Malo si sono inte- 
ressati del fatto e hanno interrogato 
lo Sbolchiero, che è.stato dichiarato 
‘n contravvenzione per caccia. abu- 
siva, 

. 

ll fallimento 
di un commerciante di biciclette 

Con sentenza 30 gennaio SCOrSso, 
ad istanza del. debitore è. stato di- 
chiarato il fallimento di Marchetti 
Antonio; negoziante, biciclette di Vi- 
cenzaa. Giudice avv. Magnago cav. 
Mario, Curatore Giuggia. dott. Feli. 
ne Di Vicenza; I. adunanza, 15 1a 
braio.. ore 9; termine pres, titoli 1 

Attivo L. SOIA eegr 

‘Cronaca. spicciola 
ci cari abinieri di Valdagno hanno 
dic :hiarato, in contravvenzione per 
protnazione, “d’orario di chiusura del. 
la: sua esteria, in Comedo, l’eser- 

retti di Vittorio, d’anni 38. 
vie 3909 state. pure contisvverniu- 

‘te. per la stessa ragione. le signore 
i Caterina tu Cesare, di anni 

del Municipio di: Cornedo e .la sua 
rappresentante Sniehelotto Pierina 
di Pellegrino, di annì 33... 
ir Sono, stoti fermati | per misure 
di più S. dagli agenti della “Questu- 
ta; è venditofti ambulanti” Albion 
Fesare fu Luigi d'anni 49, da Este, 
e. Paladin Stefano. fu Luigi, di ‘an 
ni. 4h; da Bastia. di Rovolon. 
 L*"Per contravvenzione alla diff 
Ta ‘è stata arrestata la trentacin> 
quenne Baggio Margherita fu Ans 
tonio, d'anni 35, da Sarce edo, la qua. 

Ida, 

4%, 
T'S ARA ironia 

rare contro uno stormo: di passeri” 

cesco Albiero gli prodigò le cure- 

PIPA chiusura verifiche 15, marzo. 

cente: Ceranto Cristina ved. Zampe». 

4î;,-proprieteria .del.. Caffè in Piazza. 

le contro, il divieto della Questura 
era. ritornata. al Vicenza prendendo 
alloggio in casa di certa Venerando. 

cin irene ue; Ape 
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IL MOTO IN 
rep 

Complicazioni dopo l’arresto 
.»_—di Sanchez-Guerra 

st 

ISPAGNA 

Le sentenze capitali sospese 

PARIGI, 1 sera 
Mandano da Hendaye al Journal. 

. «L'arresto di Sanchez Guerra e 
di suo figlio ha provocato in Ispa- 
gna una impressione tanto più viva 
in quanto l’ex Presidente ‘del Con- 
giglio è sempre. ufficialmente capo 
del partito conservatore. Si pensa 
generalment ché se Sanchez Guera 
fosse oggetto. di una sanzione seve- 
ra, hon soltanto gli antichi uomini 
politici, ma anche i membri attuali 
dell’Assemblea Nazionale non esite- 
rebbero ad inviare un memoriale al 
Re, richiamando Ila sua atenzione 
«su certe difficoltà che potrebbero se- 

ne; 
‘« A bordo dell’incrociatore « Blas 
de Ioz », ancorato a Cartagena, è 
stato arrestato il capitano di. cor- 
vetta Angel Riso, che è accusato di 
intelligenza con gli inscritti, Il Re 
che ritorrierà da Siviglia,a Madrid 
martedì, presiederà, appena arriva» 
to, un importante consiglio dei Mi- 
nistri ». 

Il Petit Parisien pubblica il se- 
guente dispaccio da Perpignano: 

« Si afferma da fonte sicura che 
l’agitatore repubblicano Lerroux, 
ex deputato di Barcellona,  accom- 
pagnato da un suo luogotenente E- 
mitfano Iglesias è attualmente a 
Perpignano. Lerrouz aveva passa- 
to la frontiera l’altro ieri per evi- 
tare un arresto, Egli aveva sorve- 
gliato il movimento di rivolta nella 
provincia di Gerona », 

In segno di lealismo la popolazio- 
ne di Siviglia ha accolto entusiasti- 
camente Re Alfonso durante la vi- 
sita che il Sovrano ha fatto ieri al- 
la. città. Egli è stato ieri sera lun- 
gamente applaudit cal Teatro Cer- 
vantes. 

La sommossa degli artiglieri 
T particolari del moto di Ciùdal 

Real sono pubblicati per la prima 
volta ordinatamente dai giornali, 
sulla base di informazioni giunte 
da Madrid, Ciudal Real ospita, co- 
me è noto, un reggimento di arti- 
glieria e un reparto della scuola 
dei cadetti artiglieri. Il Governo e- 
ra da vario tempo .al corrente del 
sordo malcontento che covava tra 
Pufficialità del corpo, ma si era sem- 
pre tenuto in attesa degli eventi sen- 
za. prendere atteggiamenti precisi. 

. Gli eventi precipitarono' nella not- 
te fra lunedì e martedì. All’alba di 
martedì — erano* da poco scoccate 
Ja cinque — un gruppo di ufficiali, 
accompagnati da vari soldati, si pre- 
sentava alla casa del comandante 
del reggimento, colonnello Ochotore- 
na. Questi era ancora in letto. Il 

\gruppo chiese di essere immediata- 
mente ammesso in sua presenza. 
— Da questo momento — furono 

Je prime parole rivolte al colonnel- 
lo dal capo del gruppo — voi siete 
in arresto. La città è nelle mani 
del comitato rivoluzionario, Inutile 
ogni resistenza. Alzatevi e seguiteci 
in caserma. i 

Il colonnello cercò di opporsi e di 
discutere, ma, inutilmente, Condotto 
a una finestra, gli venne mostrato 
nella via un picchetto di soldati ar- 
mati e con le baionetta inatate sui 
fucili. Ogni registenza era vana, Il 
colonnello si arrese. 
‘Mentre questo avveniva, dalla ca- 

serma dove era alloggiato il reggi- 
mento vennero fatti uscire a traino 
completo ventiquattro pezzi da 5, 
subito disposti nei crocicchi delle 

‘ vie e. nei punti strategici di accesso 
alla caserma, Senonchè i ribelli si 
trovarono a un dato momento. da- 
vanti a Una difficoltà imprevista: 
lg gesistenza di un tenente di guar- 
dia al deposito di armi della ca- 
serma. Le intimazioni di resa, es- 
sendosi dimostrate vane, il tenente, 
che aveva con sè una diecina di uo- 
mini rimastigli fedeli, venne minac.- 
ciato di immediata esecuzione sul 
postò. 

Tl tempo passava. L'alba era già 
«sorta sulla città, e il gruppo dei 
coraggiosi teneva testa con le armi 
in pugno al grosso dei rivoltosi. 
Quand’ecco giungere disarmato e 
prigioniero il colonnello Ochotorena. 

— Colonnello — gridò-con ‘altis- 
sima voce il coraggioso tenente — 
questa canaglia vuole disarmarci! 
— ‘Arrendetevi alla forza —' con- 

sigliò i] comandante del corpo, © 
Nuovo rifiuto dell’ufficiale, Final 

mente, dopo lunghe trattàtive, que- 
sti annuì alla resa. Le armi ven: 
nero consegriate con questa dichia- 
razione: « Non mi arrendo per con- 
siglio del colonnello, ‘mi arrendo 
per suo ordine ». 

‘I ribelli erano ormai padroni del 
campo. Seduta stante vennero for- 
mate ‘numerose ‘pattuglie con Vin- 
carico di girare per la città, occu- 
pando tutti i punti importanti: la 
stazione ferroviaria, la centrale dei| 

| telefoni e i magazzini di viveri, Un 
crepitio di fucilate dalla . stazione 
gettò il primo allarme tra la popo: 
lazione che, attonita, cominciava “a 
rendersi conto che qualcosa era' suc- 
cesso; erano i rivoltosi che intima- 
vano con spari in aria ai guardiani 
del deposito di locomotive di sospen- 
dere ogni pargtenza di treni, Un di- 
retto proveniente da. Madrid e di 
passaggio per la stazione, venne 
fermato e impossibilitato. a prose- 
guire. Frotte di viaggiatori stupiti 
e impauriti vennero sospinte verso 
l’uscta, Vari ufficiali trovati nei car. 
rozzoni furono arrestati. 

Illusioni... e capitolazioni 
'Alle dieci della mattina Ciudad 

Real era completamente tenuta dai 
rivoltosi, che si armavano per la re- 
sistenza, Le automobili provenienti 
dai difuori furono sistematicamen- 

. te requgisite; persino carrette cari- 
. che di erabggi destinati al quotidia- 
‘no mercato in città vennero. ferma- 

te e sequestrate. £ 
«Manifesti furono affissi dai rivol- 

tosi, con invito alla popolazione di 
associarsi al moto, Nel pomeriggio 

si sparse per Ciudad Real la noti- 
tia che a Madrid reparti di caval. 

le aspettando gli eventi. Nella notte 

ipiuto. mel dicenibre scorso dal ma- 

leria si erano scontrati con reparti 
di artiglieri. Ciò accrebbe l'allarme 
e il fermento. Come si apprese più 
tardi, tuttavia, i capi rivoltosi di 
Ciudad Real avevano già comincia- 
toa’ mutrire le prime inquietudini 
sugli sviluppi del. movimento ‘e la 
cooperazione degli altri centri, Jl si. 
lenzio. del telefono, la mancanza di 
notizie attendibili dalla capitale, e 
la stessa inazione ‘del Governo era; 
no tutti elementi che. concorrevano 
a creare negli animi uno stato di 
sospesa” perplessità non fatto per 
incoraggiare ‘alla lotta, | 
-L’inazione del Governo era.tutta- 

via più apparente che reale. Il ge- 
nerale, Sanjurio, comandante la 
piazza ‘di Madrid, immediatamente 
informato di quanto avveniva, e ac- 
certatosi.. delle fedeli disposizioni 
della truppà madrilena, adottò sen- 
za indugio, d'accordo con Primo De 
Rivera, le prime misure di repres- 
sione. Alle cinque. del pomeriggio 
una squadriglia di aeroplani sorvo- 
lava a bassissima quota Ciuad Real, 
lasciando cadere una pioggia di ma- 
nifestini diretti ai rivoltosi e alla 
cittadinanza. Il contenuto dei mani- 
festini non lasciava dubbi sulle in- 
tenzioni del Governo: si arrendes- 
sero senza indugi i rivoltosi, pena 
il bombardamento dall'alto il gior- 
no seguentè; e ‘si astenesse in modo 
assoluto la cittadinanza dall’appog- 
giare il folle tentativo di rivolta, già 
fallito in tutta la Spagna. 

Il rombo minaccioso dei motori 
sopra le case sorti l’effetto voluto. 
Non essendo pervenute ‘ notizie. di 
sollevazioni in. altri centri spagnoli, 
alle sette di sera tutto era finito a 
Ciudad Real. Le bande rivoltose 
rientravano malinconicamente in 
caserma, ritirando i pezzi dalle vie 

di mercoledì giungevano da Madrid 
le prime truppe rimaste fedeli. Co- 
minciava la seconda e più amara 
parte dell'avventura, quella riserba- 
ta. alle. punizioni. Ristabilite le co- 
municazioni telefoniche e telegrafi- 
che, riattivati la circolazione dei tre- 
ni, ieri la situazione era tornata 
dappertutto normale, 
Perchè e come la rivolta è fallita? 

A' parte .il fatto che in nessun caso 

i mezzi dei ribelli sarebbero . stati 
bastevoli a raggiungere lo scopo da 
ossi prefissosi, data :l’assoluta in- 
tempestività di un movimento, senza 
echi nè simpatie nell'animo collet- 

tivo della Nazione, pare accertato 

che esso avrebbe dovuto  effettiva- 

mente scoppiare in numerosi centri 

militari della Spagna. Si fanno i 
nomi di Valencia, Cartagena e.Bar- 
cellona. Come il movimento sia, a- 

bortito, e per quali misteriose cau- 

se sia mancata all’ultimo momento 

la, sineronicità delle sollevazioni, è 
un punto che nessuno è ancora riu- 

scito a porre in chiaro. Quello che 

pare accertato e comunque il fatta 

che da parecchio tempo il Governo 

era al corrente dei progetti dei ri- 

voluzionari, e, il primo ministro b 

voluzionari, e che Primo. De Rivera 

aveva già pensato a, mettero in. 0- 

pera la. controffensiva che si mo- 

strò di così afficace funzionamento 

a Ciudad Real... Sp 
Quanto agli arresti e alla condan- 

na a morte dei tre ‘ufficiali, si an- 
nuncia ‘che il Direttorio, spagnuolo 

avrebbe intenzione di non far giu- 

stiziare il colonnello La. Paz, il te- 

nente col, Brits e il maggiore Ceja- 
dor, condannati a morte dalla Corte 
marziale in seguito alla sedizione di 

Ciudal Real,.Si dice infatti essere 
molto probabile che. i tre ufficiali 

siano nuovamente giudicati da un 

tribunale civile, 

ECCEZIONALE SICCITÀ. 
in Australia 

SIDNEY, 1 sera 

La eccezionale siccità, che si. ri- 

scontra quest'anno in tutto il paese, 

dà luogo a continui incendi che di- 

struggono foreste e danneggiano i 
raccolti in maniera oltremodo’ pre- 
occupante. I forti venti rendono an- 

sora più grave l’opera di estinzione 

del fitoco, che si estende anche agli 

edifici, e'le più serie conseguenze si 

sono avute in questi ultimì ‘giorni 
nel distretto di Bathust, dove gli in- 

cendi hanno assunto una tale esten. 

sione, da richiedere addirittura l'o- 

pera di. varie ‘centinaia di abitanti 

costretti. giorno e notte ad interve- 

nire.. per . tentare di ‘ostacolare le 

fiamme che minacciano i caseggiati.. 
Da dieci anni almeno non si era a- 

vuto ‘un. gennaio così secco, 

Confronto fra il magistrato 

Fachot e.il feritore 
PARIGI, 1 sera 

Îl giudice che istruisce il ‘proces- 
so per l'attentato, autonomista, com- 

cellaio alsaziano : Benoit sulla. per- 

sona dell’ex-procuratore generale a 

Colmar, Fachot, ha. proceduto. ieri 

a. un confronto fra l’attentatore e; 

il magistrato, che si è rimesso per- 

fettamente dalle gravi ferite... 

Il confronto “non ha presentato 

grande importanza, essendo servito 

a chiarire e a precisare alcuni par- 

ticolari per ricostruire il quadro del 

delitto. A richiesto del Fachot il 

giudice ha sentito come testimone 

il consigliere di Cassazione Cohen, 

il quale al tempo del processo de- 

di sostituto procuratore generale a 

Colmar, Il Cohen ha fornito spiega- 

zioni sull’ autonomismo alsaziano, 

ed ha illuminato il giudice sulla 
parte che, il Fachot ebbe hei pro- 
cessi di cui si occupò a Colmar. 

IL CARD. DUBOIS A ROMA 
PARIGI, 1sera 

gli automomisti ricopriva la carica| 

CORINTO DISTRUTTA 
DAL. FUOCO 

Numerose vittime 
ATENE, 1 sera 

Corinto, che già ebbe a subire 
gravissimi danni dal terremoto, è 
stata duramente provata da una 
nuova sciagura. Un incendio, ap- 
piccatosi a un deposito di legnami 
posto nella zona dei baraccamenti, 
si è esteso violentissimo. e, nono- 
stante. l'intervento dei pompieri, ha 
distrutto ‘tutte le costruzioni in le- 
gno ed anche edifici in muratura. 

Data la violenta bufera. di: vento 
che imperversava, le strade erano 
deserte :e nessuno si accorse dell’in- 
cendio,., se. non quando esso. ebbe 
raggiunto: una. spaventevole esten- 
sione. Si trattò del. resto di pochi 
minuti... In breve l'immenso  depo- 
sito. di legname mecessario per le 
baracche e. per la costruzione, delle 
case; concentrato nel centro, della 
città, deposito: comprendente ‘circa 
diecimila tonnellate di legname, fu 
avvolto da una nuvola di fiamme 
che. lanciarono: altissime iingue di 
fuoco. Dalle baracche e alle tende 
zli abitanti uscirono terrorizza 106 
urlando. Subito fu in tutti la 
sazione precisa della impossi 
di arrestare l'incendio, La città. co- 
minciava a bruciare come un ben- 
yala. Per le strade fu così una, rid- 
da terribile di creature di ogni età, 
preoccupate unicamente di salvare 
la vita. e le masserizie. Una. corsa 
affannosa si svolse per le scale, per 
le.stanze e per le vie. Donne e bam- 
bini furono urtati e calpestati. Da 
un ospedale in legno non si fece in 
tempo a trasportare i malati gravi 
che vi erano ricoverati. Ventiquat- 
Iro persone sono così miseramente 
perite tra le fiamme. Ma sembra 
che quéste non siano le sole viîti- 
me, Molti abitanti della sciagurata} 
città che ‘si.erano coricati per tem- 
po, si svegliarono improvvisamen- 
te tra le fiamme che sbarravano 
ogni via di scampo, mentre le stra- 
de erano percorse dalla, folla inten- 
la. a cercare una via di' salvezza. 

Nelle prime ore di ieri giungeva- 
no dai luoghi limitrofi ‘dei camions 
e delle automobili con i primi soc- 
corsi e-da Atene partiva un treno 
speciale, carico di truppe del Ge. 
nio. Altri. convogli sono stati alle- 
stiti in giornata con i soccorsi sa- 
Nitari, viveri e indumenti, ma pur- 
Iroppo. la catastrofe è completa. 

Alle tre della ‘mattina . Vultima 
haracca era bruciata e della provvi- 
soria Corinto e di quella ‘che rina- 
sceva faticosamente a nuova vita 
non rimaneva che una. distesa di 
tizzoni fumiganti. 

MOSCA SENZA PANE 
per tre giorni 

iNostro servizio rarticolare) 

MOSCA, 1 febbraio 
Tre' funzionari ritenuti responsa- 

bili. della recente carestia di pane 

a. Mosca durata tre giorni e che 
settò nel panico la popolazione mo- 
scovita- sono stati, esonerati dalla 

carica da essi ocfupata in seno al 
Consiglio di Amministrazione delle 

Cooperative, di Rivendita. al minuto 
dal Soviet ‘idi Mosca. 

Severe misure sono state prese 
dalle, autorità sovietiche per impe- 

dire che ‘simile grave incidente si 

ripeta. Ispettori governativi sono 

stati'inviati presso tutti i maggiori 
forni della città‘ e tutti 1 depositi 
li farina dei principali mulini, 

Sì asserisce da parecchie fonti 
che forti quantità di pane vengono 
usate per nutrire i cavalli in man- 
sanza di foraggio, mentre altri for- 

tissimi quantitativi vengono acqui- 

stati da speculatori campagnuoli, i 

uali acquistano il pane bianco in 
città per rivenderlo con forti pro- 

fitti nelle campagne dove non si ha 

che pane nero, privandone così la 
popolazione moscovita, La causa 

effettiva della breve carestia di pa- 

ne è stata lo sciopero dei fornai 
sindacati e dipendenti in coope- 
rative, a cui si deve aggiungere il 

tentativo, ‘fatto dalle cooperative 

stesse, di costringere i fornai pri- 

vati ‘a cessare gli affari e chiudere 

bottega facendo loro mancare i ri- 

fornimenti di farina, (Intern. News 

Serv.) 

SINATO INDIGENO ASSAS 
a Casablanca 
CASABLANCA, 1 sera 

Un ‘assassinio è stato compiuto la 
notte scorsa sul boulevard Anfa, 
Un. indigeno è stato ivi trova- 
to' immerso nel proprio sangue, E- 
gli era guardiano di una scuderia. 
Seguendo alcune traccie, la polizia 

ha posto mano su quattro indivi 
dui che sono ritenuti: autori del de- 
litto: compiuto ‘a. quanto: pare. per 

vendetta. (Radio St.). ii 

TRE OPERAI MORTI . 

per un crollo edilizio 
Rida PARIGI, 1.sera 

‘A Denain presso Valenciennes, al 

confine tra la Francia e il Belgio, 

he è costato la vita a tre 
ra cui un italiano. La di- 

è ‘avvenuta in una fonderia, 

la quafe, per cause non ancora al- 

certate, è improvvisamente crollata, 

seppellendo i numerosi operai. Tre 

di questi, fra cui l'italiano France- 

sco Mutari, di 37 anni, ammogliato 

e padre di 4 figli, rimasero uccisi 

dilizio -€ 
operai, 
sgrazie 

rono gravi ferite. . . 

‘L'edificio, che occupava 400 metri 

quadrati di superficie, è andato in- 

teramente distrutto. à 

a Melbourne 
‘| MELBOURNE, 1 sera 

In seguito al rifiuto degli operai ad- 

detti al. commercio del legname di 

trale federale fissante la settimana 

lavoratva in 48 ore, mentre gli operal 

consiglio dell’Unione dei 

1 

I j dinale Dubois arcivescovo di 
Parigi è partito ieri per Roma;... 

‘|ro stato rimané ancora stazionario, 

si è avuto a deplorare un. crollo e. 

sul ‘colpo e numerosi altri. riporta- i 

2500 OPERAI LICENZIATI 

accettare la sentenza della corte arbi- 

stessi ne richiedono 44, gli imprendito-| 

ti hanno licenziato 2500. operai com- 

presi i carpentieri ed i falegnami. Il 

lavoratori 

della Australia ha chiesto la fissazio- 

ine dell'orario di lavoro anche per il 

carrettierie per i conduttori di mac- 

SPIONE TEDESCO 
trovato ferito e narcotizzato 

al Bois de Boulogne 
PARIGI, '1 sera 

I giornali annettono. certo. interes- 
all'aggressione misteriosa, di cui 

fu. vittima un certo Delattre suddito 
belga, trovato ieri. mattina privo. di 

sensi e gravemente ferito alla testa al 

Bois De Boulogne. 
Il: Delattre si è dichiarato, ufficiale 

radiotelegrafista della Marina mercan- 
tile belga. arrivato a Parigi da una 
settimana incaricato, di una missione 
speciale, Egli incontrò’’alcimi ex. uffi- 
ciali di marina esteri con. cui passò 

la serata. N Delattro cuede di essere 
stato addormentato per mezzo di un 
narcotico condotto al Bois De Boulo- 

gne ferito e derubato del portafoglio 
contenente. documenti’ segreti e con- 
cernenti gli ultimi perfezionamenti 6 
gli apparecchi radiotelegrafici ‘su navi 
da. guerra. Il. commissario di Polizio 
sig,. Marin-ha espresso. il rarere che 
il Delattre aveva visitato un ufficiaia 
al servizio di spionaggio del Ministe- 
ro ‘della terra ed'un altro ufficiale 
addetto all'Ambasciata del Pelvio) Con. 
siderandolocomarmri intiviluo sos)st. 
to,.il Ministero della puerravaveva. at 

vertito. la. polizia. sivdiziaria che ave- 
va preso a sorvegliarlo;. 

Il Petit Journal precisa, che il Delat- 
tre ha: offe*to al Ministero della Guer 

ra di vendereti ‘dei documenti conce. 
nenti procedimenti. tdeschi per arre- 
stare..gli aeroplani ‘in’ pieno volo pe» 
mezzo di onde ‘fierziane. In. una. per 

quisizione si sarebbe. trovata una, let- 
tera nella quale il Dela!tre scrive: «lo 
darei i documenti per niente, se fosse 
necessario, ma se 'mi‘canita una di- 

se 

Il Delatire. aveva. lasciato l’alberso 
dicendo che ‘doveva andare in Esire n» 
Oriente, via Marsiglia, ed aveva prega 
to l’albersatore di fare proseguire la 
corrispondenza .al. Consolato di quela 

città Invece egli era andato ad abita. 
re in un.altro albergo, Il Velattre cm 
bra iemesse delle rappresaglie. Si fan. 
no anche allusioni. aid un assassinio] 
commesso recentemente a, Bordeaux dal 
una spia al servizio di una, notenza. è 
stéra, Si apprende .in fine che il Do- 

lattre è stato al servizio Gi una. coni 
nagnia di navigazione tedesca, . Ma- 

dio St). ; ; 

IL URTO ALLA BANCA BERLINESE 
m . I DFPOSITANTI 

SPROVVISTI DI GARANZIE 
SALI BERLINO, 1..sera: 

La cronaca. si occupa, ancora diffu- 
samente dell’audace furto compiuto 
nei locali di: una filiale. della .«Di- 
skonto. Gesellschafi» e precisamente 

nella camera blindata dove si trova- 

vano depositate le cassette di sicurez- 
za comtenenti i valori dei clienti. 

E' impossibile valutare anche . ap- 
prossimativamente l'entità del ‘bottino 
tanto dai ladri, poichè: .vecorrerà che 

i proprietari delle cassette facciano un 
preciso inventario, di quanto possede- 
vano. Sul pavimento della camera di 
sicurezza sono ‘Stati trovati mucchi di 
valori, di monte, di oggetti. prazio- 
si, tutta roba che i ladti hauno, disde- 
gnato 0. dimenticato, mella «fretta di 
ammassare il. bottino, Per tutta la 
giornata di oggi, è stato un continuo 
affluire nei locali della ‘banca per la 
verifica degli oggetti e dei valori de- 
positati, ma, quest'opera sarà diffici- 
lissima. SEO i i ! 

Com'è noto, i depositanti delle cas- 
sette di sicurezza non danno alla. bam- 
ca la lista di quanto depositano, Essi 
dovranno perciò; fornite le prave: di 

proprietà degli oggetti che reclamano. 
Attorno ‘al furto sono intanto sorte 
molte. interessanti questioni di indole 

giuridico, relative, per la” mas 
parte, alle responsabilità! e agli 
dennizzi. La «Disonto. Gesellschaft .» 
dichiara ‘oggi di. non essere tenuta per 
legge a indenizzare i depositanili del 
valore degli oggetti rubati, ma di es- 
sere però disposta, in via amichevole 
ad ‘accettare un. accomodamento. Re- 
spomsabili sarebbero le compagnie di 
assicurazione e, in secondo grado, je 
società di riassicurazione che hanno 
assunto il rischio relativo, 

DEPOSITO DI BENZINA 
ESPLOSO 

Parecchi morti e numerosi feriti 
| MAGONZA, 1 sera 

Solo a tarda, notte è stato domato 
un incendio, scoppiato nel deposito 
di benzina appartenente all’eserci- 

to francese. di occupazione. Le con- 
tinue esplosioni. hanno + ostacolato 
l’opera di spegnimento, méttendo in 
serio pericolo la vita. dei pompieri 
e dei soldati. Purtroppo tra costo- 
ro, vi sono state delle .vittime del do- 

pieri è morto, mentre molti altri so- 
ho, rimasti gravemente feriti, Il 1o- 

Quanto ai danni si dichiara che es- 
si sono. ingentissimi,. giacchè oltre 
cento automobili. militari sono; an- 
date. completamente . distrutte. ‘Le 
cause dell’inceridio «non sono state 
ancora stabilite' na si crede si trat- 
ti di un corto circuito. (Radio St.) 

pu i 

Lamorted’uno dei pionie- 
ri dell’aviazione tedesca 

COLONIA, 1 matt. 
Si annuncia la morte del luogote- 

nente-colonnello Siegert, ‘una delle 
personalità più ‘notevoli  dell’avia- 
izione militare tedesca. Nel 1905, 
mentre era ufficiale del. 175 reggi- 
\imento fanteria della Alta Alsazia, 
divenne. membro. dell’Unione alto- 
renana di areonautica a Strasburgo 
e non.tardò a rendersi conto della 
importanza che l'aviazione stava per 
assumere. Net 1910  s’iscrisse . alla 
prima. scuola privata di aviazione 
sorta in Germania ‘e’ diretta dal 
Grade. SA ; 

Durante. la 
mandò la prima squadriglia tedesca 
di bombardamento. Venne in segui- 
io.nominato ;ispettore’' dell’aviazione 
militare germanica e rese, in tale 

‘sgrazia. non sarà che Schneidet. ch: 
‘avrà fatto il colno ». i 

vere, Lo stesso capitano. dei pom- 

guerra, Sieger co- 

ufficio, i più:segnalati servizi al suo 

LA LOTTA POLITICA IN RUSSIA 

Anche Kamenef 
‘e Zinovief arrestati? 

PARIGI, 1 sera 
I giornali hanno da Helsingfors 

che un telegramma da Mosca dice 
che Kamenef e Zinovief sono stati 
arrestati. L'arresto, che non, è stato 
finora ufficialmente confermato, sa- 
rebbe avvenuto in seguito alle mi- 
sure. decise contro i partigiani di 
Trotzki e di altri bolscevichi accu- 

registra un tentativo semiserio di 
sciopero della fame, Uno degli im- 
putati che hanno più fatto parlare 
di sè, Amar, l’affarista che fece per 
conto della signora. Hanau.i noti 
passi destinati a comprare ‘il silen- 
zio del Journal e ‘si’ prestò d'altra 
parte al ricatto di Anquetil contro 
ia «presidentessa». Egli ha scritto 
al..suo difensore pregandolo di. in- 
formare: ‘il giudice che, se non ve- 
niva messo a confronto con alcuni 
degli altri imputati, egli si’ sarebbe 
«lasciato morire di fame». E, per 
dare maggior forza alla minaccia, 
l’imputato ha effettivamente comin. 
‘ciato da ieri a rifiutare qualsiasi ci- 
bo. Il giudice, appena informato del 
gesto dell’Amar, na deciso di ‘inter- 
rogarlo domani, non volendo « la- 
sciar morire » un imputato tanto 
prezioso, ; è 3 

L’ex-professore universitario e uo- 
mo d'affari Léon Polier; imputato 
insieme a due. soci:della. gigantesca 
truffa di ottanta milioni di franchi 
perpetrata a danno dello Stato fran. 
cese con le prestazioni tedesche di 
zucchero, è stato ieri sottoposto a 
nuovo interrogatorio. Egli ha anco- 
ra una volta protestato la propria 
innocenza gettando la responsabili 
tà dei mancati pagamenti allo Sta- 
to francese sulla ditta. inglese Per- 
ro, che non ‘avrebbe fatto onore al 
proprio avallo ed tia chiesto che sia 
compiuta un'inchiesta sulla società. 

UNA -RICADUTA DI FOCH 
: PARIGI, 1 sera. 

Una. leggera corigestione . polmo- 
nare ha colpito il maresciallo Fock, 
Essa è dovuta ad un attacco di grip- 
pe. Il malato ha passato una -buo- 
na notte e stamane non aveva feb. 
bre. I medici dopo un consulto ian- 
no dichiarato che la salute. del ma- 
resciallo è soddisfacente e che las- 
senza della febbre ed il buon fun- 
zionamento del rene, si possorio con- 
siderare come indici rassicuranti, 

FABBRICA DI “FILMS, 
distrutta dal fuoco a Torino 

Un morto e tre feriti: 
«TORINO, ‘1 sera 

Una grave sciagura è avwenuta 
nella vicina frazione Regina Mar- 
gherita sulla, strada ‘di Tivoli. Il 
iuoco ‘si è improvvisamente * svilup: 
pato, in, una fabbrica adibita, a. la- 
vorazione di pellicole cinematogra- 
fiche, Le fiamme hanno distrutto lo 
stabilimento ed hanno causato la 
morte di una persona, mentre altre 
sono rimaste gravemente ferite. 
Verso le 10.80 allorquando, prece- 

duto da un terribile scoppio, si ve- 

rificò l’incendio, si trovavano nel 

laboratorio il direttore dello stabili- 
mento Tommaso Corsaro, tre ope- 

raie ed alcuni operai, Alcuni. operai 
giunsero proprio in tempo per scor- 
gere le tre lavoranti uscire a pre- 
cipizio e stramazzare a terra, Era- 
no in uno stato pietoso. Le. pove- 
rette furono subito soccorse e tra- 
sportate con un'auto privata all'o- 
spedale, Sul posto poco dopo giun- 
sero con l’ abituale sollecitudine . i 
pompieri con tre. autopompe. Sul 

luogo della sciagura si recarono pu- 

re il barone Basile, segretario. pro- 
vinciale della Federazione fascista, 
il podestà di Collegno ed altre au- 
torità. I militi della Croce Verde, 
non appena poterono entrare nel- 
Pofficina, scorsero fra le macerie or. 
ribilmente carbonizzato il corpo del 
sig, Tommaso Corsaro, che, giù nel- 
l'ottobre. scorso aveva perduto ‘la 
moglie in seguito ad un identico si- 
nistro, or 

pei 

I COMUNISTI LIGURI. 
condannati al Tribunale Speciale 

mini pig: ROMA,-1 sera 
‘Si. è tenuto questa sera al ‘ivibunale 
Speciale per. la difesa dello Stato il 
processo contro il secondo gruppo di 
comunisti liguri imputati di avere ten- 
taio ‘di ricostituire le ‘sezioni del di- 
sciolto Partito comunista e di..avere 
svolto attiva opera di propaganda sov. 
versiva,. i vii i ; 
Dopo l'arringa dei difensori, il. Tri 

I bunale ha condannato il Femagnoli ad 
otto anni e quattro mesi di roelusione, 
it Pigolli a sette anni, il Pieragostini 
a cinque anni, il Sivero a quattro anni, 
it Pedemonte a ine anni e sei mesi, il 
Maltese ed il Boccalatte a tre anni, il 
Più.a sei anni, il Salvetti. a due anni 
il Bisagno ad un. anno -e tre. mes 
‘tutti alla.vigilanza speciale della P..S, 
‘e all’interdizione perpetua dai pubbri- 
‘ci uffici, SUL dC 

sentenza, il Sivero èd il Pigolli hanno 
gridato: « Viva.il Comunismot», Il-P.M, 
‘avv. Isgrò ha chiesto che si procedesse 
subito contro i due imputati per il 
reato di propaganda sovversiva, essen. 
do, stato lanciato il grido mentre an- 
cara era aperta l'udienza e risconiran- 
dovi così gli estremi del: reato. Sono 
stati uditi come testi il commissario dj 
P. S. di servizio ed il maresciallo dei 
carabinieri comandante ja. scorta, II 
difensone sì è rimesso alla giustizia 
del Tribunale. Questo ha condannato i 
due imputati ad altri quattro anni di 
reclusione. Operato il cumulo  giuri- 
dico fra Je due pene, il Tribunale ha 
condannato definitivamente il Sivero a 
cineme anni ed otto mesi ed i] Pigolli 
a nove anni di reclusione, 

. SENALES . °. 

La condanna di un infanticide 
È I TRIESTE, 1 sera. 
Un'altra iùfanticida è stata condan. 

nata alla nostra Corte d'Assise, E’ tale 
Francesca. Mlac. da Cognale. Avendo 
i giurati. col loro. verdetto affermato 
la, responsabilità criminosa del fatto, 
concedendo la semi infermità di men. 
te e le attenuanti. generiche, «il pre. 
Sidente ha pronunziato - séntenza con 
Ta quale viene ‘inflitta’ alla Mlac la 

fi e-sei gior. vena di.un anno, dieci me 

Mentre «il. presidente pronuneiava la; 

La portata della recente 

circolare governativa per 

la difesa della moralità 
ROMA, 1 sera 

La circolare covernativa per una 
più rigorosa difesa della moralità 
da noi ieri riferita. è questa sera 
riportata ‘per intero dall'Osservato- 
re Romero il quale fa seguire un 
appropriato commento che è posto 
in relazione con i recenti episodi di 
sentenze assolutorie per offese, vera. 

ligente «controllo, a. più rigorosa ap- 
plicazione delle norme stesse. Se 
‘anche. quelle preventive devono .es- 
sere applicate « con molto vigore » 
non c'è dubbio che il monito si 
estende «ed “a. maggior ragione @ 
quelle. repressive; Così. allorchè..ve- 
diamo Je ultime righe di una cir- 
colare siffatta riportare letteralmen- 
te le parole dell’articolo 112 ‘della 
legge di P. S. contro tutto ciò: che 
offende la-.moralità, il. buon costu- 
me, la pubblica decenza, «crediamo 
di pensare. giusto «avvertendo che 
tutta Ja lubrica:materia:che così re- 
sta incriminata non possa trovare 
via. di scampo per alcuna transi- 
genza 0 poca. « Vigoria » di interpre- 
tazione ,per cavilli. accademico-giu- 
tidici sul significato’ di morale, di 
buon costume, di pubblica decenza, 
sulla sua concretizzazione sui con- 
fini donde l’abuso cominci e ove fi- 
nisca,. vi sia, quale sia, come sia, 
rifiesso o no di civiltà americana, 
capace o: no “di impressionare. la 
«salda purezza della razza ». 

E ciò da parte di tutti gli esecuto- 
ri ed-interpreti della ‘legge, dalla 
Magistratura alla Polizia, così co- 
me ben diceva il P. M, a Torino al- 
l'ormai troppo noto processo contro 
un’indecente illustrazione. dell’ Ex- 
celsior mandata assolta, non si sa 
ancora per quale motivazione, è au- 
torizzata.a circolare dappertutto e 
‘ad essere esposta dovunque, mentre 
il Governo ricorda e deplora le in- 
certezze dell’antico regime, procla- 
ma di volerle per sempre supérate, 
ed esige rigorose punizioni’ e lotte' 
senza ‘quartiere. Il P. M. reclamava 
nella sua requisitoria. 1 esemplare 
applicazione dell’articolo 112 che gli 
appariva ben chiaramente violato 
dalla pubblicazione procace, secon- 
do ‘lo spirito «di chi FPaveva. decre- 
tato secondo l’interizione “del legi- 
slatore. Spirito ed intenzione. che 
oggi la nuova circolare svela anco- 
ra ‘una volta, ma che pure doveva- 
no essere ben noti, tanto è vero che 

il documento stesso dice: «i prefet- 
ti ben sanno che una delle prime 
care del Governo nazionale fu quel- 
la di rinvigorire Ja Nazione e la di. 
fesa. della morale». > 

I prefetti e perchè non' dunque i 
magistrati? Forse : per! ‘quella tale 
civiltà americana che tenta le sue 
osportazioni fra noi ma che i periti 
a gli esperti giudicano innocui? 
Non si può evidentemente che sot- 

tolineare a piene mani queste con- 

viderazioni che ci sembrano di una 

logica  incontrovertibile.. Nel caso 

-necifico infatti del niù. volte ricor- 

dato episodio di‘ Torino, seppure 

mancavano gli estremi del reato, co- 

sì come è previsto dal Codice Pe- 

nale; condannato però esso stesso 

a prossima morte, vi. era ‘la tra- 

sgressione al citato ‘articolo. della 

legge di P.:S. che il P. M. voleva 

fosse ‘integralmente applicato ed è 

Aa agugurarsi che in attesa dell’at- 

tuazione del nuovo codice, i tutela- 

tori della ‘legge prendano a monito 

la circolare governativag per un 

rinnovamento completo della vigi- 

lanza in un campo così delicato e 

vitale., © 
Ladro sorpreso e arrestato 
nel Duomo di Piacenza 

PIACENZA, 1 sera 
Ieri sera, verso le 22, un inserviente 

della Cattedrale si recava a fare una 

ispezione, quando, per certi rumori U- 

diti si accorgeva che un individuo si 

irovava nel tempio, Dato l'allarme, ac. 

comevano gli agenti giurati comunali, 

i quali «eseguivazio una diligente per- 

lustrazione, senza però scoprire il na- 

scondiglio.del misterioso individuo. Fi. 

nalmente un. vigile avvistava 10 .scono- 

sciuto, il quale si era mascosto sotto 

gli stalli del coro. L'individuo veniva 
arresiatò «è ‘identificato ‘per tale Augu. 

sto Bernaghi,di 28 anni nativo di Mi 

‘lano, contabile, e dimorante invia Giu. 

seppe «Giusti: 25. Gli. venivano - Segue, 

strati un eacciavite.e nn .grimaldello. 
N ladro. aveva scassinato. alcune cas- 

‘sette contenenti le ‘èlemosime. E° stato 
subito passato alle carcert. : 

DI Sa À pei it i PCR Alec AE) 

. Grossa foca catturata . 
presso Va Capraia 

i; i | FIRENZE, 1.sera 
Si ha da Capraia che alla grotta del- 

la: Mergonaia, i pescatori Alfredo Cu- 
ineo-e-figli, hanno l 
del Mediterraneo. Th grosso: anfibio, 
cui è stato imposto. il‘nome di. «Stefa- 
nino» è lungo metri; 2, pesa Kg. 300, 

‘circonferenza: massima .m, 1.50, Colore 
‘cenere chiaro; trovasi ora in attesa di 

‘vendita. Molto probabilmente andrà a 
fare buona compagnia alb’altra foca 
(femmina) catturata dagli stessi pe- 

scatori e nella medesima grotta, il 26 
dicembre scorso che il comm, Giu- 
seppe Maioli acquistò e regalò al, Co- 
mune. di Milano. 

Farmacistaarrestato a Genova 
| per spaccio di stupefacenti 

AA GENOVA, 1 sera 
Sospettandosi che nella farmacia del 

signor Luigi Colombo, a, Menesseno, 
si spacciassero stupefacenti, ieri alcu- 
ni agenti della squadra mobile esegui. 
rono una. perquisizione, Sono stati ef- 
fettivamente scoperti ‘e sequestrati di- 
versi floconi di morfina, eroina. e. co- 
caina, raccolti in-cassette chiuse e non 
segnati nei registri di vendita. Il. Co- 
lombo ‘è’ stato. perciò: oggi' arrestato ‘e 
denunciato | all'autorità giudiziaria, 

4 LI a î 

Morta per assideramento 
UDINE, 1 sera 

In località Fossa Biuca, di Motta di 
Livenza, è stata rinvenuta. la. girovaga 
‘Sartitio Maria fu Giovanni, di anni 77, 
oramai svenuta per assideramento. La 
poveretta venne. ricoverata urgente 

bandito dalla Confedera@ 

Nazionale Fascista degli 26 
ri. ha avuto luogo mella s@ 
conf 
per esamgnare il problema 
sa rurale come problema € 

‘. fdell'ex-dapo di stato magg 

catturato una foca| 

Li; lì mi 
sl pAbbonamen 

A 
L’ABITAZIONE RURALE 

Un concorso nazioni 

ricoltori 
ROMA, 1 MÈ 

Ad iniziativa della Confedel? 

degli ag 

ederazione stessa una riu! 
della fi 
se sà, 

ORA 
sati d’azione controrivoluzionaria, |mente evidenti e palesi, al buon co-|t® e come questione in rappo. (bi SSGRTA 

ga ilafue le. condizioni generali matelto iene 

GLI SCA DAL IN FRANCIA « Il nuovo documento —<secrive|Mmorali della vita dei ‘lavoraltà sa e eese 
da RARO, L'Osservatore — ci rivela che il ‘le-|gricoli. La riunione e Rie : gore? 
L'AGENTE DELLA HANAU)]|fisiaiore si è preoccupato non s6lo (dui dal La acoltori. do(ti GARA Miorpo'* 
inizi a di. una dizione più particolareggia-|VAZion 331, ABLICONOTA 0, 
i n l'ing ia ri } nizia lo sciopero della famel|{:) delle norme tutrici del buon co-|ciari. Pi an 

; PARIGI, 1 sera |siume; maaltresì di richiamare le|, Vi hanno partecipato per ia td all 
L'affàte della Gazette du Frane|autorità interessate: a: più vivo_e di-|federazione degli stessi i tal i. 0 ti 

sidenti conte Tahon di Revel @ 
Di Frassineto, il direttore soli 
prof.. Marozzi e il prof. Zerbl! 
Bologna nonchè i capi ufficio S 
uffici confederali interessat hi del 
cuestione. Alla riunione era deco; 
sente il seniore comm. Berrett®. br 
rettore dell'O. N.D. e in 10 aa 
sentanza dell'on. Razza assetti 8 è dii 
Roma il dott. Ciugolini per 2 7 
federazione dei Lavoratori ASTA di Hg 

TH dottor Cacciari iniziando 1249 der “ia 
nione ne ha fissato gli scopî Pf Schign;. 
lendo come ‘base il concorso Hilfe Tito 0; 
to per iniziativa di S. E. TAP iog 
nella provincia di Brescia, cONSMfi 
che ha avuto una larga eco tifi dig 
il paese è ha provocato in mol ( db FA 
tre provincie uguali iniziativ@ Wi sia tit 
sto fervore si è tanto diffuso DOTATA 
è risultata la necessità di UD al q ti p 
dinamento: donde l'iniziativà_i Uesti 

Agrit È Confederazione degli ’ 
condivisa con chiaro spirito 
laborazione dalla Confede? 
dei Lavoratori di indire un 
so Nazionale per le case rurali: 
fissare le modalità del conci ed 
per l'organizzazione dello. StfÈ Mo 
stata indetta la riunione odi?” 
A seguito delle. dichiarazioni i 
dottor Cacciari il. quale ha, 

cua somma si è svolta una 
sante discussione alla, quale 
partecipato il comm. Bert? 
prof. Marozzi, il prof. Zucch 

il dottor Ciuffolini esa conci 
si è decisa la istituzione del Silla 
corso da sottoporre poi all’aphdi lite 
zione definitiva. Si è anche “e 
di segnalare al Governo e Pei ali 
ni ministri competenti la neeS 
risultata nel corso della discUSfoil. 
di qualche chiarimento alla Jet i 
zione vigente in materia di Meri. 

rurale specialmente nei riguardi ) 

l'igiené e del credito, Anche PA hi 
shè tutte le provincie esplichilà 
larghezza di vedute e unità ind 
dirizzo un'efficace azione è stà 

spresso il parere che province 

te e. nazionalmerte tutta 
svolta e ‘da svolgersi pe 

To:(SÌ 

ULTIME DI CRONACA 

Un'auto investita dalff*4 
a Budrio 

Un morto e un ferito £ 
Teri alle ore 17,30 al pass 

livello in località Marcella; * 
viaggiatori n. 545 proveniel 
Massalombarda, investiva 10 * 
una automobile condotta 

prietario sig. Cantelli Alfred 
sare di anni 55, abitante a 
Sulla macchina, si. trovava 
figlio del Cantelli, dottor wr 
di anni 80, Il, macchinista ul | 
accortosi dell’investimento 5% tod 
l'urto, fermava istantaneameingi 
l'automobile attaccata ai res pel 

ti anteriori della locomotiva, 

scinata per ‘circa 100 metri 

ii treno potè ferma #). ale 
Dai viaggiatori e dal person iii 

treno furono estratti il Cante 
‘frA!o già cadavere e il di do 
gravemente. ferito, Quest'ulttà 
dagiato sullo stesso tren0; gi 
trasportato a Bologna e rit0 
in una Casa di. salute, PE; 

Non essendo emerse resPO tf 
lità ‘a carico del personale del L{ 
investitore, esso, dopo esse 
interrogato, è stato fatto prÙ° 
verso. Bologna. poi 
‘Le condizioni del dottor } 

cio Cantelli non destano per 

ie) 

te., 

of 
pu 

iti 
(°. 

"2A h 

occupazioni, 
x ga x », NOTIZIE SOMMARH 

La (Legazione di Lituania # 
smentisce nel modo più c@ 08) 
notizia diffusa all'estero. CHOAg ; 

‘sercito lituano colonnello Pieeds 
che: sanebbe in relazione col ol 

izzato (© 

| Parimenti dichiara priva di 10! 
to la notizia della desti DIA 
demaras dalle sue funzioni ©, 
lui. arresto. pat 

Hl Principe Umkerto è giunto. 
Saint. Moritz. ì A a 
«Un Istituto di Cultura ad ol 
stato inaugurato con un distro 
\governatcre dell’Eritrea, i 
La prima lezione è stata 
comm, Caropelli sulla poli 
idel- fascismo. ‘| 

“L'on. Zimolo) console gen 
‘alia, è stato festeggiato ad 4 

I Governi jugoslavo e (PÒ. 

sono accordati per la nomina 

Commissione mista incaricati. 

tuare una inchiesta circa 1; St 
avvenuto presso il villaggio + 
mirovci. 000) 

I Re e la Regina di Danim2 

partiti da Copenaghen, diretti 
gna, | 

pi 

oral 

DI U i 

Il tempo che far? Ne 
È ROMA. 

Ecto' le.' previsioni | meteorol0 ace 
temno che farà domani sabato? 

Situazione barica.: L'anticiclo 
tale è sceso alquanto verso sue o 
Centrale). Persiste la denressio 
di Levante (753) Arca ciclonica 4" 
dell’istanda (738). five 

Probabilità: La più estesa iN" 
ale sulle 

inacci 
accatl 

sisteranno, 
salvo che 1 
Isole, dove potrà anche avers 13 

cera precipitazione.  TemperatU ent 
bassa © mare agitato, special 

|driatico, 

sull'Italia. Me si qu 

i chine, (Rodio Stefania paese. (Am, Th. Ser.) ini di detenzionee: - |Pnente all'ospedale, 


